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LEGGI E DECRETI
Legge18 febbraio 1923, n. 511, che dà esecuzione al modus vivendi

cornnterciale.concluso iti data 15 aprile 1922 tra il Governo
italiano e quello apugnuolo.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia dj. Dio e per volonta della Nazione
. RE D'ITALIA

Ì1 Serkat'o i fi. Cimefa dei deputati hanno ap-
-provato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
segue :

Articolo unico.

Il R. decreto-legge 16 agosto 1922, n. 1244, à conver-
tito in legge, sostituendo all'art. I il testo seguente :

« Pielia ed intera esecuzione, con decorréuza dal 20

aprile 1922, è data all'accordo commerciale provvisorio,
onbluso foa il Governo d' Italia e quello di Spagna,
se6oudo 1 Resèo testo risulsante dalle note diploma-
che, scambiate a Madrid il I5 aprile 1922, che formano
parte integrante della presente legge ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Staio, sia 1ñ¼erta nella raccolta ufficiale delle leggi e
d Äeci•eti 'dèl Regno d'Ì1Alia, mandando a chiunque
sytti di oséervärla o di färla osservare come legge
dèlló Statò.

Data a Roma, addì 18 febbraio 1923.

VITTORIO E1\IANUELE.

USSOLINI - ROSSI TEOFILO -- DE STEFANI
- DE CAPITANI D'ARZAGO - CAVAZZONI.

Visto il Guardanigilli: OVIGLIO.

REGIA AMBASCJATA D'ITALIA
IN MADRID

N. 643-50 - Pos. 1-3.

A S. E. il afgnor Fernandez Prida,
niinistro di Stato

Madrid.

Madrid, 15 aprile 1922.

Signor Minisir o,

fit iltiþosta alla.n'ota dell'E. V. n. 45, de1P11 corrente mi pre-
gio informarla che il Governo del Re accetta le modificazioni

proposte dal Governo di S M. Cattolica al progetto di modus
vivemil commerciale italo-spagnuolo.
Esso propone solamente che, per maggior chiarezza, nell'arti-

colo quarto, capoverso secondo, alle parole < polizza di carico

q µaapifesto vistato dal Consoli rispettivi > vengano aggiunte Ic

parole « o bolletta ferroviar:a diretta ».

Ëò§Ëne pure la data del 20 corrente mese di aprile, per l'en-
t'Ut'anirf vigo è di tale modus vivencli com nerciale, il quale ri-
marrebbe quindi redatto come se¿ue:

Art. 1.

Dal 20 corrente mese di aprile, data dell'entrata in vigore del

presente accordo, saranno applicati ai prodotti naturali o fab-

bricati di origine e provenienza spagnuola importati in Italin i
dazi doganali più ridotti applicabili ai prodotti arialoglai' di altri
Picsi, fermo restando come cecezione a questo pritiçipio il di-

sposto delPart. sesto del trattato di commercio e navigazione sti•
pulato fra l'Italia e la Spagna il 30 marzo 1914.

Art. 2

Da parte sua, a decorrere dalla stessa data, la Spagna appli-
cherà al prodotti naturali o fabbricati di origine e provenienza
italiana i dúzi della seconda colonna della tariffa dogènale che in
qualsiasi tempo fosse in vigore colPintesa che la stessa tariffa
non comportern l'applicazione dei sopradazi in dipendenza della
stalutazione della moneta per i suddetti prodotti di origine e

provenienza italiana.

A rt. 3.

Per tutto ciò che riguarda le importazioni, al di fuori di quanto
in questa materia è regolato dalle clausole precedenti, come pure
per tutto ciò che concerne le esportazioni, il transito e il depo-
sito doganale delle merci partioolarmente per quanto riguarda
l'ammontare, la garanzia e la riscossione dei diritti, le tasse

locali, le fortr alità doganali, i diritti di accisa e di consuino per-
cepiti sia per conto dello Stato, sia per conto delle Provincie e

dei Comuni, ciascuna delle parti contraenti s'impegna a fare
aýprofittare Paltra gratuitamente di tutti i favori o privilegi che
in tali materie abbia concesso o concedesse ad una terza potenza
qualsiasi. Lo stessa principio è stabilito reciprocamente per ciò
che riguarda l'esercizio del commercio e dell'industria ed il
trattamento dei commessi viaggiatori.

Art. 4.

Il presente accordo resterà in vigore per due mesi e, dopo
questo termine, se nessuna delle parti contraenti lo avrà de-
hunziato almeno un mese prima, esso continuerà ad esercÏtare
i suoi effetti fino allo scadere di un mese dal giorno in cui l'una
o Paltra parte lo avrà denunziato.
Il Governo italiano poltà tuttavia denunziarlo, per farne ces-

sure gli effetti in ogni momento, anche prima dello scadere dei
due mesi dalla sua pubblicazione, nel caso in cui jl Governo
spagnuolo concedesse ad una terza potenza e noff estendesse,
dopo esserne stato richiesty), all' Italia una tarifla d'importazione
più ridotta di quella della seconda colonna della tariffa spa-
gnuola oppure facesse ad una terza potenza concessioni in ma-

ter:a di società epmmerciali senza estenderle anche alle società
italiane.
In tal case i dazi più ridotti della tariffa italiana e quelli della

seconda colonna della tariffa spagnuola saranno rispettivamente
applicabili alle inerci spagnuole e italiane che siano state già.
spedite con polizza di carico diretta o manifesto vistato dai
consoli rispettivi o bolletta ferroviaria diretta entro quindici
giorni dalla data della denunzin.

Le disposizioni .del presente accordo non saranno ciò non

pertanto applicabili nJle concessioni di carattere doganale che
la Spagna facesse al Portogallo.
Rimango in attesa di un cenno di accettazione da parte della

Eccellenza Vostra, col quale il presente accordo safa jerfette e

colgo frattanto l'occasione per rinnovare, signor Ministro, gli
atti della mia alla considerazione.

FASCIOTTI.
MINISTERIO DE ESTADO COMERCIO.

E.rc.mo senor baron Carlo Fasciotti

Ambajador de Su Majestarl el ReU ce Italia,

N. 49.

Madrid, 15 de abril 1922.
Exc.mo Seiior,

Muy Scuor mio : Helir endome á nuestra anterior correspena
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dencia y especialmente á su atenta nota de hoy, tengo la honra
de partecipable que el Gobierrio de S. M. úóeptando las modifl-
Êëàiones que en dicha comunicacion so sirve proponer V. E.,
en nombre del Gobierno de Italia, considera ultimado el modus-
biëeúdi comercial que hemos venido negociando, en los terminos
siguientes :

Articulo 1.

Desde el dia 20 del corriente mes de abril, fecha de la en-
trada en vigor del presente acuerdo, scran aplicados á los pro-
d étos naturales ó fabricados de origen y procedencia espailola
inip6rtados en Italia, los derechos arancelarios mas reducidos

aplicables á los protuctos analogos de otros paises, quedondo
en vigor come excepcion á este principio el dispuesto en el ar-

ticulo sexto del 'fratado de comercio y navegacion concertado

entre Espaiia é Italia el 30 marzo de 1914.

Articulo 2.

Por su parte, y a contar de la misma fecha, España aplicard
a los productos naturales ó fabricados de orfgen, y procedencia
italiana, los derechos de la segunda columna del Arancel de
Aduanas que en cualquier tiempo estuviese en vigot, entendien-
dose, que dicho regimen no levarà consigo la applicacion de la

sobretasa por despreciacion de la moneda para los indicados pro-
ductos de origen y procedencia italiana.

Articulo 3.

Para todo lo que se refiera à las importaciones, indipendien-
tamente de cuanto queda reglamentado sobre esta inateria en

las clausulas precedentes, como asimiúmo para todo lo que con-
giorne ù la exportacion, al transito y al deposito aduanero de
las mercancias, especialmente en 10 relativo al importe. ù la
garantia y a la cxaccion de los derechos, de los impuestos lo-

cÀles, de las fo:malidades aduaneras, de los derechos de sisa y
de consumo percibidos sea por cuenta del Estado que por
cuenta de lis provincias y de los Municipics, cada una de
las Partes contratantes se obliga a hacer beneficiar à la otra,
gratuitamente, de todos los favores o privilegios que respecto a

dichas materias hubiese concedido ù concediese à una tercera

potencia cualquiera.
El mismo principio queda establecido reciprocamente,,para lo

que se refiére al ejercicio del commercio y de la industria y al
trato de los viajantes de commercio.

Art:culo 1.

El presente acuerdo continuerá en vigor dos meses y despues
de este plazo, si ninguna de las Partes contractantes lo hubiera
denunciado por lo menos· con un mes de ant cipacion, seguirá
produciendo sus efectos hasta pasado un mes del dia en que una
ù otra Parte lo denunciarú.
El Gob:erno italiano podro, sin embargo, dénunciarlo para

hacer cesar sus efectos en qualquier momento, aun pntes dc
transcurrir los dos meses de su aplicacion, en el caso de que
el Gobierno espatiol concediese á una tercera Potencia y no lo
hiciera extensivo :i ItaTia, dcspues de haber sido requerido, una
tarifa de impoilación ruas reducida que la de la segunda columna
del arancel español ó bien hiciera :I una tercera Potencia con-

ÀèsËiones en materia dà sociadades comerciales sin extenderlas
tambien á las sociedades italianas.
En tal caso, los derechos mas reducidos de la tarifa italiana

y los de la segunda columna del ar:incel español seran aplicados
respectivamen te, :i las mercancias españolas é italianas que hu-
bioran sido ya expedidas con conocimiento de embarque directo
ð manifiesto visado por el Consul respectivo é con talon directo
de fegrocarril deniro de los quinca dias siguientes ti la fecha de
la denuncia.
Las disposiciones del presenic acuerdo no scran, sin embargo,

aplicables á las concesiones de caracter arancelario que Espalla
otorgase á Portugal.
De acuerdo con lo que se sirve indicar V. E en la ultima parte

de su citada Nota de hoy, declaro que mediante dicha' homuni-
cacion y la presente queda definitivamente concertado el presente
modus-vivendi.
Aprovecho la ocasion para reiterar á V. E. las seguridades do

mi alta consíderación.

FERNANDEZ PRIDA.

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re:
Il Ministro per l'industria e il commercio

TEOFILO ROSSI.

Regio áccreto-legge 22 marzo 1925, n. 697, che apportaavariazioni
nello stato di previsione della spesa, del Ministero delleyinunze
per l'esercizio 1922-923, a quello dell'entrata ed al bilancio del

fondò di massa della R. guardia di finanza per lo stréso eser-
CltlO.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dia o par volontì della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la 1 gge 9 luglio 1922, n. 1026 ;
Udita il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decxetiamo:

Art. 1.

· Nello stato di previsione dell'entrata per l'esercizio
finanziario 1922-923, sono apportate le seguenti varia-
zioni:

Cap. n. 300. < Somma corrispondente al cpntri-
buto dello Stato nella gestione diretta del
dazio consumo di Napoli, ecc. > . . . . . 150.003 -

Cap. n. 368. < Somma corrispondente al contributo
dello Stato nella gestione diretta del dazio
consumo di Roma, ece ». . . . . . . . . 463.000 -

Cap. n. 370. < Somma corrispondente al contributo
dello Stato nella gestione diretta del dazio
consumo di Palermo, ecc. > .

°

. . . . . 100.000 -

Cap. n. 370-ter. « Somma corrispondente al contri-
buto dello Stato nella gestione diretta del
dazio consumo di Venezia, ecc. ». . , , . 110.000 -

Art. 2.

Nello stato di previsione della spesa del iMinistero
delle finanze, per l'esyrcizio finanziario 1922-923, liono
apportate lo variazioni indicate fiell'aliitt tabella A,
firmata, d'ordino Nostro, dal Ministro propoponte.

A vt. 3.

Nello stato di previsione dell'entrata, ed in que11o
della spesa dell'Amministrazione del fondo di Massa
del Corpo della R. guardia di finanza, per osercizio
finanziario 1922-923 sono apportate 10 variazipni indi-
cate nelle Unito tabelle Be C, firmate d'ordine Nostro
dal Ministro proponento.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

por essere convortito in legge ed andrà ili igore il
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giornoastesso' delldagull pubblicazione nella Gazzetta
ufficigle del Regno.
Ordiniamo che il presente decret¾munito del sigillo

dello Stato, sla'insei•to nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
gggiaþi osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl. 22 marzo 1923.
.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANT.

Yisto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
'

Tabella A.

TABELLA di nuove e maggiori assegnazioni e diminuzioni di
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministere delle finanze per l'esercizio 1922-23.

Maggiori assegnazioni

Cap. n. 2. Spese d'ufficio (Ministero) . . . . . .
ICO.000 -

Cap. n. 3. Spese di niántitenzione ordinaria e stra-
ordinaria di servizii del palazzo delle >

finanze, del tesoro, della Corte dei conti
e relative dipendenze, e paghe agli operai
che vi sono addetti

. . . 200.000 -
Capfú*.'4. - Pronista di carta e di oggetti vali

di cancelleria per l'Amministrazione cen-
trale
•··............... 50.000-

Cap .3. Spese d'ufficio - Intendenze (spese ilsse
e variabili) . . - · · · · · · · · · -

- . 200.000 -
Cap. D. 7. Fitto di locali non demaniali (spese

fisse) ..••.............. 45.0"0-
Cap. n. 8. Indennità di tramiltaménto agli impie-

gati ed'al personale di basso servizio di-
pendentilial ségretariato generale (Uffici
direttivi) eil indennità per recarsi al do-
micilio eletto agli impiegati ed agenti di
basso servizio, collocati a ripose, ed alle
famiglie degli impiegati ed agenti morti
in servizio i indennità,di viaggio e di sog-
giorno per missioni relative ai servizi di-
pendenti dal segretariato generale· · · . 30.000 -

Cap. n. 9. Sussidi ad uripiegati già appartenenti
all'ammistrazione delle finanze.e loro fa-
miglie •••-•••····....... 30.000-

Gap. n. 10. Trasporti di registri, stampe e mo-

bili, suese postali e varie d'ufficio · · . 150.000 -
Cap. n. 12. Stampe di testo, registri e stampati

per gli uffici centrali e stampati d'uso
rohliscuo

· · · · õ00.000 -
Ca Ë. Å. 11imborso al Ministero del tesoro della

spesa occorrente per la provvis'a della
carta bollata delle marche da bollo, delle
carte valori, dei contrassegni doganali,
dei bolli e punzoni e per altre forniture
occorrenti pei varl servizi finanziari, da
farsi dall'Officina governativa delle carte

valori e per le forniture da farsi dalla

secca di Roma (spesa d'ordine) . . . . . 7.080.000 -

dap. n. 15. Sussidi ad imp egati di ruolo e straor

dan,ri, egli uscieri ed al personale di

basso s rvizio in attività di funzioni, del-

PAmministraz1one centrale e provinciale
esclusi quelli del ruolo tecnico e di ser-
VizÌ Speciali dei monopoli industriali . .

40.000 -

Cap. n. 16. Assegni e indennità di missione per
gli addetti ai Gabinetti . . . . . . . . .

30.0t'0

Cap. n. 19. Compensi al personale dell'Ammini-
strazione c'entrale e provinciale e adaltri

per lavori eseguiti nell'interesse della
Cassa di sovvenzioni per impiegati e su-
perstiti Il impiegati civili dello Stato non
aventi diritto a pensione . .

2000 -

Cap. n. 20. Spese casuali . . , , . .
20.000 --

Cap. n. 27. Spese per le estrazioni, per gli archivi
segreti e i magazzini del lotto emedaglie
di presenza ai componenti la Commis-
stone bentrale per il conferimento dei
banchi - Provvista di registri e stampati,
spese di liti e di giustizia penale, premi
e spese por la repressione del lotto clan-
destino e sussidi al personale ausiliario.
Indennità di tramutamento, di missione,
di funzionamento degli archivi suddetti e
altre speciali per l'esercizio di attribu-
zioni contabili e di controllo neimagazzini
dei bollettari - valori e per la verifica e

liquidazione dellebollettevincenti-Spese
dinfßcio, dei materiali d'ufficio, di acqui-
sto mob li ed altre di varia indole per i

serviri del letto - Concorso obbligatorio
per costituzioni di doti ad alcuni istituti
di beneficenza in Napoli . . . . . . . . . 150.000i

Cap, n. 30. Aggio d'esazione e complemento di

aggio per la gestione delle collettorie

(Spesa d'ordine) . . . . . . . . . , . . . 7.500.000a
Cap. n. 33. Fitto di locali (Spese fisse) . . . . . .

û 000 -

Cap. n. 36. Indennità di missione, dl tramuta-
mento e di disagiata residenza, sopras-
soldi per eccedenza dalla media di lavoro

prestabilita, e spese per lavori a cottimo
al personale straordinario, provvisorio
ed avventizio per la formazione e con-

servazione del catasto; paghe al canneg-
neggiatori . . . . . . . .

200.000 --.

Cap. n. 37. Contributo dello Stato alla Cassa di

previdenza per il personale tecnico, di
ordine e di servizio di ruolo straordi-
nario e provvisorio del catasto e dei ser-
vizi tecnici e contributo dello Stato (alla
Cessa nazionale per le assicurzioni so-
ciali per il personale Psoggetto all'assicu-
zione obbligatoria coniro Pinvalidità e

la vecchiaia (spesa obbligatoria) . . . . . 200.000 -

Cap. n. 38. Indennitù agli impiegali dei ruoli del
, già personale eggiunto, tecnico, d'ordine
c di servizio in caso, di cessazione dal
servizio o in caso di morte alle loro ve-

dove ed ai loro figli (spesa obbl'gatoria) 150.000 ...
Cap. n. 40. Acquisto di strumenti, mobili, carta

da disegno ed oggetti diversi, spese per
la riproduzione zincografica delle mappe,
spese d'ufficio, manutenzione e ripara-
zione di mobili, istrumenti e materiale di-
verso, legature dei registri, adattamento,
illuminazione e riscaldamento dei locali
d'afficio, visite medico-fiscali, trasporil e

'

spese per la formazione e conservazione
del n.tovo catasto • · • • • • • . . L. . 250.000 -



GIZZETTA' UFFICIALE DED REGNO D'ITALIA' 34

Cap. n. 41. Provvista di registri e stampati per
l'Arnministrazione esterna del catasto e

dei servici tecnici finanziari .
Cap. n. 42. Indennitû di viaggio e di soggiorno;

« indennità di funzioni e di disagiata resi-
denza al personale di ruolo e spese per
lavori a coltimo degli uffici tecnici di
ânanza . . . . . . . . . . . . . . . . .

Cap. n. 43. Indennità di tramutamento al perso-
nale di ruolo dell'Amministrazione ester-
na del catasto e dei servizi tecnici . . .

Cap. n. 44. Spese d'ufûcio, materiali, mobili, ri-
scaldamento locali c trasporii degli uf-
fici tecn.ci di finanza e spese per, visite
medico, fiscali . . . .

Cap, n. 45. Fitto di locali non demaniali ad uso

degli uffici catastali e degli uffici tecnici
di flnenza (spese fisse) . . .

Cap. n. 47. Spese generall, aggiindennitù e premi
diversi (spesa d'o dine)

Cap. n. ð0. Indennità di viaggio e di soggiorno
agli impiegati per reggenze di uffici esc-
cutivi c per altre missioni compiute
d'ordine dell'Anuninistrazine delle tasse

sugliaffarl................
Cap, n. 51. Indennità di tramutamento al per-

sonale dell'Amministrazione esterna delle

tasse sugli alTari . .

Cap. n.156. Spese di coazioni e di liti; risarci-
menti ed altri accessori (spesa ebbliga-
toria) . . .

Opp gg, Spese per la sicurezza e l'arreda-

plento degli uff ci esecutivi e pel tra-
sporto dei mobili, registrl e stampati in
caso di trasfer:mento di sede degli uffici
predetti e spesa d'ufficio variabili e ma-

teriale per l'Amministrazione provinciale
Cap, n. ö8. Provvista di reg stri e stampati per i

servizi del demanio e delle tasse . . . .

Cap. n. 66. Fitto di locali (spese fisse) . . . . . .

Cap. n. 70. Spese di personale per speciali ge-
slioni patrimoniali (spese fisse) . . . . .

Çap. n. 72. Spese di materiale, personale avventi-
zio, indennità e mercedi per le speciali
gestioni patrimoniali dell'antico demanio

Cap. n. 73. Spese per indennitù di tramutamento,
di trasferta, pernottamento ; acquisto e

riparazioni di armi e ba dature per il

personale di custodia dei RR. tratturi

dellePuglie...............
Cap. n. 81. Contribuzioni fondiarie sui beni del-

l'antico demanio - Imposta erariale, so-
vrimposta provinciale e comunale (spesa
obbligatoria) . . . .

Cap. n 82. Spese di amministrazione e di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria e di mi-

gl:oramento delle proprietà demaniali e

l'assicurazioneldegli operai contro gli in-
fortuni sul lavoro . . . . . . .

Cap. n. 83. Spese di amministrazione e di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria dei ca-
nali patrimoniali dell'antico demanio e per
per Passicurazione degli operai contro gli -

infortuni sul lavoro . . . . . . . . . . .

Cap. n. 86. Spese dell'azienda dei R. tratturi del

Tavollero di Pttglia da sostenersi coi pro•

venti dell'azienda stessa (articolo 7 della
legge 20 dicembre 1908, n. 746).

. . . ; . 70.000 -
100.000 -- Cap, n. 89. Spese necessarie al funzionamento del-

l'ufficio tecnico speciale delle Trazzere di
Sicilia (art. 18 del decreto Luogotenen-
ziale 23 agosto 1917, n 1540) . . . . . . .

30 000 -
e Cap. n. 93. Spese di amministrazione, migliora-

100.003 -
,

mento e manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria e per l'assicurazione degli o-
perai contro gli infortuni sul lavoro . .

80.000 -
20.000 - Cap. n. 91 Fitti, canoni ed annualitå passive

(Spese fisse ed obbligatorie) . . . . . . . 12400 -
Cap. n. 95. Spese per imposte e soirimposte (spe-

sa obbligatoria). . . . . . . . . . . . . . 400.000 -

60.000 - Cap. n 99. Spese di amministrazione . . . . . . 20.000 -
Cap. n. 102. Contribuzioni fondiarie - Imposta

erarinlc e sovrimposta provinciale comu-
140.000 - nale (spesa obbligato:ia) . . . . . . . . . 305.000 -

Cap. n. 106. Indennità di missione e di trasloco
600.000 - nell'interesse del servizio delle imposte

dirette sui redditi - · · · · · · · · · · · 800.000 -
Cap. n. 107. Spese di ufficio delle agenzie delle

imposte dirette, acquisto, riparazione e

trasporto di mobili, sistemazionedilocali
300.000 - di ufficio di p:oprietà privata, acquisto

di lib i e periodici e spese diverse oc-
correnti per il servizio dell'Amministra-

70.000 - zione provinciale delle imposte dirette. 200.000
Cap. n. 112. Spese d'indole amministrativa riflet-

tenti la conservazione del catasto presso
100.000 - le agenzie delle imposte dirette - · · · · 20.000

Cap. n. 116. Spese pel funzionamento delle Com-
missioni di prima e seconda istanza e

della Commissione centiale per la risolu-
zione dei reclami inerente all'applicazione
delle imposte dirette e delle Commis-

150.000 - sioni istituite dall art. 27 della legge 15
luglio 1906, n. 383, per gli accertamenti

600.000 - di cui all'art. 2 della legge 9 luglio 1908,
400.000 - n. 434 (Spesa obbligatoria) • · · · · · · · 150 000 -

Cap. n. 128. Casermaggio, materiali, acquisto, no-
1.000 - leggio, riparazioni ed esercizio di galleg-

gianti addetti alla vigilanza finanziaria e

personale relativo, illuminazione e riscal-
30.000 - damento delle caserme, comunicazioni,

trasporti, siepi metalliche al confine, di-
fean contro la malaria. prepaiazione alla
mobilitazione, mantenimento della scuola
allievi ufficiali, stampati, registri c pub-

22.500 - blicazioni: indennità ad impiegati civili
per missioni pei servizi dipendenti dal
Comando generule, spese di giustizia ed
altre per la guardia di finanza· · · . . . 3.000.000 ---.

6.000.000 - Cap. n. 129. Costruzione di casotti, llavori di ma-
nutenzione e sistemas:one dei fabbricati
ad uso di caserme delle guardie di finanza 200.000 -

Cap. n. 130, Pagamento ai Ministeri della guerra
e della marina per la spesa del manteni-

300.000 - mento delle guardie di finanza incorpo-
rate nella compagnia di disciplina o de-
tenute nel cãrs cre militare e per con-
corso alle spese di giustizia militare• • · 75.000 ,

Cap. n. 134. Indennità di tramutamento al perso-
150.000 - nale civile dell Amministrazione esterna

del'e dogana ed imposte indirette• · · · 14.000 -.
Cap. n. 135. Provvista di stampati e registri per
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i servizi dell,c dogane -ed imposto indi-
retto e dell'u ficio trattati'., . . . . . . .

Cap. n. 136. Spese d'ufficío; Ta iabili c materiale
N per l'Amministrazione centrale . . . . .

Cap. n. 140. Indenni,tà di viaggio e di soggiorno
agliti pettorl superlorì delle d ane e

impost'e indirette in missione ne1P inte-
resse dei diyersi raini del servizio gabel-
larlo e indennità di funzioni di cui al-

l'ar,ticolo 8 delle disposizioni generali e
trafisitorie annesse el egio decreto 2 ot-
tob.re 1919, n. 1806 . . .

Cap. n. 141. Spese di materiale, assegno ed inden-
nità al personale, acquisto di pubblicazioni
scientifiche e spese poi laboratori chimici
dolle dogarfe e imposte indirette - Spese
per visite medicha ordinato d'ufficio, ecc.

Cap. n. 145. Indonnità di viaggio e di soggiorno al
perstjpale in servizio per le imposte, ecc.

Cap. n. 149. Acquisto, costruzione e manutenzione
(11 strumenti, acquisto di materiale per il
sugilellamento di meccanismi e per l'adul-
terazione degli spiriti gdoperati nelle in-
dustrie, e sliese relative alle imposto di
fabbricazione, ecc.

Cap. n. 150. Personale straordinario delle imposte
di fabbricazione incaricato dell'applica-
zione dei congegni meccanici e loro ri-
parazione - Mercedi . . .

Cap. n. 156. Indennità di viaggio e di soggiorno
agli impiegati in missione nell'interesse
dellservizio doganale.

Cap. n. 168. Acquisto delle mgterie prime per la
fabbricazione ed applicazione del contras-
segni dogannli. e loro trasporto - Nöleggio
dLbaiche ed altri mezzi dl trasportoper
uso dei direttori di dogana, mercedi al
personale operalo straordinario addetto
alPapplicaziöne del contrassegni doga-
nali; assegao al!e visitatrici provvisorie
edagituffici non doganali, incaricati della
emissione delle bollette di legittimazione :
spese di facchinaggio e provvlsta dell'uni-
forme per gli ageriti subalterni - Speso
per visite mediche, ordinate d'afficio, del
personale delle dogane. . . . . . . . . .

Cap. n. 160. Tasse postali per versamenti, spese

per trasporto di foridi e indennità ai pro-
prietartdi merci avariant ne'i depositi
doganali (Spesa obbligatoria) . . . . . .

Cap. n161. Spese per il Collegio del periti do-
anali, competenze ed indennità di viag-
glo: per facchinaggio, raccolta di dise-

grif, studi per-merci, e diverse per il re-
golare funzionamento del servizio del-

PUfficio tecn=co delic dogane. Spese per ,
linfinflaggio e spedizione di campioni -

Acquisto di libri mob li ,campioni, uten-
sili, strumenti ed oggetti per :I campio-
nario e spese per la loro ma nutenzione

e per il vestiario di fatica del basso per-
sonale ........·····••··•

Cap.-n. 170. Compensi al persorale dell'Ammini-
strazione finanziaria e ad estranei deli'Am-

ministrazione stessa, per lavori sir ordi-
- nari inerenti all'imposta sul vino. . . . .

Cap. n. 17gContributo dello Stato rac a gestione

del dazio-consumo di Napoli in ammini-
1.500.000 - strazione diretta, corrispondente all'eccc-

denza delle spese sulle entrate della ge-
8.000 - stionc stessa compresa la maggior quota

da corrispondersi al Comune sul reddito
derivanto dall'applicazione dell'art.8gejla
legge 25 giugno 1913, n 7õ7 (Spga obgi-
gatoria) ................. 150.000-

Cap. n. 177. Contributo dello Stato nelÏa gestione
del dazio-consumo di Roma ip ammini-
strazions diretta corrispondente a,lla ec-

30.000 - . cedenza delle spese sulle entrate della ge-
stione stessa (Spesa obbligatoria). . . . . 460.000 -

Cap. n. 178 Contributo dello Stato nella gestione
del dazio-consumo di Palermo, in ammi-
nistrazione diretta, corrispondente all'ec-

70.000 -- cedenza delle spese sulle entrate della ge-
stione stessa (Spesa obbligatoria) . . . . 103.000 -

100.000 - Cap. n. 178-bis. Contribillo dello Stato nella ge-
stione del dazio consumo di Venezia, ecc. 110.000 -

C9p. n. 186. Premi e spese per i servizi inerenti
alla scoperta e repressione ddl contrab-
bando ed alla esceuzione della polizia fin
scale nell'interesse dei monopoli indu-

2.000.000 - striali, spese per otturamento delle sor-

gentisalsee divigilanza sugli stábilimenti
che producono sale e lo impiegano a

prezzo di costo ed altre per impedire la
6.000 -- produzione natufale o claridestina del

sale
·······............ 15.000-

Cap n. 187. Provvista di registri e stampati, spese
250.000 - per la pubblicazione e la diffusione di nò-

tizie ne]Pinteresse dei monopall indu-
striali e per acquisto di libri, abbonan>enti
e pubblicazioni periodiche e tradúzioni
occorrenti all'Amministrazione centrale. 70.000 -

Cap. n. 189. Indennità di tramutamento, di girâ' e
di disagiata residenza al personale delle
coltivazioni, delle manifatture e dei ma-

Cap. n.

150.000 -

45.000 - Cap. n.

30.000 -

200.000 -

gazzini per i tabacchi greggi - Indennità
di viaggio e di soggiorno pèrmissioni ine-
renti ai servizi degli uffici suddetti . .

. 500.033 -
191. Pensioni e indennitå agli operai delle
manifatture dei tabacchi e del magazzini
di deposito dei tabacchi greggi esteri e
complemento delle pens oni e indenn!tå
suddette per quelli inscritti àlla Cissa na-
zionale di previdenza, giusta la légge 16
giugno 1901, n. 259 (Spesa obbligatória)

.
1.000.000 -

1512. Paghe ai verificatori subalternÏ ed
agli operai delle coltivazioni dei tabaccht ;
soprassoldi agli impiegati del ruolo tec-
nico e di servizi speciali per monopo1î
industrialt ed operai per prolungamento
delPorario normale di lavoro e per inca-
richie servizi speciali ilell'interesse delle
coltivazioni suddette e dell'Ufficio tecnico
centrale; compenso di definito licenzia-
mento ai verificatori subalterni ed operat;
indennizzi per infortuni. sul lavoro e con-
tributi dello Stato per il personale amer-
cede giornaliera inscritto alla Cassa na-
zionale per le assicurazioni sociali, alla
Cassa di mutuo soccorso per le malattie,
alla Cassa nazionale di maternità ed alla
Cassa di assicurazione contro la disoccu-
pazione involontaria (spesa obbligitoria). 2.000.000 -
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Cap. n. 195. Trasporto di labacchi e di matcriali
diversi, indennità di missione e spese nel-

Pinteresse c per l'esecuzione di tali tra-
sporti (spesa obbligatoria) - . . . . . . .

Cap. n. 196. Acquisto, nolo e riparazione di mae-

chine, strumenti, mobili, materiali diversi
e recipienti; provvista di combustibili e
di altri articoli, fornitura d'acqua, di ener-
gia elettrica e di gas per lo agenzie e gli
uffici delle coltivazioni di tabacco - Spa se
di ufficio, di materiali d'ufficio, di assi-
stenza mejica, di medicinali, di viside
medico-collegiali cd altre di varia indole
occorrenti alic agenzie ed uffici suddetti,
comprese quelle per indennità d'ufficio al
personale prcposto a riparti e zone di

vigilanza..,..............
Cap. n. 197. Acquisto, nolo e riparazione di mac-

chine, strumenti mobili, materiali diversi
e recipienti, provvista di ingredienti, com-
bustibili, artilcoli per la fabbricazione e

condizionatura dei prodotti e per usivari,
fornitura di acqua,<'di energia elettrica e

di gas per i magazzini dei tabacchi greggi
e le manifatture , spese di ufficio, di ma-
teriali d'ufficio, di assistenza medica, di

medictnali, di visite medico-collegiati ed
altre di varia indole occorrenti ai magaz-
zini ed opifici suddetti, comprese quelle
pel mantenimento delle sale di allatta-
mento e custodia dei frambini delle ope-
raie e per gli asili infantili . . . . . . .

Cap. n. 198. Manutenzione, adattamento e miglio-
ramento dei fabbricati in servizio del-
l'azienda dei tabacchi

Cap.-n. 200. Indennità ai magazzinieri di vendita
ed agli spacciatori all'ingiosso a titolo di

spesa di esercizio e di trasporto dei ta-
bacchic spese per operazioni speciali
inerenti alla vendita dei tabacchi stessi
nel magazzini di deposito incaricati dello
smercio diretto dei dettt generi alle ri-
vendite (Spesa d ordine) , . . . . . . . .

Cap..n. 205. Indennità ai rivenditori di generi di
privativa pe; trasporto dei sali (Spesa
d'ordine)... .........

Cap. n. 206. Indenuità di tramutamento, di giro
e di disagiata residenza al personale delle
saline - Indennità di viaggio e di sog-
giorno per missioni increnti i servizi degli
uffici suddetti . . . . . . . . .

Cap. n. 208. Compra dei sali.(Spesa obbligatoria).
Cap. n. 209. Trasporto di sali e di materiali di-

Torsi, acquisto, nolo e riparazione di ma-
teriale flsso e mobilc( indennità di mis-
sione, e spese nell'intbresse e per l'ese-
cuzione di tali trasporti. (Spesa obbliga-
toria) . . . .

Cap. n. 211. Indennità ai magazzinieri di vendita
ed agli spacciatori all'ingrosso a titolo di

spesa di esercizio e di trasporto dei sali

e spese per operazioni speciali inerenti
alla vendita dei sali stessi nei magazzini
di deposito incaricati dello smercio di-

retto dei detti generi alle rivend!te. (Spesa
diordine)................

Cap. n. 212. Spesa per i servizi di so nministra-

zionc gratuita del sale .ai pelltagrosi; co-
slo del sale cosi somministrato ed inden-
nità proporzionali spettanti ai rivenditori

5.000.000 - di gene i di privativa che hanno eseguito -

la suddetta somministrazione. (Spesa ob-
bligatoria) . . . . , , , , , , , , , . . . 100.000 -

Ce p. n. 214. Spese inerenti al servizi det magaz-
zini di deposito nei tabacchi e.dei sqli
per adattamento, manutenzione e ripara-
zione di locali; per acquisto, manu-

tenzione e riparazione dimobili,istumenti
da pesare, attrezzi, articoli e materiali
diversi, per idennitå di tramutamento, di
missione e di disagiata residenza; paras-
segni speciali agli incaricati della gerenza
delle sezioni di deposito - Spese di uf-

150 000 - ficio, di materiali di ufficlo, di visiteme-
dico-collogiali e altre di varia indole re-
lative al servizi suddetti . . . . . . . .

150.000 -

Cap. n. 216. Paghe agli operai in servizio detma-
gazzini di deposito dei prodotti del mo-
nopoli industriali (tabacchi e sall); so-
prassoldi agli impiegati del ruolo tecnico
e di servizi speciali pei monopoli indu-
striali ed operai, per prolungamento di
orario normale di lavoro e per incarichi
e servizi speciali nell'interesse dei ma-
gazzini suddetti e negli uffici tecnici ces-
trali - Contributo dello Stato per il þer-
sonale avventizio dei detti magazzini in-
scritto alla Cassa nazionale di previdenza

12.000.000 - per la invalidità e la vecchiaia degli operai
ed alla Cassa di mutuo soccorso per le
malattie e alla Cassa di assicurazione

400.030 - contro la disoccupaziöne involqntaria
• (Spesa obbligatoria) . . . . . . . . , , .

300.000 -

Cap. n. 217. Rimborso al Ministéro delle poste e

dei telegrafl della spesa derivante dalla
esenzione di fassa sui vaglia postali di
servizio relativi a versamenti di prodotti
di monopolio dei sali e tabacchi . . . . 2.173.000 -

Cap. n. 221. Acquisto, perizia, collaudo, condizio-
1.500.000 - natura e trasporto dei fiammiferi; acqui-

sto di rancchine,attrezzi,tnaterie prime, ecc
per la confezione dei fiammiferi; paghe

1.000.000 - ad operai; indennità di vigilanza alle

fabbriche; aggi, iddenhità e assegni spe-
ciali per la vendita dei suddetti prodotti
(Spesa obbligator a) . . . . . . . . . . . 2.000,000 -

Cap. n. 222 Spese d'ufficio e di materiali d'uffl-
25030 - ficio e di magazzino, di stampati, di per-
ßDO.000 - sonale avventiz!o e di facchinaggio, in-

terno, soprassoldi al personale di ruolo

per prolungamento d'orario, affitto e inn-
nutenzione di locali, assicurazioni contro
gli incendi ed altro, indennità di mis-
stone, r:mberso al Ministero delle ,posto

12.000.030 - o telegrafi, della spesa, derivante dalla
esenzione di tassa dei vaglia postali di
servizio, rimborso ai Comuni per la esen-
zione del dazio sui flammiferi introdotti
nei Comuni stessi; retribuzioniper lavori
e servizi %seguiti da estranei nell'interesse
dell'az:cuda del flammiferi . . . . . . . 700.000

Cap. n. 227. Compia dei sali di chinino da lavo-
1.200.000 -- rate o tresformare e di quelli preparati
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e spese cerorrenti per la lavoraz one,
ti•asformazione e condizionatura del detti
sall - Spejo dicostruzione e adattamento
dei laboratori e magazzini ad uso dell'a-
:ýenda medesima (Spesa obbligatoria) . .

Cap. n. 228. Spese d'ufficib.'di innteriali d'afficio,
di stampati e diverse permanenti e tran-
sitorie occorrenti alla gestione del ch -
nino; mercedi ad operai, soprassoldi per
prolungagento d'orario, spese per artalisi
di controllo per la p-opaganda antimala-
Rea e per 11 trasporto nel Regno dei pre-
parati chinacei destinati alla vendita ; rim-

borso al Ministero delle poste e dei tele-
fi della spesa derivante dalFesenzione

di tassa sui vag):a postali di serviilo ; in-
dennità di iniséiono; compensi perlavori
Ë servizi esegtiiti da estranei nell'interesse
delPaziendh 'dèl inflidido, Affitto e manu-

tenzione di locã11 . . . . . . . . . . .

Cap. n. 232. Assegnazione corrispondente al be-
neficio neito presunto dalla vendita del
Ëhinino (art. 4, lettèra d della legge 19

maggio 1901. n.,209, ecc.) . . . . . . . .

Cap. n. 242. Acquisti overttuali di stabili . . . .

Cap. n. 261-bis (di nuova istituzioné). Spese oc-

correnti per la preparazione, confezione,
e spedizione della saccarina e del sac-
carinato di sodio rimasto disponibile
dopo la cessàzione della fabbricazione
dello succhero 'di Stato . .

CiýL a. 2|GÀ&r (di nuova istituzione). Rimborso a
favoie della provincia di Bologna della
metà della soinma .di L. 2.500.000 antici-

pata por l'accele-amento dei lavori cata-
utali nella Provihd.a _stessa =

. . . . . . .

Cap. n. 284. Assegni ed indennità al personale
civile per spese di ufficio, di gho, di di-
sugiata 'residenza e di servizio notturno -

Indennitå al contabili tenuti a prestare
cauzione di òni all'art. 7 della disposi-
zioni generali transitol'ie annesse al Re-

glo dècreto 2 ottobre 1919, n. 1808 - In-
dennità di funzidni agli impiegati daziari
di cui all'art. 8 delle predetta disposi-
zioni (dazio consumo Napoli) . . . . . .

Cap. n. 287. Spese di manutenzione della cinta

daziayia, canoni per occupazione di ter-

reni, spese ði rfpárizioni, manutenzione,
illuminaziont e riscaldamento dei locali,
di servizto ganitario e acquisto, e ripara-
sioni, manntenzione e trasporto del mate-
riale (dazló consumo Napoli) . . . . . .

Cap. n. 291. Fitto di locali in servizio della guar-
dia di finanza (Dario consumo Napoli) .

Cap. n. 291. Asseglii e indennità al personale ci -

vile per stene d'ufficio, di giro, di disa-
giata residenza e di servizio notturno;
indennità ai contabili tenuti a prestare
çauzione di cui all'art. 7 delle disposi-
Èoni generali e transitorie annesse al

Ilegio decreto-legge 2 ottobre 1919, nu-
mero 1806, e indennità di funzionL agli
impiegati daziarl di cui all'art. 8 delle

summentovate disposizionigenerali (Dazio
nsumoRóma).............

Cap.

5.900.000 -

I c.v.

Cap.

70.000 -

Cap.

Cap.

n. 297. Spese di manutenzione della cinta
daziarib, canoni per occupazione di ter-
reni, spese di riparazioni, manuterizione
illuminazione e risenidamento dei locali
e di servizio sanitarlo o spese, per ac-
quisto, riparazione, manutenzione, e tra-

sporto del materiale (dazio consumo
Roma) . . . . . . . . . . . . . . . . . .

n. 299. Restituzione di diritti debitamente
esatti (Spesa d'ordine) (Dazio consumo

Roma) . . . . . . .

n. 304. Assegni ed indennità al personale ci-
vile per spese di uffiqio, di giro, di di-
sagiata località, per servizio notturno. In-
dennità aí contabili tenuti a prestare cau-
zione di cui alPart 7 dello disposizioni
generali e transitorie annesse al Regio de-
creto-legge 2 ottobre 1919, n. 1806, e in-
dennitå di funzioni agli impiegati daziari
(Dazio consumo Palerme) . . . . . . . .

n. 314 Assegni ed indennità al personale ci-
vile ecc. (Dazio consumo Venezia) . . . .

n. 391. Rimberso al Comune di Venezia del

80.0410 -

200:0CO -

100.000 -

10.000 -

100.000 - prezzo dei casotti delle garette ecc. . .
- 120.000 -

26.700 -

Totale . . . 87.659.600 -

Diminuzioni di sanziamento

10.003 - Cap.

1.2ã0,000 -- Cap.

Cap.
Cap.

120.000 -

30.000 -

10.000 -

Cap.

n. 29. Acquisto di macchinario: provvista di
carta, spese,per la stampa, il trasporto
e l'imballaggio dei bollettari del lotto e
mercedi per la verifica e il collaudo dei
1,solicitari stessi · · · · · · · · . . . . . 400.000 ----

n. 36. Indennità dimissione, indennitA di fun-
zioni e indennitå di disagiata residenza,
soprassoldi per eccedenza sulla media di
lavoro prestabilita, spese per lavori a cot-
timo ed indennità di cancelleria al per-
sonale di ruolo per la formazione e con-
servazione del catasto • · · · · · · -

. . $00.000 --.
n. 53. Indennilà ai volontari demaniali . . . 300.000 -
n. 59. Spese per frasporti di valori bollati e
pel servizio di bollatura, imballaggio e .

spedizione di valori di bollo, dall'Officina
governativa delle carte valori di Tðrino,
dal deposito generale del bolle in To-
'rino, e dal magazzino sussidiario del bollo
istituito presso la Direzione generale .del
bollo e delle concessioni governative in
Roma, alle sedi dei magazzini comparti.
mentall e provinciali del bollo, spesege-
nerali d'esercizio, di acquisto di macchine
« arredi. di riparazione e manutenzione,
d'indennità al personale ed altre spese pel
funzionamento di detti depositi. (Spesa ob-
bligatoria) · • • •

· • • - • • • · • • • 1000.000 -
n. 65. Spese per l'accerfamento, la risces-

sione, l'ammistrazione e il riscontro delle
1asse di bolla sulle vendite degli oggetti
e somministrazioni di lusso e sugli scambi,
e premi per la scoperla delle contravven-
zionirelative

··••···....... 1.000.000-
Cap. n. 123. Stipendi, sol li, mpra soldi ecc. per

180000 - la guardia di finanza . . . . . .
. . . . 2160.000 -
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Cap. n. 139. Indennità agli allievi chimici delle
dogane ed imposte indirette secondo Far-
ticolo 9 del regolamente 27 novembre1910,
u. 89G (Spese fisse). .

Cap. n. 142. Spese per liti civili, compresi inte-
ressi giudiziari, risarcimenti ed altri ac-
cessori, spese di giustizia penale com-

prese quelle di trasporto dei generi e
oggetti confiscati, nonché le altre proces-
suali da anticiparsi dall'erário e le in-

dennità a testimoni, a periti e per la rap-
presenlanza dell'Amministrazione nei pro-
cedimenti penali (Spesa obbligatoria) . .

Cap. n. 151. Fitto di locali (Spese fisse) . . . . .

Cap. n. 152. Costruzione, manutenzione, sistema-
zione di fabbracati relativi alle imposte
di fabbricazione

. . . . .

Cap. n. 155. Indennità agli agenti doganali þer
servizinotturni e per trasfecte, agli impie-
gati doganali destinati a servizi disagiati
od in d:sagiata residenza o presso le do-

gone internazionali situate sul territorio
estero - Indennità ai contabili tenuti a

prestare la cauzione stabilita dall'art. 7
delle disposizioni generali e transitorie
annesso al Regio decreto 2 ottobre 1919,
n. 1806 - Indennità di funzioni al púrso-
nale delle dogane di cui all'art. 8 delle
smnmentovate disposizioni generali;
prezzo del cambio per la valuta cartacea
italiana e qucila straniera da corrispon-
dersi agli impiegati ed agenti residenti
in dogane situate in territorio estero,

giusta il R. decreto 18 aprile 1920, n. 498, '

ed indennità agli impiegati doganali per
protrazione di orario ordinato nell'inte-
resse del servizio. . . . . . . . . . . . .

.Cap. n. 159. Costruzione di caselli doganali, ma-
nutenzione e sistemazione del fabbricati,
delle dogane, spese per impianti, di ma-
teriale fisso, di condutture d'acqua, di
riscaldamento e di illuminazione di edi-
fici doganali e di barriere .

Cap. n. 184. Indennità di trasferimento e di mis-

sione, spese d'ufficio e di materiali d'uf-

ficío, di affìtto, e di locali inerenti al
servizio compartimentale degli ispettori
amministrativi e dei monopoli indu-
striali . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Cap. n. 203. Paghe agli operai delle saline, mano
d'opera per adulterare i sali che si ven-
dono a prezzo di eccezione, soprassoldo
agli impiegati del ruolö tecnicó e di ser-
vizi speciali per i monopoli industriali
ed operai, per prolungamento dell'oratio
normale di lavoro e per incarichi e ser-
vizi speciali nell'inte esse degli stabili-
menti suddetti e dell'ufficio tecnico cen-

tralo - Mercedi agli operai ammalati ed
.

al richiamati sotto le armi e indennizzi

per infortuni sul lavoro, e colttributo
dAllo Stato per 11 personaleie mercede
giornaliera inscritto alla Cassa nazionale
di previdenza per la invalidità e la vec-
chiaia degli operni, alla Cassa di mutuo
soccorso per le malattie, alla Cassa na-

zionale di maternith, ed alla Cassa sociale
di risparmio fra gli operai della salina
di Lungro ed alla Cassa di assictirazione

60.000 - contro la disoccupazionó ] involontaria
(Spesa obbligatoria)

. . . . . . . . . . 200.000 ,
Cap. n. 210. Restituzione della tassa sul sale impie-

gato nella salagione delle carni, del btnyo
e dei formaggi che si esportano alPestero
(art. 15 della legge 6 luglio 1883, n. 1445
e art. 22 della legge 2 aprile 1886, n. 3754
(Spesa d'ordine) · · · · · · · · · · . . . 100000 -

Cap. n. 219. Fitto di locali di proprietù privata
25.000 - pel servizio dei magazzini di deposito dei
8.0(0 - sali e tabacchi (Spese fisse) . '. . . . . . 200.000 -

Cap. n. 220. Fitto di lo'cali di proprietà privata
pel servizio dei magazzini di vendita del

9.000 - sali e tabacchi (Spese fisse) , , • • . . . 30.000 -
Cap n. 261. Spese varie occorrenti per l'esecu-

zione ed appUcazione delle norme con-
tenute nel D. L. 18 ottobre 1916, n. 1332,
che sottopone a norme di controllo il
consumo dello zucchero - • • · · · · · . 40.000 -

Cap. n. 276. Spese proprie della Cassa di sovven-
zioni per impiegati e superstiti d'impie-
gati civili dello Stafo, non aventi diritto
a pensione (legge 22 luglio 1906, n. 623
(Spesa d'ordine) • • • • • • • · · · · · . 3.000 -

Cap. n. 289. Restituzione di diritti indebitamente
esatti (Spesa d'ordinc) (Dazio consumo
Napoli) °••••••·••·••••-

- 10.000-

6.162.3 0

Visto, d'ordine di Sua Maestò il Re:
Il ministro delle finanze

DE STEFANI.

250.0"0 - Tabella B.
.

.

VARIAZIONE allo slato di previsione dell'entrata del-
l'Amministrazione del' fondo di massa del Corpo
della R. guardia di finanza per = Ì'esercizio finan-
ziario dal f° luglio i922 al 30 giugno 1923.

30.000 --
TITOLO I.

- Entrata ordinaria

Categoria I.

37.340--
Entrate effettive

Massa del corpo

Entrate diverse.
Cap. n. 4. Quote di multe doyute a.lla mAssa sul

prodotto delle contravventioni e quote
differenziali attribuite alla massa sulle in-
dennità per operazioni compiute fuori del
circuito doganale o de1Porario d'ufficio,
giusta Part. 8 delPistruzione approvate col
decreto Ministeriale 10 marzo 1917

· · · 500.000 -Cap. n. 5. Quote di soldo tÝattenute agli agenti
ricoverati nelle infermeric presidiarie del
Corpo e soldo dei sottufficiali, appuntati
c guard'e che non prestano servizio per-chò ammalati o puniti, dedotte le quoteda corrispondersi ai medesimi * • • • • 200.000 ---.
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Cap. n. 7.'IÉiporto di effetti di vestiario c di e-

quipaggiamento sonuninistrati agli agenti
del Corpo . . . . . . . 3.000.000 -

L. 3.700.000 -

TITOLO H.

Entrata straordinaria

Categoria IH

Movimento di capitali

Partite che si compensano nella spesa

Cap. a. 18. Ricupero di assegni di corredo per
gli agenti incorporati nella compagnia di

discgina e di assegni per acquilito fi-
vei'i per riparti del Corpo posti in loca-
lit&disagiate o ríontuose e per titoli vari. 220.000 -

Cap. n. 20. Quote contravvenzionali spettanti al
fondo per la repressione del contrabbando
(art; 27 della legge 2 aprile 1886, n 3754). 20.000 -

L 210.000 -

Ts o, d'Ordine di Sua Maesta il Re:

Il ministro delle finanze
DE STEFANI.

. .
Tabella C.

VARIAZIONI allo _stato di previsione della spesa del-
PAmministrazione del fondo di massa del Corpo
do!Ia R. guardia di finanza per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio f§22 al 30 giugno 1923

TITOLO I.

Spesa ordinaria

Categoria la.

3pese ef fett ive

Massa del Corpo

Cap. n. 4. Acquisto di elletti di vestiario e di

equipaggiamento pel personale di truppa,
spese d'imballaggio e trasporti di efíctti
di prietà della massa (Spesa obbliga-
to '................... 3.800.001)-

Cap. n. 7.sFitto di locali privati pel magazzino
centrale del vestiario . - 10.000 -

Cap. n. 13. Spese casuali . . . . . . . . . . . . 10.000 -

Cap. n. 14. Spese yaric er misure profilattiche
edigieniche, a carico della Massa del

GöfgW; rimboiso di spése di cura per le-
sioni e ferite riportate dagli agenti in
causa diretta del servizio , provvista di
arti artificiali, cinti erningi, ed altri og-

ggçli cura,,acquisto di chinino; spese
funebri,Atermini dell'art 88 del regola-
m'eli ' imministrazione, indennità e

cöÍifÑiisi straor·dÏnari agli ufficiali, ni sol-
triflidiali ed älle guardie c'ie prestano

.
servizio in località disagiate, malsaac cd
infetto da epidemic; indenniti c com-
pensi nei casi d'infortuni o di danni per
cause di servizio ; compensi agli u'fficiali
ed" agentì per deterioramento straordi-
nario di effetti di divisa derivante dalla
esecuzione di speciali servizi (spesa ob-

bligatoria. . . . . . . . . . . . . . . . .
- 100.000 -

‡ 3.700.0ÿ0 --

TITOLO II.

Spesa straordinaria

Categoria 3a.

Movimerito di capitali

Partite che si compensano nell'entrata

Cap. n. 2G. Pagamenti al Ministero della guerra
per assegni di corredo perpliincorporati
nella Compagnia di disciplina ed assegni
per acquisto viveri per reparti del Corpo
ppsti in località disaginte o montuose e

per titoli vari (Spesa obbligatoria) . . .
220.000 -

Cap. n. 28. Spese a carico del fondo per la sco-

perta e repressione del contrabbando

(Spesa d ordine) . . . . . . . . . . . . .
20.000 -

240.000

Visto, d'ordine di Sua 11aesta il Re:

, Il ministro delle /Žnanze
DE STEFANI.

Regio decreto-legge 22 marzo 1923, n. 747, contenente nuove di-·

sposizioni per la sistemazione delle ferrovie costruite dall'an-
Joritò militare durante la guerra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

'

Visto il Nostro decretà 22 novembre 1919, n. 2418 :
Visti il decreto LuogoteliénaiàTe 23 febbraio 1919,

n. 303, ed i Nostri decred 8 luglio 1919, n. 1327, 23
gennaio 1921, \n. 56, 3 aprile 1921, n. 622 e 31 agosto -

1921, D. 1822 ;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per

lo ferrovie concesse all'industria privata, le intuvie
lo automobili, approvato con Nostro decreto 9 maggio
1912, n. 1447 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per i lavori pubblici e per le finanze ;
Abbiamo decretato o decretiamo:

A-t. 1.

All'art. 2 del R. decreta 22 novembre 1919, n. 2418,
è sostituito il segrente:
Allo concessioti di cui al precedente articolo potrà

accordarsi una sovvenixe chilometrica annua entro
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il limito di L. 7500 por un periodo di 35 anni, þer te
opere di completamento e di adattamento da eseguirsi
a à a del concessionario, e per la definitiva espro-
priazione degli immobili occorsi per le opere già ese-

guite, alla quale dovrA provvedere il concessionario
medesi no in base alle vigenti disposizioni, nonché per
Pesercizio della linea.
Per la ferrovia Calalzo-Dobbiaco la sovvenzione

massima complessiva potrà essere elevata a L 25.000

e per la Cividale-Caporetto a L. 8500.

.
Entro i predetti limiti, ed in base al piano finan-

ziario-da compilarsi dalla Commissione istituita con

l'art. 7 del decreto Laogotenenziale 23 febbraio 1919,
n. 303, il cui parere sostituirà quello di ogni altro
corpo consultivo, la sovvenziono sarà ripartita in dne
qugte, di cui una rolativa alle opere di completamento
e dit-adattamento ed alle espropriazioni, e l'altra rela-
tiva all'esercizio, la quale ultiina sarà rivedibile allo
scadere di ogni decennio, per tener conto delle vária-
zioni che si vorificassero nel costo delle materie di

consumo e della mano d'opera.
Lp quota di sovvenzione per i Javori e le espro-

priazioni sarà corrisposta in base a cortificati di avan-
zameato, a norma ge1Part. 3 del R. decreto 8 luglio
19 f.9, n. 1327.

Art. 2.

A de3orrero dal primo gennato 1923, e finchè non

sia effettuata la consegna al concessionario della fer-
rovia Calalzo-Dobbiaco il Ministero dei lavori pubblici
è aptorizzato a provvedere direttamente alla prosecu-
ziot,1e dell'esercizio di detta linea.
La, spesa che all'uopo potrà occorrero sarà imputata

sul capitolo 144 del bilancio predetto Ministero per lo
esercizio1992-923 ed eventualmente sul corrispondente
capßologl bilancio per l'esercizio 1923-924.
Il Ministro delle finanze ò autorizzato ad introdurre

con proprio decreto le necessarie modifloazioni .nella
don'ominažione dei suindicati capitoli.

Art. 3.

Il presenta decreto andrà in vigore nello stesso

/giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
del Regno, e sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.

iËniamo che il presente decreto munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dg decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spe‡ti di osservarlo e di farlo osservare. *

- Dato a Roma addl 22 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -· DE STEFANI - CARNAZZA.

Visto,il Guanlasigilli: OVIGLIO.

Ilegio decrclo-legge 29 marzo 1923, n. 884, che reca modifica:ioni
a quello 26 ottobre 1919, n. 1996, sulla cassa invalidi della
marina mercantile.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D ITALIA

Visto il R. decreto-legge 26 ottobre 1919, n. 1996;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla propos,ta del Ministro segretarip di Sta,to pse; la

marina, udito il c8mmissario per i sei4izi djlla m¾ina
mercantile, di concerto con i ministri delle fÍIianze Íeji
giustizia e affari del culto, o delle coloilie i
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' confermata, per gli effetti della revisione prescritta
dall'art. 15 del R decreto-legge 26 ottobre 1919, n. 19Ò6,
la tabella A delle competenze medie mensili, aÏÌegàta
al R. decreto-legge medesimo, del personale dei piiio-
scafi e dei velieri di stazza lorda superiore alle 150
tonnellate.
Per il personale dei velieri e dei moto-velleri di

stazza lorda non superiore alle 150 tonnellate le com-
petenze medie mensili sono stabilite nella seguente
misura :

Padrone e marinaio autorizzato, L. 300.
Motorista, L. 250.
Marinaio, L. 200.
Giovinotto, L. 150.
Mozzo, L. 100.

Per il personale dei piroscafi di stazza lorda non
superiore aUe i50 tonnellate le competenze medie
mensili sono stabilite nella stessa misura di quelle
previste per il personale dei rimorchiatori e dei gal-
leggianti dalla tabella A allegata äl R. decreto-legge
suddetto, salvo per il comandante ed il capo macchi-
nista, per i quali le competenze medie niensili sono
stabilite nella misura di L. 500 ed il sebondo ufficiale
di coperta e di macchina, por i quali B&o stabilitè
nella misura di L. 450.

Art. 2.

Le disposizioni del R. decreto-legge 26 ottobre 1919,
n. 1996, si applicano anehe alle navi inscritto nelle ma-
tricole mercantili delle Colonie purchð proviiste di carte
di bordo ed alle persone di equipaggio delle navi me-
desime siano esse cittadini o sudditi del14 Stato, pur-
chè inscritte nelle matricole di i categoria, ovvero stra-
nieri; qualunque sia la loro etn.

Art. 3.

Agli effetti.della determinazione della quota di con-
tributo a carico dell'armatore ed a carico dell'inscritto,
stabilito dalPart. 16 del RegÌo decrÑöËTeg e 26 otto-
bre 1919, n. 1996, si considerano come facenti parte
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dell stato rttaggiore : per, i velieris il capitano al Co-
mando, il étíðilðo il niatinaio autorikzato o comungtie
ÍÌinscritto marittimo cui siÑ afidato il Comando della
navel: per i ririofchiatori ed i galleggianti, l'inscritto
marittimo preposto alla direzione nautica o alla dire-
»ione della macchina del rimorchiatore o del galleg-
giante.

Art. 4.

I crediti della. Cassa invalidi þer i contributi di na-
vigazione, dovuti dagli equipaggi o da chi per essi e

dgjopgietari ed arenatori, sono privilegiati, sulla nave
e' iigli accessori di essa, al grado immediatamente suc-
cessivo a quello assegnato dall'art. 676 del codice di
commercio alle spese di giustizia fatte nell'interesse co-
mune dei creditori per atti conservativi e di esecuzione;
á seguono la nave presso qualunque possessore di

essa e.se riguardano più viaggi concorrono tutti nello
stesso grado, seinprechè derivino o da ordini di paga-
nie,ntö di cui all'articolo seguente o da ruoli di equi-
paggio rilasciati dalle competenti Autorin marittime
anteriormente all'epoca di collocazione del privilegio.

Art. 5.

La prova del credito della Cassa invalidi ò data da-
gli o:dini di pagamento emessi dallo autorità marit-
time dei porti di iscrizione dólla nave.

In tali ordini, oltre alle generalitA dell'armatore ed

alle caratteristiche della nave, ò anche indicato l im-

porto.dgyuto e l'epoca alla quale il debito ai riferisce
in relàziötië aliëiisultanzo delle deoontazioni dei ruoli
di octuipaggio.

Art. 6.

Tutti i crediti ed i proventi della Cassa invalidi, meno
quelli derivanti da censi, mutui ed altre simili fonti, sa-
ranno riscossi, in caso di mancato pagamento, dopo un
mese dallkmissione del relaaivo ordine da parte delle
autorità marittime, con i mezzi, i privilegi e la proce-
dura vigente per le imposte dirette.
A tale sdopo le Capitanerle di porto compileranno i

ruoli dei debitori morosi, comprendendovi gli aggi di
riscossione, e li trasmetteranno all'Intendenza di finanza

de rispettiva Provincia, perchè siano resi esecutivi e

consegnati agli esattori.
1Ì debito sarà pagato in unica soluzione alla più

prossima scadenza, purchè fra la notifica della cartella

e la scadenza dqporrano almeno venti giorni.
I Yersamenti saranno eseguiti dagli esattori al netto

de Ïiiggi coll'abbligo del non riscosso come riscosso,
agli"Istil;uti provinciali di previdenza sociale che ver-

ratúlo indicati nel ruolo.

Art. 7.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie al pre-

sente decreto.

Art 8.

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento
per la sua conversione in legge.
Ordiaiamo che il presente decreto, munito del sigilki

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei. decreti del Regtlo d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addL 29 marzo 1923

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI - THAON DI REVEL - DE STEFANI -

OVIGLIO - FEDERZONI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto-legge 19 aprile 1923, n. 887, che trasferisce al Com-
missariato per l'aeronautica il servizio di alienazione di tutto
il materiale aeronautico residuµto dalla grerra.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù della delegaziono dei poteri conferiti al Go-
verno con la legge 3 dicembre 1922, n. f601 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Su proposta del commissario per l'aeronautica, pre-

sidenta del Consiglio dei ministri, di concerto con i mil
nistri delle finanzo e dei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiaino:

Articolo unico.

Il servizio di alienazione di tutto il materiale aero--
nautico residuato dalla gugra à trasferito al Com--
missariato per l'aeronautica.
Il riscontro finanziario e contabi!e sulle relative ope-

razioni sarà effettuato dal Ministero delle finanze.
E' abrogata qualsiasi disposizione.contraria al pre-

sente docreto.

Ordiniamo che il preseule decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deHe leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 19 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

[MUSSOLINI - DE STEFANI - CARNAZZA.
Visto, il guardadainb OVIGLIO.

Regio decreto 8 febbraio 1923, n. 417, che estende alle n¤ove
Provincie il testo unico delle leggi e dei decreti sul credito
agrario.

VITTORIO EMANUEI.E III
per grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D' ITALIA
Visto l'art. 4 della legge 26 settembre 1920, n. 1322;
Visto l'art. 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778 ·

Visto il R. decreto-legge 31 agosto 1921,.n. 1269;
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Visto 11 testo unico delle leggi e dei decreti sul cre-
dito agrario, approvato con il R. decreto 9 apfile
1922, n. 932 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

$tato per l'agricoltura,, di concerto con i ministri per
lUgiustizia e gli affari di culto e par 10 finanze ;

gAbbiamo decretato e decretiamo:

Art. f
.

Ai territori annessi al Regno con le leggi 26 settem-
bre 1920, n. 1322, e 19 dicembre 1920, n. 1778, è esteso
il testo unico delle leggi e dei decreti sul credito agra-
rio, approvato con

_

R. decreto 9 aprile 1922, u. 932, con
le modalità di cui al presente decreto.

Art 2.

Le disposizioni del Codice civile del Regno citate
nel detto testo unico s'intenderanno sostituite per le
nuove Provincia dalle corrispondenti disposizioni del
Codice civile austriaco tuttora in esse vigent,i.

Art. 3. '

e áttribuzioni demandate nel testo unico 9 aprile
1922, n. 932, ai conservatori delle ipoteche ed ai segre-
tari comunali sono esercitate dalle autorità le quali,
secondo le disposizioni vigenti nelle nuove Provincie,
prdvvedono alla tenuta dei libri fondiari, e, in man-
canza, dei registri ipotecari.
Alla validità ed efficacia del privilegio convenzionale

di cui all'art. 9 del detto testo unico è necessaria e suf-

ilciente Fiscrizione tavolare del prestito, secondo le
norme della legislazione austriaca, anche nel caso pre-
visto nell'art. 10 del testo medesimo.

Art. 4.

La vendita degli oggetti sottoposti a privilegio, di cui
l'art. 13 del testo unico, seguirà, senza formalità giu-

diziarie, con le norme dell'art. 343 del Codice generale
di commercio austriaco.
Lã vendita del pegno di cui all'art. 14 del testo unico

seguirà aÌtrest nza formalità giudiziarie, con le mo-

dalità stabilite dalla legge austriaca 28 aprile 1899 (B.
L. I. n. 64) relativa ai magazzini generali.

Art. 5.

Le esecuzioni e le riduzioni di tasse previste dagli
articoli 23 e 25, primo, secondo e terzo comma, del

testo unico sono applicabili anche alle tasse e compe-
tenze tuttora vigenti, secondo le leggi del cessato re-
gime.
Gli a#i costitutivi del privilegio convenzionale di

cui all'art. 9 del testo unico, in quanto l'Istituto mu-

tuante non abbia diritto alla esenzione dalle tasse di

hollo e di registro, a sensi della prima parte dell'ar-

ticolo 25 del testo unico, sono scritti su carta munita

di bollo da L.1, oltre l'addizionale. e söggetti alla com-
petenza immediata di L. A, oltre l'addizionale
Tali atti non sono soggëtti alla tassa gi bollo e alla

detta competenza quando siano stipulati in dipendenza
di prestiti concessi ad Associazioni agrario legalmente
costituite sotto forma di Ente morale o di Società coo«

perativa.
Art. 6.

L'esenzione dall'imposta di ricchezza mphile, .pre-
vista dall'art. 29 del testo unico, è analogamente app
plicabile all'inposta generale e speciale sull'industriä
tuttora vigente nelle nuove Provincie.

Art. 7.

Il presente decreto andrà in vigore trenta giorni doþo
la sua pubblicazione nella Gazzetta ufgoiale tiel Regn¢.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiue
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia mandando e chii1nque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì S febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE CAPITANI D AR2AGO
i DE STEFANI - OVIGLIO,

Visto, il Guardanigilli:. OVIGLIO.
.

Regio decrelo 11 marzo 1923, n. 662, concernente l'istituzione di
una Intendenza di finanza e di una sezione di R.ste‡preria pro-e
vinc:ale in Pola e la sistemazione di uffici finanziaridellemiove
Provincie

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e pet volontà della Nazione

RE D ITALIA

n virtil della delegazione dei poteri conferiti al GU-
verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 9 ;

Visto il R. decreto 11 gennaio 1923, n. if3, relativ0
all'ordinamento deg'li uffici finanziari dei territori an-
nessi al Regno;
Visto il R. decreto 14 gennaio i923, n. 53, relatijö

alla istituzione della provincia dell'Istria cðu capoluogo
Pola, ed all'aggregazione di parte del territorio dollg
Venezia Giulia alla provincia del Friuli con capoluogo
Udine ;

Visto il R. decreto 21 gennaio 1923, v. 93. relativo
alla istituzione della provincia di Trento con capohtogo
Trento e all'aggregazione di parte del territorio della
Venezia Tridentina alla provincia di Belluno ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stub

por le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
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'Art. i.
E' istpuita a Polasuna Intendenzadifinanza congiu-
r sdizione sul territorio della provincia dell'Istria.
Con decret.o Ministeriale sarà stabilita la data in cui

comincerà ajunzionare. Fino a tale data le funzioni
deina'ñdate -alla competenza dell'Intendenza di finanza
di Pola saranno esercitate da quella di Trieste.

Art. 2.

«E' istituita a Pola una sezione di R. tesoreria per la

próvjiioiäidellhIstría;
aúØoù diiposizione Ministerial'e sarà stabilita la data
da eùi'cóiniñeerà iftiùžionare. Fino a tale data il ser-
.vizio di R. tesorei'là pòl territorio assegnato alla pro-
vincia dell'Istria continuerà ad esserd disimpegnato dalla
sezione di R. tesoreria di Trieste.

Art. 3.

If territorio della Venezia Giulia passato a far parte
della provincia del Friuli è compreso nella giurisdi-
zione dell'Intendenza di finanza di Udine.
Il territorio della Venezia Tridentina passato a far

parte) della provincia di Belluno è compreso nella giu-
risdizione della Intendenza di finanza di Belluno.

Art. 4.

La Intendenza di finanza di Pola esercita nella ri-

•spettiva giurisdizione le funzioni demandate alle altre
Intendenze di ilnanza del Regno· dalle leggi e dai re-
golamenti già estesi ai territori annessÌ e che saranno

ulteriormente estesi o comunque promulgati.
Salvo quanto ò disposto negli articoli seguenti la pre-

detta In endenza di finanza, quella di Udine per il ter-
ritorio aggregato alla provincia del Friuli in virtù del

R. decreto 18 gennaio 1923, n. 53, e quella di Belluno

per il territorio ad essa aggregato in virtil del R. de-
cretó 21 gennaio 1923, n. 93, esercitano altresì le fun-
zioni di autorità provinciale di finanza per l'applica-
zione delle norme del cessato regime ancora vigenti in
quanto debbano, anche in avvenire, essere osservate.

Art. 5.

Il territorio del distretto giudiziario di Comeno -
meno i comuni di Malchina, Slivia, San Pelagio e Au-

lèfna - cessa di appartenere al distretto dell'Agenzia
ifálle imposte dirette di Sesan2 (Provincia di Triesto) e
viétie aggregato a quello dell'Agenzia delle imposte di-
rétÍo di Gorizia (Provincia del Friuli)
Il territorio dei comuni di Malchina, Slivia, San Pe-

la'gio e Aurisina viene aggregato al distretto dell'agen-
zia .dolle imposte dirette di Monfalcone (provincia di
- Thoëte).
Il territorio del distretto giudiziario di Vippacco cessa

^di appartenere al distretto dell'agenzia delle imposte
direne di Postumia (provincia di Trieste) e viene ag-

gregato a quello del 'agenzia delle imposto direLLe di

Gorizia (provinaia del Friuli).

Il territorio del comune di Grado e della frazione d

Isola Morosini cessa di appartenere al distrettoldel
l'agenzia delle imposte dirette di Cervignano (proviticii
del Friuli e viene aggrega.o a quello dell'agenzia·dellt
imposte dirette di Monfalcone (provincia di Trieste).
Il territorio del comune di Caccia cessa di far part

del distretto dell'A enzia delle imposto dirette dit Go

rizia (provincia del Friuli) e viene pggregato a inelle
dell'Agenzia delle imposte dirette di Postumia (pro-
vincia di Trieste).
Il territoño dei comuni di Muggia e di San Dorligt

della Valle, passato al distretto giudiziario di Trieite
cessa di far parte del distretto dell'Agenzia delle im·

poste dirette di Capodistria (provincia dell' Istriti) (

viene aggregato a quello dell'Agenzie delle impost(
dirette di Trieste.
Il nuovo comune di Erpelle Cosina viene aggregatc

all'Agenzia delle Imposto diretto di CapodistNa.
Art. 6.

I mutamenti territoriali nei distretti delle Agensit
delle Imposte dirette stabiliti dall'articolo precedents
hanno effetto nell'applicazione delle disposizioni relativt
alle imposte dirette del Regno estose ai territori an-

nessi con R. decreto 11 gennaio 1923, n. 148.
Per tutte le imposte direne del cessato regime, do

vute per gli anni anteriori al 1924, resta per ora im

mutata l'attuale circoscri2ione dello Agenzie delle im

posto dirette (già Referati delle imposto prepso i Gom
missariati civili distrettuali) e 1 attuale circoscrizione
sistemazione delle Commissioni di 1° e 2° grado pe

l'imposta sulla industria e per l'imposta rendita.

Art. 7. .

A decorrere dal i maggio (1923 il territorio dell

Venezia Giulia aggregato alla provincia del Friuli

viene compreso nella giurisdizione dell'Ufúcio teënic
di finanza di Udine ; queRo d i distretti , giudizidied
Ampezzo e di Liv'inallongo viena compreso nella glu
risdizione doll'Ufficio t cnico di finanza di Trofiso.

Art. 8.

L'Ufficio di commisurazione delle tasse di Tèiest

continua ad esercitare le sue funzioni di autotità «

prima istanza anche por i territori della Venezia Giuli

aggregati alla provincia del Friuli o por quelli costi
tuenti la provincia dell' Istria, limitatamento all'appli
cazione delle tasse sugli affari dovuto secondo le norm
del cessato regime.
La DÏrezione distrettuale di finanza di Bressanon

continua ad esercitare lo funzioni di c'ui al comnia pre
cedento per il territorio della Venezia Tridentina ag

gregato alla provincia di Relluno.

ArL 9.

Il magazzino p ovinciale del bollo o quello deg
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stampati dell'Intendenza di finanza di TÃoptg provve-
dono anohe pel territorio della Provincia de!PIstria.
Fino al 30 giugno 1923 il magazzino del ÈoÌÏo sud-

défta provvede anche par gli uffici coinpresi nel ter-
ritorio aggregato alla provincia del Friuli.
Fino alla stessa data dal 30 giugno 1923 il Magaz-
ino provinciale del bollo di Trento provvede anche per
gli pinci compresi nel territorio aggregato alla provincia
di Belluno.

Art. 10.

Itattuale circoscrizione doganale di Trieste rimano
invariata fino a quando non sarà altrimenti provveduto
con deoroto Ministeriale.

Art. 11.

Le funtioni demandate all'autorità provinciale adi

fin'anzárnell'applicazione del dazÍo di consumosecondo
le" nónne dËl cessato regime, mantenute in vigore fino
al 31 dicembro 1923, saranno esercitate dalle Inten-
densé di finaina di Trieste e di Trento anche per.la
pattö 'dél territorio della Venezia Giulia e della Ve-
tiázia (Tridentina passati a far parte di altre Pro-
vincie.

Art. 12.

Fino a quando non saranno stati soppressi i giudizi
penali (Ignanza, rimane invariata la giurisdizione
attuale dei giudizi distrettuali e dei giudizi superiori di
finanža esistenti nella Venezia Giulia e nella Venezia

Tridentina.
E'Inteúdpuza di finanza di Pola, e quelle di Udine e

di Belluno per i territori ad esse rispettivamente aggre-
gati con l' rt. 3 del presente decreto, decid no in linea

penale in prima istanza nei casi in cui le disposizioni
del cessato regime tuttora vigenti attribuiscano tale

competenza all'autorità provinciale di finanza.

Art. 13.

Fino a quando non sarà diversamente disposto, ri-
mane immutata Pattuale giurisdizione territoriale delle
Intendenze di finanza di Trento e di Trieste e degli
uffici da esse dipendenti per i servizi relativi al ca-
tasto fondiario ·

Art. 14

Fino a quando non sarà diversamente disposto con

decreta Ministeriale, e non oltre il 30 giugno 1923, l'In-
tèndenza di ilnanza.di Triesto continua a provvedere
alle spese per il normale funzionamento. degli .

uffici

fi,ngnziari della proyipcia di Trieste, della provincia
dellystria e di quelli passati a far parte della provin-
cia del Friuli.
L'Intendenza di finanza di Trento provvede analo-

gamente anche par il territorio aggregato alla provin-
cia di Belluno.
Lo suddetto Intendenze di finanza di Trieste e di

I

Trento öo ihueranné a dis orre anche o'tre il 30 giu-
gno 1923 il pagamento degli stipendi e degli altri as-
segni a tutto il personale compreso nel rispettivo ruölo
organico, nonchè la liquidazione e Papprovažione delle
pensioni ed 11 pagamento di esse fino a quando il si-
stema attualmente vigente non sarà stato difereamente

regolato.
Art. 15.

Fino al-30 giugno 1923 la contabilità däße entrato
continueranno a essare tenute.dalla Intendenzi di fi-
nanza di Trieste anche per íl territorio agg1'égato alla
provincia del.Friuli, e da quella di Trento anche per
il territorio aggregato alla provincia di Bellùno.
Dopo quella data potranno continuare; ad essere to-

nute dalle suddette Intendenzeeper i territárianon fa-
centi parte delle rispettive Provincie, soltanto lo conta-
bilità relative a tributi ancora vigenti secondo norme
del pessato regime.

Art. 16.

L'indennità di carica spettante apli ¡ntendenti di finanza
ai termini del R decreto 4 maggio 1920 4 564, e
della tabella annessa al R. decreto 21 dicembre i922,
n. 1652, è stabilita in lire duemila per l'intendente di
finanza di Trieste, in lire milleseicento per gli inten-
denti di finanza di Trento e di Pola e in fire mille

per l'intendento di finanza di Zara, con decorrenza
dal 1° marzo 1923 per gli fritendenti di MIbste, di
Trento e di Zara, e dalla data di cui alf' t. I del

prosente decreto per l'intendente di Pola.
Con decreto del 31inistro delle finanze saranno in-

trodotte le variazioni occorrenti nel competente capi-
tolo della spesa del Alinistero delle finanze per l'eser-

cizio corrente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservaglo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE,

MUSSOLINI - DE STEFANT.

Visto, Il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 29 marzo 1923, n. 763, concernente la istituzione di

speciali stabilimenti denominati <Agenzie> incaricati di ese-
guire determinuti servizi della posta, dei telegrafi dei le-
lefoni. *

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA'

In virtù della dolegazione dei poteri conferiti al Go·-
verno con la legge 3 dicembro 1922, n. 1601 ;

Visto il It decreto-legge 2 ottobre 1919, n. 1858, e

successive modifloazioni ;'
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Visto il R. deerelo-legge 2 ottobre 1919, n. 2100, o

su essiŸe modificazioni;
Visto il R. decreto 16 novembre 1921, n. 1725;
htito il Consiglio dei ministri;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
poste e pei telegrafi ;

À¾ihuio decrétato e decretiamo:

Art. 1.

Il 1Winistro delle poste e dei telegafi ò autorizzato
ad istituire nelle località del Regno ritenuto opportune,
spebiali stabilixOn denominati « Agenzie > incaricati di

esegui're jleterniinati servizi della posta, dei telegrafi
e dei telefoni, in base ad appositi capitolati d'oneri.

Art. 2.

La -gestione delle « Agenzie » è affidata a concessio-
nari retilbuiti a provvigione, forniti di cauzione ; essa
è soggetta a tutte le disposizioni delle leggi, dei rego-
htmenti p delle istruzioni che nella Amministrazione
delle .poste, dei telegrafi e dei telefoni regolano i ser-
vizi-all'Agenzia. affidati, nonchè alla legge ed al rego-
laniento di contabilità generale dello Stato.
IT concessionario, ovvero la persona da lui delegata

a gestire l'Agenzia, assume la qualità di contabile dello
Stato, ett insieliie al pel'sonale che alla di lui dipen-
denza' prende parte alla gestione ed al servizio al pub-
bliËú%sÀunie, agli effetti della responsabilità, la qualità
di pubblico ufficiale.

Art. 3.

Nel capitolato d'oneri viene precisato quali servizi ri-
niangono affidati äll'Ageñzia ed entro quali limiti.

Art. 4.

Con decreto da farsi dal Ministro segretario di Stato
per .le poste ed i telegrail, di concerto con quello delle
finanze, si stabiliranno le norme per la determinazione
folla p:ovvigione di cui alPart. 2.

Art. 5. ]
Il Regio decreto 16 novembre 1921, n. 1725, e ogni

disposizione contraria al pre sente decreto sono abro-
gate.

Art. 6.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg:
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 29 marzo 1923.

VYPTORIO EA1ANUELE.

MUSSOLINI - COIONNA DI CISARO.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO,

Regio tiecreto 5 apri le 1923, n. 858, che autorizza mm varian!« alla
• linea piazza Duomo-CiImli delle tranvie :urbane til Catanio

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 4 aprile 1912, n. 623, col quale
fu autorizzata la < Società ferrovie elettriche 'di Ca-
tania » a costruire ed esercitare, a trazione elettrica,
alcune tranvie urbane nella Città stessa ;
Vista la domanda presentata in data del 15 febbraio

1923 dalla « Società per le tranvie ed illuminazione
elettrica a Catania » attualmente esercente quella rete
di tranvie urbane, per essere autorizzata ad attuare
una variante alla linea .piazza Duomo-Cibali, nel tratto
dalla via Etnea all'alte;cza di piazza S. Maria di Gesil
nel senso di fare percorrere alla tranvia invece del
viale Regina Margherita da lasciarsi libero al pubblico
passeggio, la salita Cappuccini, via G. Maddalena e via
Androne; '

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le
ferrovie conceése all'industria privata, le tranvie a tra-
zione meccanicË e gli automobili, approvato con Nostro
decreto 9 maggio 1912, n. 1447, nonchè il regolamento,
pure approvato con Nostro decreto 17 giugno 1900,
n. 306 ;

Sentito 11 Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per i lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e deerêtiamö:

Art. 1.

La < SocieLå anonima tranvie ed illuminazione .ele
trica di Catania » ò autorizzata a costruire ed eserci-
tare una variante alla linea piazza Duomo-Ciball, delle
tranvie urbane di Catania, nel tratto dalla via Et-
nea all'altezza di piazza Santa Maria del Gesii, che per-
corra, invece del viale Regina Margherita, la salita
dei Cappuccini, via G. Maddalena e via' Androne, in
base al progetto portante il bollo dell'Ufficio del bollo
straorc'inario di Catania, in data del 14 febbraio 1923.

Art. 2.

Tale autorizzazione ò subordinata a'l'osservanza dellé
leggi e dei regolamenti sopra citati e del disciplinare
11 marzo 1912. approvato col Nostro decreto 4 aprile
1912, n. 623, salvo l'aumento della tassa di sorveglian28
di cui agli articoli le 2 della- legge 7 aprile 1921, n. 368,
nonchè alle prescrizioni contenute nel parere 16 marzo
1923, n. 545, del Consiglio superiore dei lavori pubblici,
ed inoltre alle norme di si,urezza da emanarai all'atto
della visita di coltaudo.

Ordiniamo che il presente decreté, munifo del sigillö
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno PItalia, taandando a chiunque messo fuori ruolo dall'Amministrazione da etti pio.
spetti di osservarlo e di farlo osservare. Viene.

Dato a Roma, addì 5 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

CARNAZZA.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 25 marzo 1923, n. 8"l5, che stabilisce il trallamento
economico degli assistenti delle Regie stazioni di prove agra--
rie e speciali, nonchè delle Regie scuole superiori di agricol-
tura di Milano e di Portici, del Regio Istituto superiore agrario
sperimentale di Perugia e del Regio Istituto nazionale fore-
stale di Firenze.

'

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;
Vinte le leggi 6 giugno 1885, n. 3141, 19 luglio 1909,

D.þ71 i4 luglio 1912, n. 834 o 3 aprile 1921, n. 742;
Visto 11 Regio decreto 25 agosto i919,. n. 1540 ;
Visto i Regi decreti 14 agosto 1920, un. 1844 e 1845;
Visto il R. decret ; 30 settembre 1922, n. 1290 ;
Visto il R. decreto 2 ottobre 1922, n. i408 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
S411a proposta del Nostro ministro segretario di Stato

phr Pagriooltura, di concerto con quello delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I

Gli stipendi dogli assistenti delle RR. stazioni di

prove agrarie e speciali di cui alla tabella D) del Re-
gio decreto 25 agosto 1919, n. 1580, sono determinati
dall'annessa tabella A).

Art. 2.

Gli stipendi degli assistenti delle RR. scuole sulieriori
difogricoltura di Milano e di Portici, del R. Istituto
.superiore agrario sperimentale di Perugia e del Regio
Istituto superiore forestale nazionale di Firenze di cui

rispettivamente alle tabello B del R. decreto 25 agosto
1919, n. 1580, ed A della

.
legge 14 luglio 1912, n. 834,

sono fisssati nelle tabelle HeC annesse al presente
decreto.

Art. 3.

Ai posti vacanti di assistente di 2a classe presso le
RR. seuole superiori di agricoltura di Milano e di Por-

tici, del R. Istituto superiore agrario sperimentale di

Perugia ed a quelli di assistente presso il R. Istituto

suþeriore forestale nazionale di Firenze, si provvede
per pubblico concorso tra laureati.

Qualora il vincitora del concorso appartonga ad altro
ruolo di persona'e dell'Amministrazione dello Stato sara
nominat> ál posto di assistente, con lo stipendio ine-
rente a,l modosimo posto, e verra contemporaneamento

Art. 4.

Il concorso ai posti vacanti di assistente di c li al-
l'articolo precedente viene bandito dai direttori dei ri-
spettivi Istituti.
Il bando di concorso viene pubblicato nel Bollettino

ufficiale del Ministfro per Pagricoltura, almeno trenta

giorni prima della scadenza del termine.
Il concorso è par esame : a parità di merito i titoli

stabiliranno la preferenza. La Commissione giudicatrico
è nominata dal direttore e composta dal titolare della
cattodra e di altri due insegnanti ufficiali.
Non possono far parte della stessa Commissione mem•

bri che siano tra loro parenti od affini fino al 4° grado
civile incluso, ne puð far parte della Commissione chi
sia parente o affine di alcuno dei concorrenti fino al

grado suddetto. I commissari che si trovino in tali éon-
dizioni, devono avvertirne il direttore dell'Istituto per
la opportuna sostituzione. L'opera déi commissarf ò

gratuita.
La, Commissione propone tina terna di idonei per or-

dine alfabetico, tra i quali, il titolare della catte a,

sceglie liberamente la persona da nominarsi.
I parenti od affini del titoÏare della cattedra figo al

quarto grado incluso non possono essere nominati aséi-
stenti presso la cattedra stessa.

La terna degli idonei sarà pubblicata sul Bollettiilo
ufficiale del Ministero per l'agricoltura.
Qualora entro un biennio dalla pubblicazione di detta

terna nel Bollettino ufficiale del Ministero, si renda va,-
cante altro posto di assistente nello stesso Istituto, il
titolare della cattedra, su conforme parere del Consi--
glio dei professori, poträ scegliere la persona da no-
minarsi fra gli idonei compresi neUa terna medesimi
Così pure, qualora durante il biennio si renda var

cante un posto di assistente presso la stessa cattedt
di un altro degli Istituti superiori di cui alÏ'art 3,
titolare della cattedra, su conforme parere del Cons -

glio dei professori, potrà scegliere la persona da noái-
narsi tra gli idonei compresi nella terna predetta.

Art. 5.

La promozione ad assistente di fa classe viene con

ferita per anzianità, sentito il parere del Consiglio dei
professori.

Art. 6..

Tanto la nomina quanto la promozione degli gesis
stenti hanno luogo con decreto Ministeriale, per la day.
rata di un anno e sono tacitamente confermate di

anno in anno. salvo disposizione contraria.
Qualora il titolare della cattedra intenda far cessare

dall'Ufficio l'assistente dove farne dicliiarazione mdfi
vata al Ministero, pel tramito del dirottoro, il quap
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ce informerà l'interessato entro il 15 luglio dell'anno.
-eta cessazione delPUfficio decorrerà in tal caso did

principio dell'anno scolastico successivo.

Art. 7

E' data facoltà al Ministro di destinare temporanea-
mente su proposta dei rispettivi professori, come assi-
stenti alle cattedre di materia tecnica forestale presso
l!Istituto superiore forestaÏe nazionale di Firenze an-

che funzionari tecnici deFR. Corpo delle foreste, con

le norme di cui all'art. 47 del R. decreto 2 ottobre
19ÉŠ, n. 1408.

Art 8.

Il personale assistente delle RR. Stazioni di prove

Agrarie e speciali e delle RR. Scuole superiori di agri-
optgra di Milano, di Portici, del B. Istituto superiore
grario sperimentale di Perugia e del R Istituto su-

ýeriore forestale nazionale di Firenze non può cu-

mulare il proprio Ufficio con altro uñicio stabile re-
tribuito dallo Stato, dalla Provincia, dal Comune e

li Opere pie. Può eccezionalmento essere autoriz-
zato ad < sercitare altro ufficio temporaneo sempre che
a giudizio del direttore dpll'Istituto da cui dipende ciò
sia conci iabile coi doveri inerenti alPufTicio di assi-
stente.

Art. 9.

Tutto il personale addetto agli Istituti scientifici di
cui al presente decreto, qualora nello espletamento dei

sérvizi dai èl adddito venga co1þioo da infortunio, per-
cepirà, nei casi di inabiliß permanente non inferÏore al
3Ò o(0, le indenniti stabiÈto .dal T.iU. 31 gennaio 1904,

u.6 5ti e dal í·egolaísenito relativo 13 marzo 1904, n. 141.

ei casi inteeb di inabiliáñ temporanea avrà un trat-
tanién3o nerbonipIessú nón interiore a quello stabilito
dalla suceitata legge sugli infortuni.
Nei casi di morte, la niisura della' indennità prevista

dälla legge stessa ridolita ad una sola annu.alità d.i

stìþendioyla quale sarà ripartita fra gli aventi diritto
cdå le norme stibilite dal suddetto T. U. e dal relativo

rogolamento.
Art. 10.

Gli stipendi di cui alle tabelle A, BeC del presente
decreto sono applicabili dal 1° aprile 1922.

Art. I1.

Istituto superiore forestale nazionale di Firelizo con lo

ridrmo dd11'art 5 del R. decrbto 14'agosto 1920, B. Ï$44.
Art. 12.

Sono estese al personale di, cui al presente decreto,
in quanto applicabilile-disposizioni di cui agli arti-
coli 9, 11, 12, 41 a 45, 65 e 66 del R. decreto 30 se)-
tembre 1922, n. 1290.

Art. 13.

.

Le disposizioni di cui agli arjicoli 3 e 4 del presente
decreto avragno applicazio,ne a cominciare dall anno

scolastico 1923-924

Art. 14.

Sono abrogate tutte le disphsizioni contrarie al pre-
gente decreto o da esso diverse.

Art 15

Con decreto del Ministro delle finanze saranno in-

scritti nello stato di .previsione della spesa de&A1ini-
stero per l'agricoltura i fondi per l'esekizione del prh•
sente decreto,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uff;iciale de) leggi
e dei decreti del Regno d'Italia,mandando a chiutíaue

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE STEFANI --- DE CAPITANI D'ARZAGO.

Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.
TABELLA A.

Stipendi degli assistenti delle RR, Stazioni di prova agrario o
speciali.

Stipendio iniziale L. 7.500.

Stipendio al compimento del 5* anno di grado L. 8.300.

Stipendio al compimento del 10° anno di grado L. . 9.200.
Sttpendio al compimento del 154 anno dí grado L. 10. .

TABELLA 13.

Stipendi degli assistenti delle RR. Scuole superiori d'agricol-
tura di Milano e di Portici e del R. Istituto superioi'e a arlo

sperimentale di Perugia.
Assistenti di 13 classe.

Stipendio iniziale L. 7.500.
Stipendio al compimento del 5* anno di grado L. 8.300.

Stipendio al compimento del 106 anno di grado L. 9.200.

Il collocamento ne l quadro degli stipt ndi degli assi-
steliti delle Regie stazioni di prova agrarie e speciali
sarà effettuato con le norme di cui all art. 14 del Regio
dödrefodinig($sto 1920, n. 1845 ; il collocamento nel

q'uadro d gÌiátiþ udi degli assistenti delle Regie scuole
superiori di agiicolturd di Milano, Portici, e del Regio
Istituto superiota tigrario sperimentale di Perugia, avrà
,Inogo ccxi le 11orme dell'art. 6 del citato R. decreto 14

agosto 1920, n. 1845, e quello degli essistenti del Regio

Assistente di 2a classe.

Stipendio iniziale L. 7000.
Stipendia al compimento del 5° anno di grado L. 7.700,
Stipendio al compimento del 10° anno di grado L. 8.600.

TABELLA C.

Stipendi degli assistenti del Regio Istituto uperiore forestalo
nazionale di Firenze:

Stipendlo iniziale L. 7000.

Stipendlo al compimento del 5 anno di grado L. 7.700.
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Stipendio al compimento del 10° anno di grado L. ß,600.
Visto, dirdine di Suì Maestä il Re:
Il Min(stro per faghcolturu
0E CÄËlTANI D'AÏiŽAGO.
Ìl Ajirûrt del firianze

DE STEFANI.

Regio decreto 26 aprile 1923, n. 889, che autorizza l'emissione
della seconda serie di buoni del tesoro'novennali a premi

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dia e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 6 luglio.1922, n. 915, relativa ai buoni
del4esoro a nove: anni;
Viño il Regio decreto-legge 22 marzo 1923, n. 583,

che nodidica la legge stessa ;

is(p 11 Régio decreto 25 marzo 1923, n. 600, che ay-
torìžža l'emissione di una prima serie di detti buoni ;

patito iLConsiglio dei ministri ;
lja proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per 10 finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

ArL. I.

In eseauzione della legge 6 luglio 1922, n. 915 e del
R. decreto-legge 22 marzo 1923, n. 583, ò autorizzata

l'emjsgione di una seconda serie di buoni del tesoro

nOV4hnali al portatore, pel valore nominale di un mi-

11afdá di lire.
Questa seconda serie di buoni novegnali ò destinata :

a) alla sostituzione dei buoni, del itesoro ordinari
estinti senza rinnovagione dalla data di pubblicazione
della legge 6 luglio 1922, n. 015, in poi;

bþ al risarciinento dei danni di guerra nelle pro-
Vincia liberate e redente ;

c) alla sostituzione dei buoni del tesoro ordinari
emessi a tutto il 30 marzo 1923 e con scadenza del 1°
novembre 1923 in pol.
L emissione avrà inizio if 1° maggio 1923 per le ope-

razioni di cui alle lettere a) e b), e P8 di detto mese

per le operazioni di cui alla lett a c).
huoni grutterango l'in1¡eresse annuo

_

del 5 per canto

con esenzione da ogni imposta o tassa presente o fu-

tura. L'interesse sarà pagabile in due rate semestrali

posticipate al i5 maggio e al 15 novembre di ciascun

anno.
gal re concorreranno ai premi stabiliti ne11'annessa

tagllg, i quali verranno estratti a sorto pel 15 maggio
e 15 novembro di ciascun anno a partii;a dal 15 maggio
1923 nel termini o con le modalità fissato con decreto

del Ministro delle finanze per i buoni della prima serie

emessi in forza del citato R. decreto 25 marzo 1923,
n. 60a

Art. 2.

- Il prezzo dei buoni novennali sarã calcolato tenendo

conto delPimporto della cedola di scadenza a145mag-
gio 1923, diminuito. delPammontare degli interëssi a
tutto il giorno.che precederà feffel,tiva cessione. ale
giorno dovrà risultare sui buoni stessi.
Sarà inoltre concesso un abbuono nella misura di

centesimi cinquanta per ogni cento lire di capitalá no-
minale.

Art. 3.

I buoni ordinari accettati in versamento a norma del
secondo comma, lettera c), dell'art. I saranno vahltati
alla pari con 10 sconto in ragione annua dÑJ per
cento dal giorno del versamento a quello della sea-

denza. •

Art. 4.

Sono estese a questi buoni le disposizioni cotitenuto
negli articoli 3, 4, 5, 6, 10, 11 e 12 del Regio decreto

25 marzo I92'3, n. 600, relativo all'emissione della prima
serie di buoni novennali.

Art. 5.

I buoni ordinari accettati a norma del presente des
creto saranno contabilizzati separatamente da quelli
estinti a scadenza e l'importo corrispo11donte alla- loro
valytazione, a nonna del precedente art. 3, sarà ver-

sato al capitolo del bilancio dell'entrata istituito in ese-
cuzione dell'art. 7 del presente decreto.

Art. 6.

Agli effetti delPimputazione al bilancio della spesa

Pimporto corrispondente alla valutazione delsbuoni ver-
sati verrà attribuito al capitale come41ebito di,tesoreria
fino a concorrenza della somma versata all'atto del-

Pacquisto dei buoni e gl capitolo di bilancio, relativo

agli interessi per la differenza tra la somma versata

alPatto delPacquisto o quella rappresentante la vaht-
tazione.

Art. 7.

Con decretijdel Ministro delle finanze sarà provveduto
alle necessaie variazionineglistati di previsione delPen-
trata e della spesa del Ministero delle finanze per gli ptan-
ziamenti delle somme occorrenti per il sorvizio dei buoni,

per le spese di allestimento e di collocamento e ÀÌ¾e
accessorie.

Parimenti con decreti del Ministro delle Finanze sara

provveduto alPapprovazione dei modelli, delle leggende,
dei segni caratteristici o a quanto altro occorra per
Pesecuzione del p1·esente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella, raceolta ufficiale d 11e Iggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ählun(ue
spetti di osservarlo e di farlo osserúre

Dato a ßoma, addì 26 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANL

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.
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Tabella.

Diuributione dei premi per ogni miliardo
al valore nominale dei buoni emessi

Alla scadenza 15 maggio:
"Al 1* numero uscente L. 100.000.
Al 2° numero uscente L. 50.000.
Al 3° numero uscente L. 10.000.
Ai quattro seguenti L. 5000 cipseuno L. 20.003.
At 591 seguenti L. 1000 ciascuno L. 593.0J0.

N. 600 premi L. 173.000.
Alla scadenza 15 novembre:
Al 1° numero uséente L. 1.000.000.
Al 2° numero uscente L. 100.000.
Al 3° numero uscente L. 50.000.
Al 4° numero uscente L. 10.000.
Ai 4 seguenti L. 5000 ciascuno L. 20.000.
Al 592 seguenti L. 1000 ciascuno L. 592.000.

N. 600 premi L. 1.772.000,
Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:

Il Ministro delle finanze
DE STEFANI.

I

Classificatione di acuola ed omologazione di modifica
di regolamento.

N. 1883. Regio decreto 21 dicembre 1922, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'industria ed il com-
mercio, la Regia scuola industriale superiore di
Trieste comprendente una se2ione edile ed una se-

zione meccanica, viene classificata come scuola di
terzo grado, ed assume la denominazione di Regio
Istituto industriale.

N. 760. Regio decreto 22 marzo 1923,. col quale sulla
proposta del Ministro dell'intorno, presidente del
Consiglio dei ministri, si omologa la mbdificazione
dell'art. 5 del regolamento di Cossila (Novara) per
l' applicazione della tassa di soggiorno ai sensi
della legge 11 dicembre 1910, n. 863.

Regio decreto col quale sono stabilite le sedi dei Provveditorati

regionali agli studi e le relatioè circoscr¿zioni.

VITTORIO EMANUEI.E III '

per grazia di Dio e per volonta della Nazione ,

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 31 dicembre 1922, n. 1679, che
istituisce per tutto il Regno Provveditorati regionali
agli studi in sostituzione degli attuali uffici scolastici
provinciali ;
Voduti i RR. decreti 18 gennaio 1923, n 53 e n. 54 ;

Veduto il R. decreto 2i gennaio i923, n. 93;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per l'istruzione pubblipa ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

' I Provveditorati regionali agli s3udi avranno sede e

circoscrizione come qui di seguito è indicato :

1. Provveditorato agli studi della Lombardia, con
sede a31ilano, per le provincie di Bergamo, Brescia,
Como, Cremona, Mantova, Milano, Pavia e Sondrio.

2. Provveditorato agli studi elel Piomonto, con se le
a Tdi·ino, per le provincio di Alessandria, Cuneo. No-
vara e Torina.

3. Provveditorato agli studi del Veneto, con së¿le a
Venezia, per le provincie di Belluno, Padova, Rovigo,
Treviso, Friuli, Venezia Verona e Vicènza.

4. Provveditorato agli studi della Bioilia, con sede
a Palermo, per le provincie di Caltanissetta, Catania,
Girgenti, Messina, Palermo, Siracusa e Trapani.

5. Provveditorato agli studi dell'Emilia, con sede a
Bologna, per le provincie .di Bologna, Ferrara, Forlì,
Modena, Parma, Piacenza, Ravenna e Reggio Emilig-

6. Provveditorato agli studi della Campania, con
sede a Napoli, per le provincie di Avellino, Benevento,
Caserta, Napoli e Salerno.

7. Provveditorato agli studi della Toscana, con sede
a Firenze, per le provincie di Arezzo, Firenze, Gros-
seto, Livorno, Lucca, Massa Carrara, Pisa e Siena. -

8. Provveditorato agli studi delle Paglie, con sede
a Bari, per le provincie di Bari, Foggia e Lecce.

9. Provveditorato agli studi delle Calabrie, con sede
a Cosenza, per le provincie di Catanzaro, Cosenza e

Reggio di Calabria.
' 10. Provveditorato agli studi delle Marche, con sede

ad Ancona, par le provincie di Ancona, Ascoli-Picono,
Macerata, Pesaro-Urbino e Zara.

11. Provveditorato agli studi della Venezia Giulia,
con sede a Trieste, per le provincie dell'Istria e di
Trieste.

12. Provveditorato agli studi degli Abruzzi, con sede
ad Aquila, per le provincie di Aquila, Chieti e Te-
ramo.

13. Provveditorato agli studi della Venezia Tridena
tina, con sede a Trento, per la provineia di Trgto.

14. Provveditorato agli studi del Lazio, con sede
in Roma, per la provincia di Roma.

15. Provveditorato agli studi dell'Umbria, con sede
in Perugia, per la provincia di Perugia.

16. Provveditorato agli stu li della Sardegna, con
sede a Cagliari, per le provincie di Cagliari 'e Sassari,

17. Provvedioorato agli studi della Liguria, con
sede a Genova, per le provincie di Genova e Porto
Maurizio.

18. Provveditorato agli studi della Basilicata, cort
sede a Potenza, per la provincia di Potenza.

19. Provveditorato agli studi del Molise, con sede
a Camþobasso, per lp provincia di Campobasso.
Il Nostro Ministro segretario di Stato per l'istruzione

pubblica ò incaricato della esecuzione del presente de-
creto che sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 5 marzo 1923.
VITTORIO EMANUELE.

GENTILE.

I)ecreto Ministeriale col quale e revocata l autorizzazione, in prè-•
cedenza concessa alla Società di assicurazione danese « Reald
Compagnia privilegiata di assicurazioui marittime », di isti-

.
tuire nel Regno una legale rappresentunza.

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COMMERCIO

DI CONCERTO COL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto il deerato-legge 29 gennaio 19'0. num 115. e il decreto

Reale 4 sellembre 1919, n. 1620;
Vista il decreto M nisteriale 27 april 192L con il quale la

4 Iteale Compagnia privilegiala di assicurazioni marittime », di
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Copettagheit, veniva autorizzata ad istituire nel Regno una pre-"
pria rappresentanza ai sensi dell'articolo 230 dei Codice dipom-
merclo;
Considerato che la detta Sociefa non ha ottem¡ierato alle pre-

scrizioni degli articoli 230 e seguenti del Codice di commercio
entro il termine fissato nell'art. 3 del decreto ReaÏe 4 settenibre
1919, n. 1620, ne ha costituito le riserve minime iniziali pre-
scritte dal citato decreto-legge 29 gennaio 1920, n. 115 e delle

norme di esecuzione approvate col dec eto Ministeriale 31 gen-
naio 1922;

DECRETA:

È revocata alla « Reale Compagnia privilegiata di assicura-
zioni marittime > di Copenaghen l'autorizzazione concessale con

decreto 27 aprile 1921 per l'istituzione nel Regno di una legale
rappresentanza ai sensi degli articoli 230 e seguenti del Codice
di commercio.

Roma, 8 aprile 1923.
Il Ministro per l'industria e il commercio

TEOFILO ROSSI.
Il Ministro delle finanze

DE STEFANI.

Decreto Ministeriale col quale si approvano le ta riffe per l'anno
1923 dell'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul

- laWro in agricoltura.

IL MINISTRO
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SQCIALE
Veduto il decreto-legge 23 agosto 1917, n.1450, concernente la

assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro in agri-
coltura ;

Veduta la legge 24 marzo 1921, n. 297, concernente modifica-

gioni al decreto-Icgge precitato ;
Veduto il titolo secondo, capo terzo del regolamento appro-

Wato ¿ðidecreto Luogotenenziale 21 novembre 19LS,n.1889,per
la'esecuzione del decreto-legge predetto;
P Veduto il Regio decreto 2 ottobre 1921, n. 1367, recante modi-
ficazioni al regolamento precitato;
Vedute le proposte delle Commissioni per le.tariffe costituite

ai termini del secondo comma dell'art. 7 del citato decreto-

Jegge;
Vedafo il parere del Consiglio superiore della prcvidenza e

delle assicurazioni;

,
Di concerto col ministro per Pagricoltura;

Decreta:
Ar$.

Sono approvate ic tarille dei contributi per l'anno 1923 della

assicurazione obbl:gatoria contro gli infortuni in agricoltura,
contenute nelle tabelle annesse al presente decreto, ferme ri-
manendo le vigenti disposizioni per le assicurazioni degli operai
addetti alle imprese o al lavori agricoli o forestali contemplatl
dalla legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51.

Art. 2.

Le proprietà delle provincie di Avellino, Be31uno, Benevento
Girgenti, Lecce, Messina, Palermo, Piacenza, Reggio Calabria'
Rovigo, Salerno, Siracusa, Trapani, sono esenti da contributo

per l'anno 1923.
Art. 3.

Le quote di contributo dovute per le proprietà delle provin-
cie di Alessandria, Ferrara, Genova, Novara, Porto Maurizio e

Ravenna sarairno determinate applicapdo in luogo dei saggi medi
indicati nelle tabelle per ciascuna delle sitddette Pávincie i
saggi stabiliti per ogni Comune o fragicae censuaria con le

peguenti noime;

I
a) il fabbisogno assicurativo di ciascuna delle sei Provín-

cie sopra indicale,· stabilito in L. 1þ08,000 per la provincia di
Alessandria, in L. 177 000 per la provincia di Ferrara, in liro
1,700,000 per la provincia di Genota, in L. 1,205 000 per la pro-
vincia di Novara, in L. 330,000 per la provincia di Porto Mau-
rizio e in L. 7õ0 000 per la provincia di Ravenna, verrà ripartjto
tra i Comuni e le frazioni censuarie costituenti ogni singola Prc-
vincia in proporzione del contingente e dell'ultracontingente per

. J'anno 1923 dell'imposta dei terreni gravante su ciascun Comune
e su ciascuna frazione censuaria;

b) in ciascun Comune o frazione censuaria i saggi del
contributo assicurativo dei singoli scaglioni di imposta saranno

determinati in base alla parte del fabbisogno relativa al Corpu-
ne o frazione censuaria e.in modo che questi saggi riferiti al-
l'estimo o reddito ;mponibile ne rappresentino la stessa percen.
tuale indipendentemente dagli scaglioni.

Arl. 4.

Le quote di contributo risultanti dai saggi delle farifTe di cui
nel presente decreto saranno aumentate nelle provincie di A-
rezzo, Ascoli Piceno, Bergamo, Bologna, Brescia, Chieti, Como,
Firenze, Forli, Genova, Grosseto, Macerata, Milano, Modena, No-
vara, Pesaro Urbino, Perugia, Pisa, Ravenna, Siena, Sondrio; ad
integrazione dei contr.buti per gli anni precedenti, nella misura
seguente:

a) nella provinc a di Arezzo del 25 per cento
b) id. Ascoli Piceno del 21 id.
c )id. Bergamo del 18 id.
d) id. Bologna del 17 id.
e) id. Brescia del 12 id.
f) id. Chieti del 15 id.
g) id. Como del 1's id.
h) id. Firenze del 20 id.
i) id. Forli del 25 id.
l) id. Genova del 18 id.
m) id. Grosseto dell'8 id.
n) id. Macerata del 20 id.

· o) id. Milano del 14 id.
p) id. Modena del 19 id.

q) id. Novara del 14 id.

r) id. Pesaro Urbino del 10 i1.
af id. Perugia del°12 id.
t) id. Pisa del 21 id.
n) id. Rayonna del 20 id.
v) id. Siena del 10 id.
z) id. Sondrio del 9 id.

Art. 5.

I contributi per i lavori di coltivazione di orti e di giardini o
per i lavori di qualsiasi altra specie compiuti su terreni per i
quali non sia dovuta o stabilita, in parte o in tutto, l'imposta sui
terreni, saranno determinati, a norma dell'art. 22, lettera b, del
regolamento 21 novembre 1918, n. 1889,in rggione deisaggimedi
riferiti ad,un citaro di terreno.

Art. 6.

Le quote di contributo risultanti dall'applicationc dei saggi
delle tariffe di cui'ai precedenti articoli Dossono essere aumen-

tate con speciali sovrapremi entro il limite massimo del dieci

per cento di ciascuna quota, quando le quote stesse, a norma
dell art. 18, comma secondo, del regolamento 21 novembre 1918,
n. 1889, r guardine le proprietà agricolo o forestali ne11e quali
le lavorazioni connesse, complementari o accessorie assumano

una notevolc importanza o clie presentino un particolare rischio
di infortunio.

Roma, 11 aprile 1923.

Il ministro per il lavoro e la previdenza sociale
CIVAZZONI.

Il m'nistro per l'agricolturu
SE CAPITANI,
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Tariffe dei contributi per l'anno 1901 dell'assicunizione obbligatoria
contro gli infortuni in agricoltura

GRUPPO I.

Tariffe per estensione e colture (art. 7 del decreto-legge 23 agosto 1917, n. 1450 ; art. I della legge 24 marzo 1921,
n. 297, e art. 18, lett. a), del regolamento 21 novembre 1918, n. 1889), applicabili alle provincie di Ancóna,
Majsa Carrara, 'Napoli e Torino, per le proprietà inscritte nei ruoli dell'iiiiposta sui terreni per un estimo

siiþeriore a L. 500.

Saggi di contribtito, cofn-
g a prendenti l'aggio esattoriále,
o
- COLTURE

riferiti a 1 ettaro di terreno

Tariffa n. I della provincia di Ancona. Lire

I. Seminativo arborato. Vigneto. Oliteto. Frutteto. Orto. Giardino. . . . . . . . . . . . . .
4 -

II. Seminativo semplice. Prato arborato. Canneto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
2 28

III. Pratosemplice.Pascolo................................. 057
IV. Bosco.......................................... 029

v. Inoltoproduttivo ................................... 00ö
Il sig;io della voce V si applica anche ai terreni occupati dalle ferrovie e dalle tramvie.

Tariffa n. 2 della provizieia di Massa-Carrara.

I. Seminativo arborato. Seminativo irriguo. Seminativo arborato irriguo. Orto irriguo. Agru-
meto.Vigneto.Oliveto................................ 4-

II. Seminativo semplice. Prato arborato. Prato irriguo. Prato arborato irriguo. Canneto . . . 3 75
III. Prato semplice. Pascolo. Pascolo arborato. Pascolo cespugliato . . . . . . . . . . . . . . 1 42
1V. Castagneto da frutto. Bosco d'alto fusto. Bosco ceduo. Bosco misto

. . . . . . 0 71
Y. Incolto produttivo. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

- 0 14
11 saggio della voce V ei applica anche ai terroni occupati dalle ferrovio o dalle tramvie.

Tariffa n. 3 della provincia di Napoli.

I. Setninativo arborato. Vigneto. Oliveto. Agrumeto. Frutteto. Orto. Giardino . . . . . . . .
4 -

II. Seminativo semplice. Prato . . . . . . . . , , . .
. . . , , . . . . . . . . . . . . . . 3 75

HI. Bosco d'alto fasto. Bosco cedno. Castagneto. Saleeto . . . , , , . . . 3 25
IV. Pascolo semplioe. Pascolo arliorato. Incolto produttivo . . . . . , . . . . . . . 3 -

11 saggio della voce V si applica anche ai terreni occupati dalle ferrovie e dalle tramvie.

Tariffa n. 4 della provincia di Torino.

I. Seminativo arbarato. Seminativo irriguo. Vigneta. Frutteto. Orto. Giardino. . .
- 4 -

II. Seminativo semplice.·Prato arborato irriguo. Prato arborato. Prato irr'guo. Canneto
. . . 3 80

111. Prato semplice. . . . .
. . . . . . . . .

. 1 60

IV. Bosco ceduo. Bosco misto. Bosco d'alto fusto
• • • • • • • • - · · · • • • • . . . . . . 0 70

V. Pascolo. Incolto produttivo • • • • • • • . . . . . O Ë0
Il saggio 'della voce V si applica anche ai terreni occupati dalle ferrovie e dalle tramvio.
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OmlTPO II.

Tariff e 1>er imposta (art. 7 del tivereto-legge 23 agosto 1917, n. 1450 ; art. I della loggo 24 marzo 1921, n. 207, e

art. 18, lett. b), tlel regolamento 21 novembre 1918, n. 1880), applicabili alle proprietà iscritte nei ruoli dol-

l'imposta sui terreni, con estimo ini'eriore o uguale a L. 500, delle provincio di Ancona, Massa Carrara,
Napoli e Torino o a tutto 10 proprietà dello altro Pi'ovincie.

Saggi o Saggi
di contributo " di contilbgto
al netto Ë al netto

dell'aggio dell'aggio
PROVINCIE, CIRCONDARIO COMUNI esattoriale - PROVINCIE, CIRCONDARIO COMUNI esattorlage

riferiti .5 riferiti
a 100 di estimo a 100 di estimo

o rendita o rendità
imponibile imponibile
Lire Lire

1 Provincia di Alessandria(saggimedi) . . . .
3 21 27 Provincia di Forli. . . , , . . ... . . . . .

10 99

2 id. Ancona .

. . . . . . . . . . .
6 42 28 id. Genova (saggi medi) . . . . . .

1 59

3 id. Aquila.,........... 1538 29 id. Girgenti............ -

4 id. Arezzo............. 3253 30 id. Grosseto............ 4960

5 id. AscoliPiceno......... 1045 · 31 id. Lecce............. -

6 id. Avellino............ - 32 id. Livorno............ 807

7 id. Bari.............. 375 33 id. Lucca............. 1017

8 id. Belluno............ -. 34 id. Macerata............ 814

9 id. Benevente: 35 id. Mantova
. . . . . . . . . . . .

2 02

9-a) Intera Provincia meno i comuni 36 id. Massa Carrara . . . . . . . . .
7 61

di Benevento, Sant'Angelo a Cu-
37 10. Messina

.

polocS.Leucio......... '''''''''''

9-b) Comuni di Benevento, Sant An-
38 id. Milano.

. . . . . ... . , , , , .
3 77

gelo a Cupolo e S. Leuc o . . . .
.--- 39 id. Modena . . . . . . . . . . . . 7 66

10 Provincia di Bergamo . . , , . . . . . . . .
20 22 40 id. Napoli. . . . . . . . . , , . .

1 90

11 id. Bologna , . . . . . . . . . . .
5 37 41 id. Novara (saggi medi) . . . . . .

5 96

12 id. Brescia ............ 752 42 id. Padova...........'.. 359 /

13 id. Cagliari............ 344 43 id. Palermo............ -

14 id. Caltanissetta. . . . . . . . . .
7 21 44 id. Parma. . . . . . . , , . . . .

8 55

15 id. Campobasso.......... 749 .45 id. Pavia •............ 261
.

16 id.
,

Caseria: 46 id. Perugia . . . . . . . . . . . . 7 30

16-a) Circondario di Ciserta. . , , .
I 05 47 id. Pesaro-Urbino. . . . , , , , .

13 19

16-b) id. diNola . . . . . .
I 13 48 id. Piacenza:

16-c) Comune di Pontecorvo. . , . .
0 57 4E-a) Intera Provincia meno la fra-

zione di Isola Costa del comune
16-d) id. di Ponza .

. . . . . .
0 65

di Villanova sulPArda . . , , . .
-

16-e) Resto della Provincia . . . . .
5 11

48-b) Frazione di Isola Costa del co-
17 Provincia di Catania . . . . . . . . . . . .

10 45 mune di Villanova sull'Arda . , .
-

18 id. Catanzaro
. , , . . . . . . . .

8 79 49 Provincia di Pisa . , , , , , , , , , , . . . 20 33

19 id. Chiett
. . . . . . . . . . . . .

24 45 50 id. Porto Maurizio (daggi medi) . , 1 22

20 id. Como............. 1326
51 id. Potenza............ õ29

21
,

id. Cosenza............ 376
52 id. Ravenna (saggi medi). . . . . .

6 81
22 id. Cremona............ 282

23 id. Cuneo . . . . . . . . . . . . .
5 20

53 fd. Reggio CalabrIa .
, , , , , , ,

...

24 id Ferrara (saggi med!) . . . . . ,
1 53 54 id- Reggio Emilia . , , . . . . . .

4 97

25 id. Firenze............ Iggg 55 id. Roma............. 195

26 id. Foggia.............. 441 56 id. Rovigo. ........,,,, -
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saggi e Saggi
di contributo -

-
di contributo

al netto al netto
dell'aggio ; dell'aggio

PROVINC1Ë, CIRCONDARIO COMUNI esatto iale - PROVINCIE, CiRCONDARIO COMUNI esattoriale
riferiti .5 riferiti

a 100 di estimo y a 100 di estimö
o rendita o o rendita
imponibile W im¡ion bile
Lire Lire

57 Provincia di Salerno: 62 Provincia di Teramo
. . . 18 15

57-a) Circondari di Salerno, Campa- 63 id. Tori¤o . . . . . . . . . . . . . 4 71
gna e Sala Consilina . . . . . . .

64 id. Trapani............ -

57-b) Circondario di Vallo della Lu-
ennia............... -- 65 id. Treviso............ 510

58 ProvinciadiSassari............. 529 60 id. Odinc............. 559

gg id. Siena ............. 3356 67 id. Venezia............ 1185

60 id. Siracusa............ - 68 id. Verona·............ 397

61 id. Sondrio............ 10188 69 id. Vicenza............ 645

Ñ.
.
- Nella presente tariffa non sono indicati i saggi di contributo riferiti a 100 lire di imposta. E ció per semplicità ed anche,

erchè in realtà i í·uoli del bontributi assicurativi sono formati in base ai soggi di contributo rifer:ti a 100 lire di estimo o ren-

ita imponibile, stabglii egn.la presente tariffa. Del resto, stabilito 11 saggio riferito all'imponibile, si può facilmente determinare-
11 saggio riferito a 100 lire di imposta principale erariale moltiplicando per cento 11 saggio riferlto all'imponibile e dividendo:

a) nelle Provincie a nuovo catasto e nel riguardi del privati contribuenti, per le aliquote dell'8.8 I per cento per il pr mo
scaglione, del 10 per cento per il secondo scaglione, del 13 per cento per il terzo senglione, del 14 per cento per il quar o sca-

glione e del 15 per cento per il quinto scoglione: e nei riguardi degli Enti morali soggetti alla tassa di manomorta, per le aliquote
dell'8,80 per cento,per il primo scaglione e del 10 per cento per il secondo scaglione;

b) nelle Provincie a vecchio catasto e nei riguardi del privati contribuenti o degli Enti morali soggetti alla tassa di mano-
morta,.per le aliquote 6corrispondenti a quelle sopra indicate, detratto l'abbuono per le aliquote dei contribuenti che godono di
esso dove ò fatta distinzione fra contribuetti non godenti abbuono, maggio i contribuenti, e contribuenti godenti abhuono, minori
contribuenti.

Il Ministro per ¿l lavoro e la previdenza sociale

CAVAZZONI.
11 Ministro per l'apricoltura

DE CAPITANI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI MINISTERO DELLE FINANZE
MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL 00MMERCIO

DIRBlIONB GENERALB Direzione generale del lesoro

del Credito, della Coopeiazio delle Assicurazioni private

Oorso mekio dei cambi
dél glotho 28 aprile 1923.

Media Media

137 67Parigi • • • • •

94 31Londra . · • • • •

869 50Sylszera . . • • - •

311,37Spagna . . · • •

0 07gálino . · • • • •

0 03tienna . . . · •
•

60 40
Prags . · • • • ·

oro . . .
·

Media det consolidati

COgs0LID I

Dinarl .

. .
. . · • • -

Corone jugoslave . .
-

Belgio . . . - • • . . 118 75

Olanda · · · ·

Pesos ore . . . . . .

Pesos carta . . . . .
7 475

New Tort . . . . .
20 362

. .
392 E9

negoziati a contanti

con godimento page
in corso

5.50 */. netto (1905) . • • • •
81 45 -

ej, netto (1902) • • • •

5 '{. (ordo · •

g •¡,,metto · · · · j

AVVISO
Si avverte il pubblico che il giorno 14 maggio 1923, alle ore 9

nel locali della Direzione generale del tesoro, avranno inizio le
operazioni per il sorteggio dei premi assegnati alla seconda serie
di buoni del tesogo novennali, creati col R.decreto26 aprile 1923.

11 sorteggio avrà luogo con le norme e le modalita stabilitedel
decreto Ministeriale 20 apr:le 1923.

Roma, 28 aprile 1923.

Il direttore genera2e
CONTI ROSSINI.

* % ¾

Diofsione I - Portafoglio

COMUNICATO
La media settimanale pel pagamento dazi di importazione da

valere dal 30 aprile al 6 maggio 1923, è stata fissata in lire trecento-
novanta rappresentanti cento dazio nominale e duecentonovanta
aggiunta cambio.
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MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale del Personale e dei servizi speciali - Divisione IV. Pensioni

Debito vitalizio dello Stato (eserc. 1921-922).

Prospetto dimostrante la situazione delle pensioni normali e straordinarie a tutto il 30 giugno 1922.

C A R I CO
SOMMA SCARICO RIMANENZA|

C A TEGOR I E
- dell'esercizio dell'esercizio ossia carico netto

esistente al principio in corso alla fine
delle colonne 2 e 3 in corso alla fine alla firie

dell'esercizio 1921-922 di giugno 1922
di giugno 1982 di giugno 1922

MINISTERI 2 3 4 5 6

N. N. N. N. N. I
l partite Importo partite Importo partite Importo partite Importo partite Importo

Pensioni ordinarie.

Tesoro . . . . . . . . . . . . 3217 4,910,656 93 702 1,007,226 50 3919 5,917,888 43 102 222,671 34 3817 5,695,212 09

Finanzo
. . . . . . . . . . . 13048 16,125,0(8 42 1101 4,835,919 34 14149 20,960,957 76 506 873,169 45 13643 20,087,788 31

Grazia e giustizia . . . . . . .
5218 9,568,513 84 041 3,742,262 53 5859 13,310,776 37 373 772,821 17 5486 12,537,955 20

Affari esteri . . . . . . . . .
192 681,767 98 13 73,883 57 205 758,651 55 3 5.598 - 202 753,053 55

Colonie . . . . . . . . . . . . 37 100,762 60 4 18,268 88 41 119,031 48 2 3,171 - 39 115 860 48

Istruzione pubblica . . . . . . 3337 5,524,935 12 541 1,949,879 56 3848 7,471,814 68 170 466,412 58 3678 7,038,402 10

Interno . . . . . . . . . . . .
11165 14,051,632 77 963 3,488,917 61 12128 17,540,580 38 511 730,623 36 11617 16,809,957 02

Lavori pubblici . . . . . . . . 1473 2,302,913 11 198 767,658 41 1671 3,070,571 52 97 185,599 - 1574 2,884,972 52
Posto e telegrafi . . . . . . . 5408 7,907,381 74 1121 5,004,289 42 6529 12,911,674 16 283 541,512 38 6246 12.370,131 78

Guerra . . . . . . . . . . . .
41784 55,866.574 79 4600 16,000,560 84 46384 71,867,135 63 1902 2,619,522 60 44482 69.247,613 03

personale civile e mi- 8633 19,516,475 83 879 4,946,009 30 9512 24,492,545 13 354 632,105 16 9158 23,860,439 97
Marina litare

personale lavorante . 6502 3,952,768 - 481 127,457 30 6983 3,180,225 30 219 152,106 92 6764 3,028,118 38

Agricoltura . . . . . . . . . . 491 718,661 31 EG 246,511 94 550 965,173 25 21 53,330 24 526 91I,843 01

Industria
. . . . . . . . . . . 185 369,134 99 56 210,136 06 241 579,271 05 23 72,759 14 218 506,511 91

Totale pensioni ordinarie. . .
100663 140,730,190 43 1135642,419,101 26112019 183,149,291 69 4569 7,331,432 34107450 115,817,859 35

Pensioni straordinarle.

Diverse e ai Mille di Marsala ,
4591 273,847 67 1 6,000 - 460 279,847 67 6 6,753 - 454 273,094 67

Ricompensa Nazionale campa- 359 148,460 33 185 359.106 63 514 507,566 99 177 61,010 65 367 446,556 34
gno 1818-19

Ricompensa' Nazionale campa- 70675 14,160.203 26 - - 70675 14,160,203 26 6501 2,013,913 - 64174 12,146490 26
gno successivo

Operai manifatture ta'oacchi .
3712 1,719,990 94 11 5,775 45 3723 1,725,766 39 112 62,594 -- 3311 1,663,172 39

Operai delle saline . . . . . .
89 56,832 55 - - 89 56,832 55 -

- 89 56,83155

Operai dell offleina carte-valori 66 47,734 35 - - 66 47,734 35 -
- 66 47,734a35

Totale pensioni straordinarie .
75360 16,407,069 10 197 370,882 11 75557 16,777,951 21 67962,144,270 65 68761 14,633,680 56

Totale pensioni 'ordinaric e straordinarle.

100663 140,730,190 43 11356 2A19,101 26 112019 183,149,291 69 4569 7,331,432 34 107450 175,817,859 35Pensioni ordinarie . . . . . .

Pensioni straoriinarie . . . . 75360 16,407,069 10 107 370,882 11 75557 16,777,951 21 6795 2 144,270 65 68761 14,633,68046

Totale generale . , ,
176023 167,137,259 53 11553 4?,789,983 37 187576 199,927,242 93 11365 9,457,702 99 176211 190,4 9

Roma, 18 aprile 19 3.

It direttore capo della divisione IV -- Pensioni: RONClIETTL 11direllore generale: SICARDI.
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CONG OŒf.;SI

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Vista la legge 14 luglio..1912, n. 854 y

Visto il regolarpento generale approvato con R. decreto 13 no-
Tembre 1919, n. 2431, Inodificato dal R. decreto 8 febbraio 1923;
Vista-la legge 7 aprile 1921, n. 439;
Visto Ïl R. dpcreto 11 gennaio 1923, n. 220, col qualelvennero

approvate lo taýelle.degli stipendi del personale del RR. Istituti
e scuole commcrciali ;

Sulla proposta del direttore generale del commercio;

DECRETA :

È apedõ 11 concorso per esarrli e per titoli al posto di appli-
cato nel R. Istituto commerciale di Padova.
Sono ammessi, al concorso i licenziali delle scuole commer-
cicli e delle scyoleimedie di 1 gfado, Regie o pareggiate.
I conoofrqati debbono sostenere le seguenti prove:
ulia proia shrilta di italiano;
una prova sovitta di aritmetica, secondo i programmi delle

R. scuole commerciali di secondo grado ;

una prova di calligrafia e di scrittura a macchina.
Sarà illdlo di preferenza la conoscenza della stenografia.
Gli aspiranti debbono far pervenire alla segreteria'del Regio

Istituto commerciale di Padova in plico raccomandato e con ri-
cevuta di ritorno, entro due mesi dalla data di pubblicazione
del prese io,bando, 'nella Gazzetta uf/iciale del Regno, la loro
domanda in carta þollata di lire due corredata dal seguenti do-
cumenti:

1° atto di nascita dal quale risulti che il concorrente alla
data di pubblicazione del presente bando, nella Gazzetta ufficiale,
ha compiuto l'età di 21 anni, e non oltrepassato quella di 40;

2° diploma di licenza:
3 certificato di cittadinanza italiana ;

certiÃcato di moralità, rilasciato dal Comune dove il con-
corrente risiede, con dichiarazione del fine per cui il certificato
ò i ichiesto;

5° certificpto d'immunittpenale;
6° attestato di aver compiato l'obblige della leva inilitare;
g cprtifloato dt,m niedic\o'provinciale, o militare o dell'uf-

ficiale sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente è
di sana costituzione ed Monte da imperfezioni fisiche tali da
impedirgli.l'adempimento dei lavori dell'ufficio, al quale asþira;

89 fotografla debilamente legalizzata.
Tu,ttLi documenti di rito idebborto essere presentati in origi-

nalo, oppure .in copia autentica, ed essere debitamente lega-
lizzati.
Ai documenti di rito, i concorrenti potranno unire tutti gli

altri titoli che crederanno opportuno di presentare nel proprio
integgsse .

E esclusa la facoltå ni concorrenti di rifert si ai documenti

presentati ad altre Amministrazioni.
I documenti di cui ai,numeri 4, 5 e 7 debbono essere di data

non,äpteriore a tre mesi dalla data di pubblicazione del pre-
sente bando di concorso.
Sono dispensati dalla presentazione del. documento 3° i citta-

dinige e.provincie già soggette alla Monarchia austro-ungarice
e dÀlla presentazione- dei documenti 30, 4° e*5' coloro che già

abbgno un ufficio nelle scuole dipendenti dal Ministero delPin-
dustÃ¼.e i funzionari dello stato, nominati tanto gli uni quanto

.

gli altri con decreto Reale, purchè comprovino la loro qualità
e laglp);o permanenza in servizio alla data di pubblicazione del

'oresente bando di concorso.
. ,

Nella domanda d ammissionc al concorso devc esserc indicato
csaltamente l'indirizzo del concorrente per le eventuali oomu-
nicazipni c pcr la restituzione del titoli presentati.
I candidati dovranno pure dichiarare nella .demanda che si

obbligano.ad accettare le condizioni in vigore per il loro trat-
tamento di riposo e quelle chp eventualmente venissero in se-

gnito stabilite dal Ministero in sostituzione delle,vigenti.
Il giorno di arrivo della domanda ò stabilito dal bollo a data

apposto della segreteria del Reglo Islituto commerciale di Pa-
dova.
Non sarà tenuto conto delle domande che pervenissera al-

l'Istituto dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque sia
la data di prescritazionc all'uffic:o di partenza.
I documenti inviati separatamente dalla domanda di ammis-

sione dovranno essere accompágnati da lettera con l'indicazione '

del concorso.
Non si accettano documenti dopo che la Commissions giudi-

catrice avrà iniziato i suoi lavori.
La restituzione dei document.i sarà fatta a cura delPIstituto il

quale non assume nessunò responsabilità pèr defeiioramenti o
smarrimenti cile potessero per qualsiasi causa subire.
Sarà dato avviso ai candidati, per mezzo di telegramma o di

lettera raccomandata, del giorno in cui cominceranno le prove.
Cl11 non si presenta ai giorni fissati per queste o chi manca

ad una di esse, perde ogni diritto. La sua assenza è ritenuta
come rinunzia al conco so.

La Commissione giudicatrico emetterà 11 giudizio definitivo
per tutti i concorrenti con la classificazione di essi in ordine di
merito, non mai alla pari, in.base alla media di tutti i voti ri-
portati da ciascun candidato. A parità di risultato sarà data la
preferenza a coloro che siano invalidi od orfani di gueitra o
che abbiano riportato fer:te in combattimento, oppure siano in-

signiti di decorazioni al palor militare come combattenti.
Il posto sarà conferito al candidato classificato prínro nelltr

graduntoria, e, in caso di rinunzia del primo, ai successivi clas-
sificati seguendo l'ord:no della graduatoria.
Lo stipendio annuo Iordo iniziale è stabilito in L.4800 aumen-

tabili con scite aumenti periodici fino ad un massimo di L.7800,
oltre l indennità caro-viveri.
Il direttore generale del commercio è incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sarà registrato alla Corto dei
conti.

Roma, 9 marzo 1923.
Per il Ministro
GRONCTII.

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Vista la legge 20 marzo 19Ï3, n. 268, ed il regolamento appro-
Valo con R. decreto 18 agosto 1920, n. 1482 ;
Vista la legge 7 aprile 1921, n. 410, portante miglioramenti pco-

nomici a favore del personale dei RR. Istituti superiori di sciente
economiche e commerciali;
Visto il R, decreto-legge 16 agosto 1922, n. 1322;
Sulla proposta del direttore generale del commercio;

DECRETA :
'

Art. 1.

Presso il R. Istituto superiore di studi commerciali di Torino
è aperto il concorso per incaricato di língua francese.
I concorrenti devono far pervenire al Ministero (Direzione

generale del commercio) la loro domanda in carta bollata da
L. 2 alla quale dovranno unire:

a) una esposizione 111 carta libera, e in cinque copie, della
loro operositù scientifica ed eventualinente didattica;
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b) (i i elenco in carta libera, ed iu sei copic, dei titoli e

delle pub licazioni che presentano:
.c) i loro titoli e le loro pubblicazioni, queste .ultiple in

claqug esemplari. Sarà consentita la presentazione di un minore
agmorp di esemplari solo quando si tratti di lavori pubbHeati
dagolto tempo ed esauriti in commercio; sono ammessi sol-

tagtodavori,stampati, in nessun caso saranno accettate bozze di

stampa:
- d) il loro atto di nasc:ta debitämente legalizzato, i cerli-

fiqati penale e di huona condotti di data non anteriore di un

meAo p quella del presente decreto per i concorrenti che non

appprtengono all'insegnamento ed all'Amministegzione gover-
natiyg.
Nella domanda deve essere indicato esattamente Pindirizzo per

le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli c del
documenti.

Art. 2.

Il termine utile per la presentazione delle domande ð 'di 4
mesi dalla data della prima pubblicazione del presente bando

nojin Gazzetta ufficiale.
11 giorno di arrivo della domanda ò stab lito dal bollo a dat

opposto dal competente ufficio del Ministero.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mi-

nistero dopo la scadenza del termine stabilito, anche se presen-
tate in tempo utile alle autorità loñali, od agli uffici postali e
forçoviari e non saranno neppure accettate, dopo ilgiornostesso
nuove pubblicazioni, o parte di esse, o qualsiasi altro docu-
mento.

Art. 3.

Nella graduatoria dei concorrenti che abbiano compiuta la
idonettä, a parità di merito, saranno preferiti coloro che siano
o lavalidi o orfani di guerra o che abbiano riportato forite in

cotuhattimentp, oppure siano insigniti di decorazioni al valor
militare, c infine chi abbia prestato servizio militare come com-
battente.

Art. 4.

o stipendio iniziale è di 1. 6000 (oltre la indennità caro-vi-
veri) che potrà raggiungere un massimo di L. 10.003 mediante
aumenti quinquennali di L. 1000 ciascuno.
È Sincitore del concorso non ò soggetto alle incompatibilità

di u,fBcio, contemplate dall'art. 15 della legge 20 marzo 1913,
n. 26]$.
11 þÙsente decreto äârà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 9 marzo 1928

Pel ministro
GRONCEII.

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COMMEROIO

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854 sull'istruzione professio-
nalp
ytstg la legge 7 aprile 1921, n. 439, sul trattamento economico

del personale dello RR. scuole medic commerciali;
,¶istojl ggelamento sull'istruzione media commerciale appro-

Vato con R. decreto 13 novembre 1919, n 2431;
,¶isto 11 R. decreto 11 gennaio 1923, n. 220, che approva le nuo-

Yh jahelle di stipendio del personale delle RR. scuole commer-

cialÌ;
yjsto il decreto Ministeriale 9 agosto 1921, registrato alla

Code dei conti il 27.settembre 1911, registro n. 6, industria, com-
mËrc1ö e lavoro, foglio n. 176, con il quale è stato approvato
l'organico del personale del R. Scuola cómmerciale ¿ Emilia Pc-
ruzzi e in Pirenze ;
Sulla proposta del direttore generale del commercio;

DECRETA:

È uperto il concorso per litoli e per esame al posto di inse-
gnante titolaro di ragioneria e computisteria nella R. Scuola com-
meTeiale < Emilin Peruzzi > in Firenzo.
I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Direzione

generale del commercio) la loro domandaincartabollafada L.2
alla quale dovranno unire i seguenti documenti:

1° attestato di nascita ;
2° certificato di tin medico provinciale o militare, o dell'tiffli

ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente&dt
sana costituzione ed esente da imperfezioni ilsiche fáli da hnpe-
dirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio;

3° certificato d'iminunità penale;
4* certificato di moralità, rilasciato dal Comune dove il con-

corrente risiede, con dichiarazione del fine per cui il certificato
ò richiesto ;

5° la fotografia debitamente legalizzatt;
6* penno riassuntivo, in carta libera, degli studi, fÑfi, dWla

carrieâ didattica o della carrie a liî·ofessionale percorán. Le no-
tizie principali contenute nel cenno riassuntivo deyono esserð
comprovato dai relativi documenti ;

7° elenco in carta libera ed in duplico esemplare del doca-
menti, pubblicazioni e lavori che si presentano ;

8° diploma di laurea in scienze economiche e commerciali
conseguito in un R. Istituto superiore di seienze economiehe e
commerciali del Regno, o diploma della sezione magistrale di
ragioneria e computisteria conseguito presso il R. Istitutg supe-
riore di scienze economiche c cortimerciali di Venezi diploma
di purea conseguito presso l'Università commežciale Bodconi in
Milano a diploma di abilitazione qll'insegnantento della cornpu-
tisterin e ragioneria nelle Regie scuole medle inferiori e certill-
cato dei punti ponseguiti nei singoli esami speciau.
Coloro che intendono prendere parte altrechò al presente coti-

corso anche agli altri contemporaneamente banditi per làafo'asa
cattedra in scuole commerciali di pari grado debbono per oýi
concorso presentare una distinta domanda. d'ammissione purin-
viando, per tutti i concorsi, una sola copia dei documenti indi-
cati ai precedenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 e 8.
Ai dopurgenti di rito i concorrenti possono unire tutti gli atirltitoli che ritengono opportuno di presentare nel proþrio inte..

resse, come pure pubblicazioni.
Il servizio militare di guerra sarà valutato pari al serŸizio di

insegnamento.
Nella graduatoria dpi poncorgenti chespbbioppscanseguitor 21,

dotteita a parità di merito, saragno preferitic.goloro che, sianoinvalidi od orfani di guerra, o.phe abbjano riportate feriteda
combattimento, oppure siano insigniti di decorazioni al valore
militare, ed infine coloro che abbiano prestato servizio militare
come combattentL

Tutti i documenti di rito debbono essere presentati insorigi-nale od in copia autentica ed essere debitamente legalikzati.
I certificati indicati ai nn. 2, 3 e 4 e la fotografia devotio, essere
di data non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione
del bando di concorso.
Il personale delle scuole dipendenti dal Ministero per Pindu-

stria e il commercio, nonchè i funzionari dello Stato, nomigaticosi gli unl come gli altri con decreto Reale sono dispensati dal
presentare i documenti di cui ai un. 3 e 4, purchè comprovinóla loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data dipubblicazione del presente bando.
Nella domanda dovrà essero indicato esattamente findirirso

per le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli edel documenti.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non è tenuto conto delle domande che pervengano al Mini-
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stero dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque sia la
dita di gééseâtazione all'ufficio di partenza.
Non.si accettano documenti dopo che la Commissione giudi-

cátrice ha iniziato i suoi lavori.
Giusta il disposto dell'art. 89 del regolamento, il Ministero non

as gme alcuna r:esponsabilttä per guasti, deterioramenti o smar-
timenti che potessero, per qualsiasi causa, subire le pubblica-
zioni inviate.
Il vincitore del concorso sarà nominato per un biennio di

espèrimento con lo stipendio iniziale di L. 7700 oltre gli even-
tuali aumenti periodici di cui avesse diritto per servizi antece-
dentemente prestati in altre scuole a norma dell'art. 2 della

legge 7 aprile 1921, n. 439.
Il vincitore del concorso dovtà assumere servizio appena av-

Tenuta la nomina.

TPtèrmlac utile per la presentazione delle domande è fissato
a due mesi dalla data di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
tiel þresente decreto.
Il direttore generale del commercio e incaricato della esecu-

16rí¿tiel presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei
conti.

Roma, 20 marzo 19.3.
Per il ministro
GRONCHI.

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Vista la legge 14 luglio1912, n. 854 sull'istruzione professionale;
Vista la jegge 7 aprile 1921, n. 489, sul trattamento economico

del persopale delle RR. scuole medie commercialig
Visto il regolamento .sull'istruzione media commerciale appro-

Tato con R. decreto 18 novembre 1919, n. 2431;
Visto il R. decreto 11 gennaío 1923 n. 220 che approva°1e nuove
tabelle di stipendio del personale delle R. scuole commerciali.
Visto il decreto Ministeriale 9 agosto 1921, registrato alla

Corte dei conti 11 1° o túre 1921, reg. n.6, industria, commer-
cio e lavoro, foglio n. 205 con il quale è s ato approvato l'orga-
nico del personale della R. Scuola commerciale in Santa Mar-
gherita Ligure;
Sulla proposta del direttore generale del commerclo;

DECRETA :

È aperto il concorso per titoli e per esame al posto di inse-
gnante titolare di compulisteria e ragioneria e tecnica commer-
ciale nella R. Scuola commerciale in Santa Margherita Ligure.
I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Direzione

generale del commercio) la loro domanda in carta bollata da
L. 2 alla- quale dovranno unire i seguenti documenti:

1° attestato di nascita ;

F,cettincato di un medico provinciale o militare o dell'uffi-
ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente è
di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da im-
pedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficin :

3· certificato d'immunità penale ;

4* certificato di moralità, rilasciato dal Comune dove il con
corrente risiede, con dichiarazione del fine per cui il certificato
ò iichiesto :

5· la fotografia debitamento legalizzata;
6° cerinä riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica o della carriera professionale percorsa. Le

notizie principali contenute nel ccano riassuntivo devono essere

compŸovate dai relativi documenti;
7· ele'nco in carta libera ed in duplice copia del documenti,

pubblicazioni e lavort che si presentano ,

. 8*,diploma di laurea in scienze economlehe e commerciali
conseguito in un R Istituto superiore di scienze economiche e
commerciali del Regno o diplomg della sezione ritagistrale di com•
putisteria e ragioneria conseguito presso 11 R. Istituto superiore
di scienze economiche, e commerciali di Venezia o diploma di
laurea conseguito presso l'Università commerciale Bocconi in
Milano o diploma di abilitazione all'insegnamento della computi-
steria e ragioneria nelle RR scuole medie infe iori e certlilcato
dei punti conseguiti nei singoll esamt spcciali.
Coloro che intendono prendere parte oltrechò al presente

concorso anche agli altri contemporaneamente banditi per la
stessa cattedra in scuole commerciali di pari grado debbono per
ogni concorso presentare una distinta domanda d'ammissione

pur inviando, per tutti i concorsi, una sola copia dei documenti
indicati ai precedenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 e 8.
Ai documenti di rito i concorrenti possono unire tutti gli al-
tri titoli che ritengono ópportuno di presentare ziel proprio isi-
teresse, come pure pubblicazioni.
Il servizio militare di guerra sarà valutato pari al servizio di

insegnamento.
Nella graduatoria dei concorrenti che abbiano conseguita la

idoneità a parità di merito, saranno preferiti coloro che siano
invalidi o orfani di guerra, o che abbiano riportate ferite in com-
battimento oppure siano insigniti di decorazioni al valore mili-
tare, ed infir.e coloro che abbiano prestato servizio militare come
combattehti. *

Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in origi-
nale od in copia autentica ed essere debitamente legalizzati.
I certificati indicati ai nn. 2, 3 e 4 e la fotografia devono es-

sere di data non anter.oro a tre mesi da quella di pubblicazione
del bando di concorso
Il personale delle Scuole dipendenti dal Ministero por l'incid-

stria e il commercio, nonchò i funziònari dello Stato, nominati
così gli, uni come gli altri con decreto Reale sono disp(nsati dà¾
presentare i documenti di cui ai nn. 3 e 4, purchè âomprovino
la loro qualità e In loro permanenza in servizio alla data di pali-
blicazione del presente bando.
Ne Ja domanda deve essere indicato esattamente Pindirizzo per

le eventuali comun ca ioni e per la restituzione dei titoli e dei
documenti.

Il giorno di arr:Vo della domanda è stabilito dal bollo a data
apposto dal co:npetente uffcio del Ministero.
Non è tenuto conto delle domande che pervengano al Ministero

dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque sia. la data di
presentazione all'ufficio di parlenza.
Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudica-

trice ha iniziato i suoi lavori
Giusta it disposto dell'art. 89 del regolamento il Ministero non

assume alcuna responsabilità per guasti, delerioramenti o smar-
rimenti che potessero per qualsiasi causa subire le linbblicazioni
inviate.
Il vincitore del concorso sarà nominato per un biennio di

esperimento con lo s11pendio iniziale di L. 7700 oltre agli even-
tuali aumenti periodici di cui avesse diritto per servizi antece-
dentemente prestati in allre scuole .a norma dell'art. 2 della
legge 7 aprile-1921, n. 439.

Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena ay-
venuta la nomina.
Il termine utile per la presentazione delle domande è fissato

a due mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del pre-
sente decreto.

Il direttore generale del commercio è incaricato della esecu-
zione del presente decreto che sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 17 marzo 1923.
Per il ministro

GRONCdi,
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Qualora detta assemb:ea non rt ggiunga il umnero legate, gyERRATA-CORRIGE
.
szien sti sono riconvocati in una seconda adunanza per 11 giordo

" MONTECATINI ,, - 19 magg o 1923, alle ore 15.
Società generale industria mineraria ed agricola Gli azionisti che intendono partecipare alPassemblea dovra sí

depositare le loro azioni almeno cinque giorni prima di queifo
Anonima - Sede in M lano Tissato per Passemblea stessa presso la sede centrale del Creditè

'Nell'avviso di estrazione di obbligazioni, pubblicato a pagina 3224 Veneto.
della Gazzetta af/iciale, n. 94, del 20 aprile 1923, fra i titoli da Padova. 26 aprile 1923.
cinque obbligazioni ò stato omesso il n. 3283,che quisiriproduca Il presidente
per rettifica. on. avv. Umberto Merlin.

13503 - A pagamento.LA PAILIOLA
societs anonima Circolo filatelico italiano

Se (1 e i nRom a sede centralc - Piazza Castello, n. 18 -- TORINO
Capitale sociale L. 850.000 - interamente versato

I signorl azionisti sono convocati in assemblea generale stra-
ordinaria per il giorno 19 maggio 1923 alic ore 9 presso la sede
sociale in viale della Regina, per discutere il seguente

Ordine del giorno :
1. Proposta di modificazione agli articoli 15 e 22 dello sta-

tuto,sociale.
2. Nomina degli amministratori.
3. Eventuali provvedimenti in ordine a quante è contemplatodÒart. 158 del Codice di commercio.
4. Varle.

ualora Passembica di prima convocazione non fosse valida
per mancanta di numero legale, i signori azionisti sono riconvo-
cati senz'altro avviso per il giorno 27 maggio 1923 alla stessa ora
e aHo stesso luego col medesimo ordine del giorno.
Igammigione degli azionisti e loro delega, a norma dello sla-

tutö socin16.
Roma, 28 aprile 1923,

13501 - A pagamento.
U Consiglio d'amministrazione'

Società anonima idrovolanti Alta Italia

Capitale sociale L. 3.000.000 - Versato L. 2.000.000

Sede sociale in Milano

AVVISO DI CONVOCAZIONE
Gli azionisti sono convocati in assembIca generale straordinaria

per glovedi 17 maggio 1923,. alle ore 11 in Milano, via Carlo Cat-
taneo n. 1 presso il presidente del Consiglio d'amministrazione
sig. avv. comm. Luigi Purrloclli, per deliberare sul sogûente

Ordine del giorno
1. Comunicazioni del Consiglio d'amministrazione in merito al-

l'emissione delle azioni pel deliberato aumento del capitale so-

ciale.
2. Proposta di modificazioni degli art. 18 e 23 dello slatuto

sociale.
3. Completamento del Consiglio d'amininistrazione in rela-

zione alle proposte modificazioni statutarie.
Milano, 27 aprile 1923.

13502 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Il Popolo Veneto
SOCIETA' ANONIMA EDITRICE

Padova - Via Vescovado, n. 20

Gli azionisti della Società anonima editrice « II Popolo Veneto >
sono convocati in assemblea straordinaria per il giorno 18 mag-
go 1923, alle ore 15, ncili uffici de: g orm.'e in Padova, via Ve-

scovado, n. 20, per del lurare sul seguenIe
Or<tine del giorno :

1. Svalutazione capitale sociale.

I soci del circolo filateIico italiano sono convocati in assemblea
generale ordinar:a per il giorno 8 maggio 1923, alle ore 20,30, in
prima convocazione ed alle ore 21, in seconda .convocazione, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Verbale precedente assemblea
2. Relazioni della Direzione e dei revisori.
3. Bilancio al 31 dicembre 1922.
4. Convalidazione di 2 consiglieri.
5. Nomina dei revisori dei conti.
G. Eventualia.

Torino, 24 aprile 1923.

Il Consiglio centra'e c'amministrazione.
13505 - A pagamento.

Societù anonima

OPFRE COSTRUTTIVE RIUNITE

TORINO
Corso Oporto, num. 11

I signori azionisti sono convoenti in assemblen generale an-
nualc per 11228 maggio 1923, ore 17, presso la sede sociale, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinarla:

1. Bilancio al 28 febbraio 1923.
Relazione dei sindagi e del Consiglio d'amministrazione.

2. Nomina dei sindaci e determinazione della loro retribu-
rionc per gli esercizi 1922-923 e 1923-924.

Parte straordinaria :

1. Surrr ga di 2 amministratori dimissionari.

Torino, 19 aprile 1923.

Il Consiglio d amministrazione
13503 - A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA SANTI D'ARRIGO

Scde in Colania

AVVISO DI CONVOCAZIONE

I signori azionisli della S. A. Santi D'ArrigodiCatania sonocon-
vocati in assemblea generale ordinaria per il giorno 19 maggio
1923, alle ore 10, in1'convocazione, nei localisociali in via Funia

.

n. 24, e, occorrendo per il giorno 20 stesso.meso e alle ore 10 in
seconda convocazione, per discutere e approvare il seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione dell'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio a 30 sette'rtre 1927.

4 Dimissioni dell'amministratore.
5. Proposta di liquidazione della Società
6. Nomina del liquidatore.

13512 - A pagamento.
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Società anonima esercizio drogheriO 1 Relazione dei s ndaci.
3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.

Secle in Milano 4. Eventuali.

Capitale sociale L. 25.000 Interamente versato
'

Avviso di convocazione
Asseñablea generale straordinaria

pgnori azionisti sono convocati in assemblea generale stra-
ordinaria per 4 giorrÍo 21 maggio 1923, in prima convocazione e,
in tÅncanza del numero, pel 31 successivo, alle ore 21, presso lo
stydio -del rug. Pietro Ghinelli in Milano, v:a Larga n. 28, per de-
liberare sul seguente

In'caso di mancanza del numero legale, l'assemblea si riti ne
riconvocata per il successivo giorno 21 stesso luogo ed ora.

lgUano, 25 aprile 192).
Un liquidatore

rag. Franco Orlandi.
13510 - A pagamento.

" LA CASA POPOLARE
,,

Tex•a•steinbar

Ordine del giorno:
'1. Afessa in liquidazione della Società.
2. Nomina del liquidatore.
3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.

Per interventre all'assemblea Ic azioni al portatore dovranno
essere déþõeltate non oltre il 18 maggio, presso la Cassa sociale.

. Milano, 27 aprile 1923.
L'unico amministratore

Giani Giovanni.
13507 - A pagamento.

Società anonima SchmM

Società anonima cooperativa edilizia

Caliifalo illi3nitato

I soci della Cooperativa «La Casa Popolare » essendo andate
deserte,le due precedentitornäte,sono nuevamente convocati in
assemblea straordinaria il giorno di tnättedP15 maggio 1923, alle
ore 19 in ta convocazione, e non raggiungendesi il nuniero legale
il giorno 16 successivo, alle ore 19, nei locali deÌla Cooperativa
Uva Moscath þúr PapproŸazione del bildncinial 28'feMr'iið 1923
e per coratinicaziorii varic

Terracina, 27 aprile 1923.
13514 - A pagamento. .

MILANO,Sorigi n. 8 Società, anonima " La Sentinella ,,
Capitale sociale L. 4.500.000

Avviso di eonvoe·azione
di asse.nblea generale ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
narla per 11 giorno di venerdì 1* giugno 1923, alle ore 16, in Mi-
lano, via Morigi n. 8, per deliberare sul seguente

' Ordine del' giorno :
.

1. Relazione del Consigí!o eidéifsindaci, approvazione del bi-
Jancio él 31 marzo 1923 'e Típarto úfili.

2. Retribuzione al Collegio sindocale por l'eserciz!o 1922-923.
3. Nomina del Collegio sindacale per l'esercizio 1923-924.
4. Ratiilca nomina a consi'gliere del signor barone avv. Lan-

zone D "Glïlslantoni.

La eventuale assemblea in seconda convocazione avrà luogo il
giorno 8 giugno 1925, stesso luogo ed ora.

Milano, 25 aprile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

13503 - A pagametito

SOCIETA' GAS MENAGGIO
I soci della Società anonima del Gas di Menaggio, sono convo-

cati in assemblen straordinaria pel giorrio 19 maggio 1923, ore 20,
e occorrendo in seconda convocazione pel 26 stesso mese e stessa
era, per deliberare sul seguente

Ordine dèl giorno :
Relazione della Comynissione nominata nell'assemblea ordi-

naria del 5 aprile scorso.

Proposta di scioglimento anticipato della Società.
Nomina dei liquidatori.

Il Consiglio d'amministrazione.
18513 - A pagamento. ,

onsorzio Cooperativo Lombardo fru ta secca in liqlq-
dazione - Anonima Cooperat va - Capihale illimitato
-11ilano, via Anzani n. 2

I signoi'i soci sono convocati in assembica generale ordinaria
per-il giorno 14 maggio 1923, alle ore 15, presso lo studio del ra-
gioniere Franco Orlandi in Milano via Filo'trammatici n. 5, per
disentere e deliberare sul seguente

'

Órdine, dels giorno :

1. Presentat.lone del bilancio ci).iuso al 21 febbraio1923 e sua

approvazione e rolazione dei llquidatori.

BI ESÇIA
Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria il giorno

12 maggio 1923, alle ore 13,33 in Brescia, Via Giordano Bruno,
n. 26, per deliberare sul segiiente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione, presentazione

del bilancio e deliberazionfrelativi
2. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
3. Eventuali comunidazioni della presidenza.

II Consiglio d'amministrazione.
13516 - A pagamento.

Società anonima-puggese pesca e trasporti
In liq¾ŠnË

SEDE I BXIILETTA
Avviso di eo vóeazione

I signori azionisti di questa å sono convocati in assem-
blea genel'ale ordinaria per il giorno 30.maggio 1923; aHe orept0,
presso lo studio dell'avv. comm. I,uigi Scuro; Gorso Cayony, gu-
mero 59, in Baricita, per discutero il seguenie

'

Ordine del giorne -

1. Relazione dei sigdori liquidatori sull'esercizio chiuso al 12
marzo 1923.

2. Relazione dei sindaci.
3. Discussione ed approvazione del bilancio al 12 marzo 1923.

In mancanta di numero legale Passemblea si riunirà in seconda
convocazione alle ore 11 dello stesso giorno nello stesso:locale.
Il deposito délle azioni per PiáterventoralPassemblea dovfå es-

sere effettuato a tutto il giorno 21 mággio p. V. presšo lo' šÑÑo
avv. comm. Lu gi Scuro.

Barletta, 28 aprile 1993.
I liquidatori.

13518 - A pagamento.

CASSA ITALIANA INFORTUNI 31UTUA
1WINANO

Via S. Çxiovãmit in Conca n. 9

Andate deserte le asseS1 UdÈt per i giorni 30, 31 marzo,
8 apr le correnic. i s gnori azionisti sono convocati in assemblea
ordinar:a ut lin sede sociule in Milano, via S. Giovanni in Conca
n. 9, per il 6 magglo 1923, are 11, per discutereT
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Ordine del giorno :
Ï. Relazione del Consiglio e dei sindaci - Approvazione bi-

lancio dell'esercizio 1922 - Deliberazione relativa allö aúnzo del-
Pesercizio.
2 I)eterminazione del numero dei consiglieri per l'esercizio

19236-- Nomina di essi:
3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti - Determi-

nazione del loro emolumento per l'esercizio 1923.

Nel caso che l'assemblea vada deserta, si intende fin d'ora con-
vocata in quinta, sesta, settima convocazione rispettivamente per
i giorni 13, 20, 27 maggio 1923, stesso luego e ora.

Si prega vivamente di non mancare.
Per i medesimi giorni e ora e luogo si intende convocata as-

semblea straordinaria dei soci, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Deliberazioni sulla sede sociale.
2. Assunzione di altri rami e rischi di assicurazione.
3. Relative modificazioni allo statuto sociale.

- II' pi·esidente
M. Vassalli.

13517 -. .A pagamento.

Soëletà þer l'esportatione dei prodotti italiani
Anonima

Milano

Capitale sociale Lit. 850.000 - interamente versato

Convocazione assemblea generale straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor-
dinaria pei•il giorno 17 maggio 1923, ore 14, negli ufficisocialiin
Milano via Felice Cavallotti n. 8, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Proposta di riduzione del capitale sociale da Lit. 850.000 a

Lit. 212:500.
4. Proþosta di reinte tro da parte dei portatori di vecchie

azioni da Lit. 212.500 a Lit. 300.000.
&. Proposta di aumento del capitale'sociale da Lit. 300.000 a

Lit. 600.000.
6. Varie.

¿Per intervenire alla detta assemblea gli azionisti dovranno de-

positayo le azioni entro il giorno 5 maggio 1923, nella Cassa della
Società.
Ig mancanza del numero legale la suddetta assemblen si in-

tende riconvocata senz'altro avviso per il 24 maggio stesso luogo
e ora.

Il Consiglio d'amministrazione.
18520 - A pagatpento.

semblea pei depositi in Torino, e cinque giorni pei depositi fatti
in altre città (art. 20 dello statuto).

In Torino e Geixova i
presso la Banca commerciale italiana e il Credito italiano ;

in Londra :

presso le Banche: Glyn, Mills, Currrie and C. (67 Lombard Street
E. C.), Norton, Rosé (57 112 old Bond Street E. C.); London Conty
Westrainster and Pan's Bank Limited (41 Lothboury E. C.).

Torino, 27 aprile 1923.
I sindaci.

13521 - A pagamento.

Società telefonica delle Puglie
Anonima

Sede in Bari

Capitale L. 500.000 interamente versato
Non avendo raggiunto il numero legale in prima convocazione

i signori azionisti sono convocati in asseriblea generale ordinaria
di seconda convocazione per il giorno 15 maggio 1923, alle ore16,
negli uffici della Società in Roma, via dell'Umiltà n. 49, per deli-
berare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione dei sindaci.
2. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922
3. Determinazione dell'emolumento ai sindaci.

- 4. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti.
5. Comunicazioni varie.

Il deposito delle azioni per intervenire all'assemblea dovrù es-
sere fatto almeno cinque giorni prima nei locali della Società in
Roma, via Umillk n. 49, o presso la Bauch Zaccaria Pisa in Mi-

lano, via Verdi: il deposito fatto per la prima convodatione è
valido anche per la seconda convocazione.

Roma, 30 april 1923.
11 Consiglio d'amministrazion.e

13556 - A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA
,

per la ferrovia Verona-Caprino-Garla
Sede PADOVA

Capitale L. 1,400,000 ridotto per ammortamento a L. 330 000

Awwiso di convocazione
di assemblea generale ordinaria per il giorno 18 maggio 1923, alle
ore 15.30, presso la sede in Padova, via Eremitani n. 8, per discu,
tere e deliberare sul seguento

Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio e dei
.
sindaci sul bilancio 1922 e

deliberazioni relative.
2. Noniina dei sindaci e fissazione della loro refribu ne.

SOCIETA' ANONIMA

per la ferrovia Ivrea in liquid.azione
SEDE IN TORINO (2)
via Carlo Alberto, n. 18

Capitale sociale L. 4.000.000 -- Rimborsato

Avviso di convocazione
dell'assemblea generale straordinaria degli azionisti

In caso andasse descria 1 assemblea per mancanza di uhmerd
legale, resta fin d'ora stabilita la seconda convocazione per il
giorno 26 meggio, alle ore 15.30, presso la sede come sopra.
Il deposito delle azioni deve essere fatto presso la sede sociale

in tempo utile, a termini dell'art. 18 dello statuto.
Padova, 27 aprile 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
13554 -- A pagamento.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor- N AY I G A Z IONE TOSC AN A.
dinaria, alla sede sociale per il giorno 16 maggio 1923, ore 15, col Società anonima
peguente

Ordine del giorno : Sede in LIVORNO, piazza Mazzini n. 32

1. Nomina del liquidatore in surrogazione del compianto com- ' ----'

men¢atore ing. Melchior Pulciano. Capitale Lire 1.600,000 -- ginteramente versato

2. Indennità al liquidatore. _A. yy i so
3. doinunicazioni varie. di convocazione degli azionisti in assemblea gencrale Èàinaria

Il deposito delle azioni per intervenire all'assemblea dovra es- Gli azionisli sono convocati per il giorno 16 maggio 1923, allo
sere fatto almeno tre giorni prima di quello fissato per l'as- ore 11. presso la sede sociale, per deliberare sul seguente
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Ordine del giorno:
. 1. Relazione delPamministratorc sulla gestione 1919-1920 -

192041921 - 1921-1922.
2. Rendiconto economico degli esercizi 1919-920 e 1921-922 e

relative dehberazioni.
3 Nomina del Collegio sindacale

" TÑòmina di ammínistratore.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti ed emolu-

mento dei sindaci effettiv
.

Il depsito delle azioni può essere fatto in tempo utile a tutto
il 10 maggio 1923 presso la sede sociale.
Occorrendo la seconda convocazione, questa avrà luogo il

giorno 24 maggio 1923 c potranno intervenirvi le azioni già de-
positate per la prima convocazione e quelle altre che fossero
depositate a tutto il giorno 18 maggio 1923.

Livorno, 30 aprile 1923.

L'amministratore.
13553 -- A pagamento,

Provinc.ia di Sassari
AVVISO 2° INCANTO

a termini abbreviati þer appalto di manutenzione
di strade provinciali

Essendo oggi andato deserto il primo esperimento d'asta per
l'appalto della manutenzione delle strade provinciali Sassari-Porto
Torres. Tempio-Telti-Scalacavalli, Oschiri Tempio-Monti Ter-
ranova c. Bonnaro-Monti, si rende noto che il 2° esperimento
d'asta avrå luogo nel palazzo provinciale alle ore 10 del 14 mag-
glo p. v. alle stesse condizioni già pubblicate, salva l'aggiudica-
zione, che potrà ayer luogo anche in caso d'un solo concorrente.
Il termine per la riduzione del ventesimo scade alle org 12 del

30 ninggio, ,
I documenti dovranno essere presentati entro le 12 del 12

maggio.
Sassari, 25 aprile 1923.

Per il presidente
della Deputazione provinciali

S. Villaminar.
11 segretario generale

I. Salis.
13511 --- A pagamento.

Deputazione provinciale di Napoli
AVVISO D'ASTA

ad unico esperimento d'incanti a termini abbreviati

SI FA NOTO-
che nel giorno12 maggio 1923,alle ore 15, innanzi al presidente
della Deputazione provinciale, o ad un deputato da lui delegato,
si procedern ad un unico esperimento d'incanti a ribasso a, ter-
mini itilbreviati a 5 giorni ed a schede segrete, con le norme det-
tato dall'art. 87 comma A, del regolamento per la esecuzione della
Icgge sulla contabilità generale dello Sta,to, per l'appalto dei la-
vori pel basolamento del tratto della strada di Caserta all uscita
del comune di Caivano, in conformità d.I progetto di L.118.823,58,
oltre lo impreviste di L. 4176,42 e del capitolato speciale appro-
vato con deliberazione della Deputazione provincinIe del giorno
23 agosto 1921, adottata coi poteri del Consiglio. -

L'opera suddetta dovrà essere eseguita nel termine di giorni
90 compresi i festivi, a decorrerc dalla data del verbale di

consegna dei lavori.
Neicaso di ritardo non giustificato, oltre il termine soprain-

dicate,,l'appallatere andrà soggetto ad una multa di L.500 cd a

L. 29.per ciascun giorno di ritardo.
' ,L'intero ammontare dell'opera sarà pagato in vista di cerlifi-
cati di abbuoncente rilasciati dall'Ufficio tecnico di L. 20.003
ciasculto,'a seconda dello stato di avanzamento dei lavori, con la

ritenuta del 10 °¡, che sarà pagato dopog il collaudo definitivo
esòàiilt"o dal Consiglio tcenico provinciali.

«Le efterte di ribasse, che dovranno scriversi in cifre qd in let-
tere sòtto pena di nullità della scheda, che non potranno essore

inferiori all't.°/,, potranno essere présentate a' momentodella
subasta o essere trasmesse in piego suggellato con ceralacca al-
l'autorità che presiede all'asta per mezza della posta, ovvere fa-
condele consegnare personalmente fino a tutto i giorno clie
precede quello della gara.
Le offerte che si spediscono per posta debbene atere l'indi-

rizzo:
< Al signer presidente della Deputazione provincíàlo di

Napoli»; e debbono portare quila busta le parole:
< OITerre per l'asta del lavori di basolato del tratto della

strada di Caserta aWuscità di Calvano.
Le offerte, tras.nesse per mezzo della posta o fatte .pervenire

in piego suggellato, debbono essere accompagnate da tutti i do-
comenti di rito, di cui è fatto cenno in seguito, dall'eseguito de-
posito cauzionale e da una cartelina-vaglia o da un vaglia cam-
biario di _uno degli Istituti di emissione del Regno, indirizzato
all'econome dell'Amministrazione provinciale, dell'ammentare di
L. 4(f00 per gli appaltatori e di L. 500 per le Cooperative in conto
delle spese d'asta e di contratto.
L'appalto s'intende pattuito con l'obbligo da parte del delibe-

ratario della esatta osseilvanza del capitolato generale a stampa,
del capitolato speciale per i lavori sopra indicati del vigento re-
golamento per i servizi tecnici, potendonc ognuno prendere co-
nascenza nella segreteria delfAmministrazione provinciale, nelle
oro di ufficio.
I concorrenti per essere ammessi a licitare dovranno essere

muniti:
a) di un certificato d'idoneità, al termini dell'art. 2 del cãpi-

folato generale a stampa rilasciato dalla competento autorità
prefettizia ; ,

b) dei certificati di penalità e di buona condotta, non ante-
riori alla data di tre mesi;

c) di una dichiarazione con cui il concorrente attesti di es-
sersi recato sul posto ove debbono eseguirsi i lavori, di aver
presa conoscenza delle condizioni locali, nonchè di tutty le cir-
tostanze generali e particolari che possono avere influito sulla
determinazione dei prezzi e dello condizioni contrattuali e sulla
esecuzione dell'opera e di .avere giudicato i prezzi medesimi nel
loro complesso rimuneratori e tali da consentire 11 ribasso che
sarà per fare

d) di un certificato dal quale risulti che il concorrente non
sia stato mai in lite con la Provincia, nè che, assuntore di altro
appalto provinciale, abbia avuto a provocare provvedimenti di
forniture in danno.
Nel solo caso che abbia avuto giudizi con la Provincia, Pesclu-

sione non avrà luogo se 11 concorrente potrà provare che il gin-
dizio sia stato definito con sentenza in suo favore.

c) del certificato di cittadinanza.
Le Cooperativo ed i Consorzi che intendano partecipare alla

gara e beneficiare delle facilitazioni concesse dalla legge.19 aprile
1906, n. 12ô, dovranno presentare, in relazione agli articoli 43 e 54
del regolamento 12 febbraio 1911, n 278:

1° I'atto costitutivo colle modificho eventuali apportatevi e
faltimo bilancio approvato:

2° Jo specchio conforme a quello prescritto per le domande
di iscrizione, con l'aggiunta delle variazioni avvenute dopo l'iscri-
tione nel registro prefettizio, con l'indicazionc della cittadinanza
di ciascun socio;

3° la prova della iscrizione nel registro medesimo e di essersi
aniformato dal giorno della loro iscrizione a tutte le norme e

prescrizioni del regolamento;
4° l'indicazione dei lavori che le Cooperativa avessero ese-

guiti e di quelli che fossero ancora in corso di esecuzione ed un
certificato d'idoncifå analogo a quello richiesto pei privati appal·
tatori di cui alla lettera a) sopra indicata;

5° la dimostrazione di disporre del mezzi economici,e tecnici
accorrenti per assumere e condurre a termine i lavori previsti
aclo appano di eni i de de sc non nur:menti impegnati,
a numero sulTie ente per la mano d opera, tenuto conto delle fa-
col;ù consentite dalfart. 47 del regolamento,
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6* la copia autentica della deliberazione di nomina del di-
rettore det favori;

7· i documenti di cui alla lett b) e e) del precedente comme

riferentisi alla persona nominata quale direttore;
.
$• la ricevuta dell'eseguito deposito presso il cassiere del

PAmministrazione provinciale della somma di L. 500 a rimborso
delle spese d'a ta e diritti relativi.
È in facoltà del presidente della subasta di esonerare dalfob-

bligo della presentazione dei certificati prescritti alle lett. u) et

gli appaltatori che abbiano contratti in corso con quest'Ammini-
stratione.
. Per essere ammessi alla gara, i concorrent, che non siano Coo-
perative, dovranno depositare sul banco degli incanti la ricevue
dell'eseguito deposito presso la locale serione della R. tesoreria
della cauzione provvisoria fissata in L. 3100
Le Cooperative ed i Consorzi dovranno invece versare la somme

di L 1100
La enuzione definitiva sarà del 5 per cento sulPimporto dei

lavori al netto del ribssso d'esta ed ,vrå essere depositata sotto

pena di decadenza, entro cinque giorni della data nel va rbole di
agg:ud:cazone e verrà depositsta alla Cassa depositi e pres iii.
In caso dinadempienza- l'aggiudicatario perdera la cauraon•

la quale cederà di pieno diritto a beneficio dell'Amministrazion,
e parimenti la perderà. qualora nel termine stabilito non si pre-
senterà a stipulare il contratto*
Per le Cooperative ed i Consorsi tate cour.ione definitivo sarà

costituita dol:a ritenuta del à 0/0 al netto del ribasso d'asta su

sin oli certificati di abbuonconto.
Le spese degli atti <i'incanto. di contratto ed ogni altra delk

specie, nonchè le tasse, andranno a carico del deliberatorio. •

per l'oggetto i concorrenti, che non siano Cooperative. dovrann,
'depositare sul banco degli incanti, in contanti, la somma di Iire
4000 in acconto, salvo gli aggiusti al definitivo.
Delle somme depositate saranno trattenute dall'Amministra-

zione provinciale soltanto quelle del deliberatario, restituendos
le altre, seduta stante, con la dichiarazione di svincolo
Saranno applicabili al presente appalto, tutte le norme confe-

note nel R. decreto 8 febbraio 1923, n. 422, per quanto non con-

template nel pre, nte manifesto e per quanto consentite per i la-

Vori di conto della Provincia.
Si airverte che l'aggiudicazione avverrà anche con l'interverato
di un sol concorrente.
È riservata alla Deputazione provinciale l'approvazione degli

atti d'incanti nel merito ed alla Ryprefettufa nel rito.

Napoli, 21 aprile 1923.
Il segretario generale ff.

18529 -- A pagamento. M. De Mrrtino.

Deputazione provinciale di Napoli
AVVISO D'ASTA

a termini abbresiati

SI FA NOTO
che nel gio-no 12 meggio 1423 alle ore 15.30, innarzi al prest-
deinte della Deputazione provmciale. o ad un deputato da lui de-

lejgato, si proc derà al primo esperi nento d incanti a ribasso,

col metodo della estinzione delle condele ed a termini sbbres in-
att di cinque giorni pel basolamento del tratto della streda di

Caserta.all'ingresso del comune di Cardito verso Casoria in con-

formità del progetto di L 120 81,47 oltre le impre iste in lire
4218,63 nonchè del capitolato speciale approvato dalla Deputa-
zione provinciale con deliberazione del giorno 10 magg:o 1921
adottata coi poteri del Consiglio.
L'opera sudde ta dovrà essere eseguita nel terminedigiornif0

compresi i festivi, a decorrere dalla data del verbale di conse-

gna dei lavori.
Nel caso di rit rdo non giustificato, oltre il termine sopraindi-

cato, l'appaltatore andrà sogge'to ad una multa di L. 500 oltre a

L 20 por ciascun giorno di ritardo.
L'intero ammontare dell'opera sara pagato in vista di certifl-

cati di abusaacaato rilasciati dall'ufficio tecnico di L. 25.000 cia

scuno, a seconda dello stato di nyanzamento dei lavori con la
r tenu:a del 10 0(0 che sarà pagato dopo il collaudo definitivo
e eguito dal Considio tecnico provinci le.
Le ofTerte di ribasso non potranno essere inferiori all'uno per

cento.

L'appalto s'intende pettuito con l'obbligo da parte del delibera-
ario, della esalta osservanza del capitolato general a stampa,
iel capi olafo speciale per i lavori sopra indicati del vigente re.
golamento pei servizi tecnici potendone ognuno prendere cono-
scenza nella segreteria dell' Amministrazione provinciale neÍle
>re di ufficio
I concorrenti per essere ammessi a licitare dovranno essere
uun ti

a) di un certificato d'idoneitä, ai termini dell'art. 2 del ca-
pitolato generale a stempa, rilasciato dalla competonte autorità
prefettizia;

b> dei certificati di penalità e di buona condotta, non an-
eriori alla data di tre mesi;

c) i una dichiarazione con cui il concorrente attesti di
ssersi recato sul posto ove debbono eseg irsi i lavori, di aver
presa conosce zo delle condizioni locali, nonchè di tutte le cir-
os onze generali e part colari che possono nyere influito sulla
eterminazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e sulla
ecuzione dell'o »era e di avere g udicato i prezzi medesimi, nel
oro complesso, rimuneratori e tali da consentire il ribasso che
arà per fare;

d) di un certificato dal quale risulti che il concorrente non
na stato mai in lite con la Provincia, nè che assuntore di altro
tapalto provinciale, abbia avuto a girovocare provvedimenti di for-
riture in danno.
Nel solo caso che abbia avuto giudizi con la Provincia; l'esolu-

aone non avrà luogo, se il concorrente potra provare che il gin-
lizio sia stato definito con sentenza in suo favore.

e) del certificato e i cittadinarna.
Le Cooperative ed i Consorzi che intendono partecipare al!a gara

- beneficiare delle facilitazioni concesse dalla legge 19 aprile 1906.
1 126. dovronno presentare in relazione agli articoli 43 e 54 del
solamento 12 febbenio 1411. n. 27R ;
1. L'atto costitutivo colle mogifiche eventuali apportatevi e

l'ultimo bilancio approvato;
2 Lo specchio conforme a quello prescritto per le domande

ti iscrizione, con l'aggiunta delle varinzioni avvenuto dopo la
iscrizione nel registr > prefettizio, con l'indicazione della c:tta-
clinanza di ciascun socio:

3 Lo prova delle iscrizione nel registro medesimo e di essersi
aniformato dal gÏorno della loro iscrizione a tutte le norme e
prescrizioni del regolamen*o;

4. L'indicazione dei lavori che le Cooperative avessero ese-
quifi, e di quelli che fossero ancora in corso di esecuzione, ed
on certiflento d'idoneità analogo a quello ichiesto pei privati
ppaltatori di cui al o let'era a) sopes indicata:
ti i a dimostrazione di disporre dei mezzi economici e tecni-

ei occorren'i per assumere e condurre a termine i lavori previ-
i nell'appalto d coi trattasi e dei <oci non altri nenti impe-
(,ati. in numero sufficien'e per la mano d'opera. tenuto confo
telle facoltA consenfi'e dall'art. 47 del regolamento.

6. La copia nutentica della deliberazione di nomina del di-
rettore dei lavori.

7. I documenti di cui alle lettera b) ed e) del precedente comma,
riferentisi alla per sona nominata quale direttore.

8. La ricevuto dell'eseguito deposito presso il cassiere della
amministrazione provinciale della somma di L. 1500 a rimborso
spese di ns'e e diritti relativi.
E' in facolth del preside,te d-lla subasta di esonerare dall'ob-

bli to della presentazione dei certificati prescritti alle lettere a)
e b) gli appaltafori che nbliano contratti in corso con questa
9mm nistrazione.
Per essere ammessi alla gara, i concorrenti, che non sianobooperative. dovranno depositare s= 1 banco degli incanti la ri-

cevuta dell'eseguito deposito presso la locale sezione della R. to-
oreria, della cauzione provvisoria fissata in L. 3125.
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Le Cooperative ed i,Consorzi dovranno invece versarela somma
di L. 1125.
La cauzione definitiva sara del 5 0;O sull'importo dei lavori al

netto del rib sso d'asta e dovrà essere depositata sotto pena di
dect denza, entro cinque giorni dalla data del verbale di definitive

aggiudicazione e verrä depositata alla Cassa dei depositi e pre
stiti.
In caso di inadempienza, l'aggiudica'ario perderà la cauzione

la grale cederà di pieno diritto a beneficio dell'Amministrazione
e parimenti la perderà qualora nel termine stabilito non si pre-
senterà a stipulare il contratto.
Per le cooperative ed ed i Consorzi tale cauzione definitiva sarà

costitu'ta dalla ritenuta 5Ot0 al netto del r:basso d'astastisingol
cert ficati di abbuonconto.
Le spese degli atti d'incanto, di contratto, ed ogni altra delle

specie, nonchè le tasse, andranno a carico del deliberatario, e pet
l'oggetto i concorrenti, che non siano Cooperative, dovranno de
positare sul banco degl incanti, in contanti, la somma di L 4.00:
In accon'o, salvo gli aggiusti al definitivo.
Delle somme depositate aranno trattenute dall'Amministrazione

provinciale soltanto quelle del deliberatario restituendosi le altre
seduta siante, con la deliberazione di svincolo.
Saranno applicabili al presente appalto tutte le norme conte-

nute nel R. D. sopracitato 8 febbraio 1923, n 422. per quanto non
contemplate nel presente manifesto e per quanto consentite per
lavori di conto dell Provinc a.
In caso di aggiudicazione sarà indiento con altro manifesto il

termine utile per la presentazione di altra offerta di ribasso non
inferiore al 10° (5 Oi0).
E' riservata alla Deputazione provinciale l'approvazione degli

atti d'incanto nel merito, ed alla R. prefettura nel rito.
Napoli, 21 aprile 1923.

Il segretario generale ff.
M. De Martino.

13530 - A pagamento.

Deputazione provinciale di Napoli
Avviso asta a termini abbreviati

Secondo esperimento

Nel caso si concor-a a mezzo di rappresentante, dovrà esl&
identico certificato al nome di uest'ult mo

c) di un certificato con ou il concor$ente attesti di a
presa conoscenza della fornitura, di tutte le circostanze gene;
e particolari che possono avere influito su.la determinazii
dei prezzi e delle condizioni contrattuali e sulla estcuzit
della fornitura e di avere giudicato i prezzi medesimi, nel I
complesso, rimuneratori e tali da consentire il ribaEso che s

per fare;
d) di un certificato dal quale risulti che il concorrente,

da stato mai in lite con la Provincia, nè che, assuntore di a]
sppalto provinc‡ale, abbia avuto a provocare provvedimenti
forniture in danno.
Nel caso solo che abbia avuto piudizi con la Provincia, l'esi

sione non avrà luogo, se il concorrente potrà provare che il i
ilzio sia stato definito con sentenza in suo favore;

e) del certificato di cittadinanza.
Le Cooperative ed i Consorzi che intendano partecipare i

gara e beneficiare delIe facilitazioni concesse dalla legge 19 ap
1906, n. 126, dovranno presentare, in relazione agli articoli 4
54 del regolamento 12 febbraio 1911, n. 278

1. L'atto costitutivo colle modifiche eventuali apportate
l'ultimo bilancio approvato.

2. Lo specchio conforme a quello prescritto per le doma
di iscrizione, con l'aggiunta delle variazioni avvenute dope
scrizione nel registro prefettizio con la indicazione della citti
nanza di ciascun socio. -

3. La prova della iscrizione nel registro medesimo e di ess
uniformato dal giorno della loro iscrizione a tutte lo norme e
scrizioni del regolamento.

4. L'indicazione del lavori che le Cooperative avessero i
guiti, e di quelh che fossero ancora in corso di esecuzione
un certificato d'idoneità analogo a quello richiesto pei privati
paltatori di cui alla lettera a) sopra indicata.

5 La dimostrazione di d sporre dei mezzi economici e tot
occorrenti per assumere.e condurre a termine i lavori pre
aeR'appalto di cui trattasi e dei soci non altrimenti impegnat
numero sufficiente per la mano d'opera, tenuto conto delle
coltà consentite dall'art. 47 del regolamento.

6. La copia autentica della deliberazione di nomina del
rettore del lavori. ·

.

SI FA NOTO

che nel giorno 9,maggio 1923, alle ore' 15,80, innnnvi al pres!-
dente della ,Deputazione proWnciale,so ad un deputato da lui de-
legato, si procederå al secondo esperimento d'incanti a ribasso
col metodo della estinzione delle candelo ed a termini abbrevlati
a 5 giorn per Papp'llto della fo-nitura della stoe eo o; del bac-
calare per un blennio pel inanicomio provinciale, in conformità
deÌ capitolato speciale approvato con deliberai.ione della Deputa-
zione provinciale del giorno 29 gennaio 1923, adottata con i po-
teri del Consiglio.
Il prezzo su cui s'apre la gara 6 di L. 3,80 al kg. pel baccalare

e 350 per lo stocco o quindi di presunte L. 120.000 per tutta la
fornitura.
Il pagamento di detto prezzo deparato del ribasso d'asta;Verrà

seguito nei modi e termini indicati dal capitolato speciale di
onerl.
Le offerto di ribasso non potranno-essere inferiori 'all'uno per

cento.
L'appallo s'intende pattuito da paí·te del deliberatario, ,con

l'obbligo della esatta osservanza del capitolato generale a stampa
del capitolato speciale per la fornitura sopra indicata, potendone
ognuno prendere conoscenza nella segreterla delP Amministra-
zione provinciale nelle'ore di ufficio.
I concorrenti për essere ammessi a licitare dovranno essere

muniti:
al di un certificato d'ideneita, ai termini delfart. 8 del ca-

p'tolato spec:ale di oneri rilasciato da una Camera di commercio
del Regno o da una pubblica Ammmist-axione; «

b) del certificati di penalità e di buona condotta non ante-
riori alla d:,ta di tre mesi.

7. I docmnenti di cui alla lett. a) b) c) ed e) del precedente corriferentisi alja persona nomin ta quale direttore.
8. La ricevuta delfeseguito deposito presso 11 cassiere «

Amministraz.oná provinciale d fla, somma di L. 500 a rimbt
spese di aste,e diritti relätivi
E'in facoltà del presidente ella subasta di esonerare dallbligo deMa presentazione dei ceftificati prescritti al e letter

e b) gli appaltatori che abbia o contratti in corso con questa aministrazione.
Per essere ammessi alla gqra, i concorrenti, che non di

Cooperative, dovranno depositare sul banco degli incanti la r
vnta deR'eseguito deposito, resso la locale sezione della Rsoreria, della cauzione'pro oria fissata in 113006
La cauzione definitiva sa di L. 6000 che dovrà essere disitata sotto Iiena di decadenza, entro 5 giorni dilla data delbale di .definitiva aggiudicaÉione, e verrà depositata alla Cdei depositi e prestiti.
In caso-di inadempianza, l'aggiudicatario perderå In cauxla quale cederà di pieno d ritto a beneficio deB'Amministraz

e parimenti la perderA qualora nel termine stabilito non slsenterà a stipulare il contratto.
Le spese degli atti d'incanto, di contratto e d'opi altra cspecie, nonchè le tasse, andranno a carico del delibera'ai

per l'oggetto i concorrenti che non sieno Cooperative, dovredepositare sul banco deg i incanti in contanti la somma di2400 in acconto salvo gli aggiusti al definitivo Delle sommepositate saranno trattenute dall'Amministrazione provincialetanto quelle del deliberafario, restituëndosi le altre, sestan'e, con la dichiaraz16ne di svincolo.Nel secondo esperimento d'incanti, di cui nel presente maisto, l'aggiud.cazione provviso.ia avrà Inogo anche con l'interd'un solo concorrente.
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In caso di aggladicazione sarà indicato con altro manifesto 11 posti in territorio di Rivanazzano e costituenti lo, Stabilimento
ratine utile per la prese itazione di aonento del ventesimo (50g0), Bagni si é come tall lotti sono indicati in avviso d'asta del no-

È riservata in ogni caso alla Deputazione provinciale l'appro- taro sottoseritto la data olierna contenente pure le condizioni
azione degli atti d'incanti nel merito, ed alla R. prefettura nel della vendita, visibilo detto avviso presso il nota o procedente.
ito. Tortona, 26 aprile 1923.

Napoli, 28 aprile 1923. Carlo Celio
Il s^gretario generale ff. notaro.

3531 -- A pagamento. M. De Martino. 13539 - A pagamento.

OSPIZI CIVILI DI PARMA PflOVINCI& DI NAPOLI

Incanto de¡initivo Orfanotroflo Loffredo di Cardito
- per vendita di fondo rurale

AVVISO D'ASTA
Giovedi 17 maggio p. v., alle ore 10.30, in una sala dell'edificio
n Parma, via agli thpizi civi i n. 7, ove ha sede l Ammini-
trazione generale degli Ospizi sovrintestati, il signor presidente
chi per esso. terrà un incanto definitivo, alla candela vergine,
er alienare la possess:one « Palazzina > in Sant Andrea di Tor-
ile, della esteûsione complessiva di ettari 16.68,16, pari a biol-
he 54 circa sulla messa e prezzo di L. 195,000.
Chi concorre all'acquisto dovrà versare, a titolo di deposito
rovvisorio, a chi presiederà 1 asta, la somma di L. 2ö.000 per
ohdo spese d'asta e di contratto, salvo liquidastone tosto pub
3licato il rogito di vendita.
Le offerte in aumento dovranno essere non inferiori a L 100')
:iascuna e l'aggiudicazione seguira quand'anche vi sia offerta di
m solo concorrente e sarà definitiva.
L'a quirente, sa vo ulteriori accordi con l'Amministrazione,

lovrà entro 60 giorni dall'aggiudicartone rddiventro alla pubbli-
lazione del rogito ai acquisto e pagarne l'intero prezzo.
Il capitolato delle condizioni di vendita è visibile in Parma
tresso gli ufflei dell'Am ninist azione suddetta e presso 11 no-
aio s gnor dott. Ugo Coatz-Mensi, via al Duomo n.16, nei giorni,
d ore consueti.

Parma, 21 aprile 1923.
Il direttore generale

a termini abbreviati a giorni 8

Essendo andati deserti i prece lenti incanti per la vend ta del

legnatne ceduo castagnale esistente ne;1a sezione 23 Londri nei

boschi di Monforte I, pino dt proprietà detto Istituto, si rende

noto che nel giorno 11 prossimo entrante maggio, rlie ore 11,
avranno luogo nella segreteria dell Orfanotrofio in parola, novellj
incanti por Poggetto espresso di sopra. ad estinzione di candela

verg'ne, sul prezzo ribassato a L. 93.571 che è il pr ezzo di periz a

diminuito del 10 per cento, e, ferme reslando le candiz oni tutte

del capitolato d oneri relativo, nonchò le altre portate nell'avviso
d'asta del di 13 decorso marzo.

I fatali per l'aumento del re itesimo verranno indicati con altro

manifesto.
Ca dito, 26 apri!e 1923.

Il soprainten lente fl.
Rccco Fusco.

Il segretario
Antonio Fusco.

13537 - A pagamenfo.

Città di Chivasso (Torino)
AVVISO D'ASTA

dott. G. Amoretti
Il giorno* 11 maggio 1923 (venerdi), ore 9, in Chivasso, nella

3541 - A pagamento. sala del Consiglio comunale, avrà luogo il 1° esperi:nento d'asta

(col sistema della can 'ela vergine) suscettibile dell'aumento del
Ê. Ûòl0gaZione per l' Aluvi liistrazione Palatina in Bari decimo entro le ore 10 del 22 stesso m se pel la vendita del:o.

Il giorno 9 e seguenti del prossimo mese di maggio, nell'UfBcio
fella Vico delegazione di Acquaviva delle Fonti, innanzi al sot-
oscritto R. delegato, o a chi per lui, con l'intervento di R. notaio
Ivrà luogo l'esper mento d'asta di primo ancanto per la vend:ta
tallo stato di fatto in cui si trovano, dei seguenti fondi rust:ci
nessi nell'agro del Comune suddetto e di pertinenza di quegli
Inti Palatini.

Lotto 1.
Fondo rustico seminativo alla via per Cassano di ett. 3,15.
In catasto art. 10 sez. E, n. 5, con l'imponibile di L. 138,04.
Base d'asta L. 41.000.

Lotto 2.
Fondo rustico seminativo detto Carriola in contrada Graviglione
li ett. 6,84 64.
In catasto art. 10 sez. F. n. 155 con l'imponibile di L. 134,09.
Base d'asta L. 51000.

stabile seguente:
Campo in Chivasso, regione Campagnetta, descritto nel nuovo

catasto al n. 17 del foglio XLIV della superfice di ettari 4037,78,
col prezzo d'asta di L. 321.702.

11 deposito provvisor:o è di due decimi del prezzo d asta, cloè
L. 64.940.
Le condizioni di vendita sono visibili in segreteria.
Tutte le spese d•incanto, di deliberamento e relative, sono a

carico esclusivo del deliberatario.

E' stata concessa l'abbreviazione dei termini di pubblicazione,
a giorni 10.

Chivasso, 27 aprile 1923.
Il R. commissario
E. Trinchieri.

Il segretario
F. Ajma.

La, vendita degli s'abili sud letti s'intende fatta secondo le con 13532 - A pagamento.
ilzioni e modalità fissate nel bando di vendita visibile presso il
mddetto ufficio di Vice Delegazione, ed al quale il sottoscritto COMUNE DI VIESTE
riporta• AVVISO D'ASTA
Bari, 22 aprile 1923• per nuovo e definitivo delibera nento

Il Regio delegato dell'appalto parziale dei lavori di costrurione di un edificio per
Nicola Bavaro· le scuole elementari maschilt e femminili

13535 - A pagamento.

ESTRATTO DI AVVISO D'ASTA
Nel giorno 9 maggio, alle ore 10, (stante l'abbreviazione dei ter
nini) nell'uffleio del notaro sottoscritto in Tortona via San Mar
;iano n. 13, si procederà alla vendita in quattro distinti lotti me-
liante asta pubblica ad unico e definitivo ësperimento col shtems
lella scheda segreta degli stabili di proprietà del lascito Gatti

Essendosi in tempo utile presentata offerta in diminuz one di

ventesimo dal sig. Palumbo Raffaele fu Nicola, sul prezzo di prov-
visoria aggiudicazione fatta al sig. Del Giudice Michele fu Gae-

tano per L. 170.88() e per l'oggetto surriferito, portandolo cosi a

L. 162.336, si rende di pubblica ragione che nel gioino 12 maggio
1923, alle ore 10. avranno luogo i iuovi e defn livi incanti per
Poggetto suespresso, sulla Lase di L. 162.336.
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Le condizioni cui è subordinato l'inconto sono trecciate nel re-
lativo capitolato d'orteri e nel precedente avviso di t*incantodel
28 febbraio 1928, visibili nella segreteria del Comune in tutti i
giorni, nelle ore di ufficio.

Vieste, 20 aprile 1923.
Il sindaco
Mafrolla.

18583 - A pagamento.
PROVINCIA DI SALERNO

Municipio di S. Angelo Fasanella
AVVISO D'ASTA

Si rende noto che il giorno 28 del mese di magg o 1923, alle ore

10 ant., nella segreteria comunale di S. Angelo Fas9nella, d nanzi
al s gnor stradaco, o a chi pe esso, si add verrà a secondo in-

c-nto, per l'app•lto dei lavori di ampliamento cs stemaz one del
Cimitero, in conform tå delle norme e degli atti :ndicate nel pre-
cedente avviso del 15 febbraio 1923, inserito nel n. 70 Fogl o
degli annunzi legali della R. prefettura del 28 detto mese, nonchè
a pag. 1250 del n. 52 della Gazzetta n'ficiale del Regno del 13
marzo 1923.

I i li.

Ceci secchi kg. 3000.
a Prozzo d'appalto per ogni Eg. L. 2.
Ammontare del genere L. 6000.

Pasta di ·2a qualitå kg. 6000.
Prezzo d'a pa to-per ogni kg. L. 2,10.
Ammon'are del genere L. 12.600.

Farina di granoturco kg. 1000.
Prezzo di appatto per o¿ni kg. L. 1,20.
Ammontare del gcnere L. 1200.

Olio d'oliva kg. 700.
Prezzo d'appalto por ogni kg. L. 7.
Ammontare del enere L. 4900.

Petrolio rafFnato kg. 200.
Prezvo d'appa to per ogni kg. L. 2,60.
Ammontare del genere L. 520.

Lardo kg 1200.
Prezzo d'appalto per ogni kg. L. 8.
Ammontare del genere L. 9600.

Formaggi kg. 150.
Prezvo d'ayp,1to per ogni kg. L. 18.
Ammont r.e del genere L. 2700.

Uova dozzine 300. '

Al detto secondo ncanto sifarà luogo alPaggiudicazione quando
anche non vi sia che un solo offerente, perchè il primo incanto
ritisci deserto per mancanza di concorrenti.
La base d'asta e _di L. 45.550, quale prezzo presunto dei lavori

elencati nel capitolato speciale di appelto.
Sant'Angelo Fasaaella, 16 aprile 1923.

Il segretario comunale
Carmelo Cantalupo.

Visto: Il sindaco ff.

13534 - A pagamento.
A. Leggio.

Regia Prefettura de11a provincia di Alessandria
AVVISO DI UNICO INCANTO

per 1 appalto delle somministrazioni in natura dei viveri e dei
combustibili occorrenti al Riformatorio governativo di Bosco-
marengo dal 1° luglio 1923 al 30 giugno 1925.

SI RENDE NOTO
che nel giorno 18 maggio 1923, alle ore 10, in una sala della Pre-
fettura di Alessandria, avanti il signor prefetto della Provint ia o

ad un suo rappresentante si procederà al 'incanto per l'appaDo
della provvista di commestibili e combustibili occorren'i pel Ri-
formatorlo governativo di Boscomarengo dal 1° lualio 1923 al 30

giugno 192ã sui prezzi indicati nel quadro dimostrativo seguente :

Lotto 1.
Pane di 2a qualità kg. 60.000.
Prezzo d'appalto per o¿ni kg. L. 1,60.
Ammontare del genere L. 96.000
Ammontare della fornitura del lotto L. 96.000.

Lotto 2.
Carne di bue e manzo kg. 30.000.
Prezzo d'appalto per ogni kg. L. 8.

Ammontare del genere L. 21.000.
Ammontare della for itura del lotto L. 24.000.

Lotto 3.
Vino ettolitri 5.
Prezzo d'appalto per ogni ettolitro L100.
Ammontare del genere L. 1000.

Aceto etto ifri 9. .

Prezzo d'appalto per ogni ettolitro L 200.
Ammontare del genere L. 1800.
' Ammontare della fornitura del lotto L. 28CO.

Lotto 4.
Riso di 2a qualith kg. 5000.
Prezzo d appalto per ogni Rg. L. 2.
Ammontare d I genere L. 10.000.

Fagioli secchi kg. 7000.
Prezzo di appatto per ogni kg. L. 2.
Ammontare del genere L 11.000.

Prezzo d'appfto per o ni dozzina L. 6.
Ammontare del genere L. 1800.

Carne di maiale kg. 800.
Prezzo d'appa'to per ogni kg. L. 8.
Ammon'are del genere L. 6100.
Ammontare della fornitura del lotto L. 69.720.

Lotto 5.
Patate Rg. 9000.
Prezzo d'appalto per ogni kg. L. 0,80
Ammontare del genere L. T¿00.

Erhaggi kg. 9000.
Prezzo d'appalto per ogni kg. L. 1.
Ammontare del genere L. 9000.

Legumi verdi kg. 1000.
Prezzo d'appalto per ogni kg. L. 2.

.
Ammontare del genere L. 2000.
Ammontare dela fornitura del lotto L. 18.200.

Lotto 6. ,

Legna di essenza forte quinteli 600.
Prezzo d'appelto per ogni qu niale L. 17.
Ammontare del genere L. 10.200.

Carbone minerale quintali 400.
Prezzo d'app ilto per ogni quin'ale L. 30.
Ammontrre del genere L. 12000.
Ammontare della fornitura del lotto L. 22.200.

Latte litri 19 Sno.
Prezzo d'appalto pr ogni litro L 1,05.
Am onfare del genere L. 20.790.
Ammontare della fornitura del lotto L. 20.790.

L appaito avrå lu go all asta pubblica e si terrå un distinto in-
canto per ciascuno dei sette lotti indicati nel suddetto quadro e

secondo la progressione e corposizione dei medesimi apparenti
dal quadro stesso.
Gli incanti si terranno col metodo della offer'a segreta da pre-

sentersi all as'a o ca fars pervenire in piego sigillato all autoritå
che presiede l'asta per mezzo della posta, ovvero consegnandolo
personalmente o facendolo consegnare a tutto il giorno clie pre-
cede quello dell'asta g ust, 1art. 87, lettera A e 90 con ma 5 « 6 del

regolamento di tontabil tà di Stato con aggiudicazione definitiva
si primo inc into a ache n-1 caso vi sia un solo offerente.
Le s niole ast verranno aperto sul a base del prezzo determi-

na o çer ogni lotto del quadro suddetto e le offerte rispettive di
ribasso dovranno essere fatte sul montare complessivo di ogni
lotto in ragione di un tanto per cento, indicando il ribasso in
cifra e'in lettere, a pena di nullità.
Le otTerte medesime. redatte su carta da bollo da lire due, do-

vranno essere debitrm'nte rottoscritte e chiuse in busta ed ac.

compa¿nate da un certifcato comprovente il fatto deposato in
contanti o in titoli del debito pubblico haliano, valutati al corso
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di Borsa, presso una tesoreria provinciale del Regno della somma
eqmvalente al 3 0(0 dell'ammontare del lotto o del lotti, ai quali
si concorre.
Tale deposito sarà restituito dopo l'incanto ai concorrenti non

rimasti aggiudicatari.
L'inennto avrà luogo in base ai capitoli generali e a,quelli spe-
ciali in data 31 agosto 1891 visibili presso la Prefettura (Ufficio
contratti) nelle ore di ufficio.
Prima dell'apertura dell'incanto i concorrenti dovranno giusti-

ficare presso l'autorità preposta al medesimo la loro idoneità per
essere ammessi a farvi partito mediante la presentazione dei se-
guenti documenti:

a) un attestato di essere in grado di somministrare i ge-
neri di cui trattasi l'appalto, attestato da procurarsi dall'autorità
municipale o dalla Camera di commercio ;

b) certifi< a o penale e di buona condotta di data non ante-

riore a tre mesi dal giorno fissato per l'asta.
Icertificati predetti dovranno essere debitam nte legalizzat1•

nella firma.
Le autoritå appaltante dopo aver esamiñato i citati documenti.

determinerá con giudizio inappellabile quali fra gli aspiranti pos
sono ammettersi a far partito, riservando la piena ed ins ndaca-

bile facolth di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti senza
che l'escluso possa reclamare indennitá di sorta, nè pretendere
che gli siano rese note le ragioni del provvedimento.
Avvenendo l'a¿giudicazione il deliberatalio dovrà entro il ter-

mine di giorni 8 dalla data d ll'aggiudicazione definitiva stipulare
con l'Amministrazione regolare contratto e prestare a garanzia
delle obbligazioni assunte verso lo Stato una cauzione corrispon-
dente al 5 0/0 dell'ammontare della sua impresa mediante vincolo
di cartelle nominative del Debito pubblico dello Stato e col de

posito di titoli al portatore dello stesso debito valutati al corso
di Borsa del giorno del deposito o di altri titoli e:nessi o garan-
titi dallo Stato per il loro valore elfettivo al corso di Borsa, op-
pure dal corrispondente capitale nella Cassa depositi e prestiti.
Non presentandosi l'aggiudicatario nel termine prescritto alla
stiputazione del contratto, o non prestando la voluta cauzione

definitiva perderà il deposito provvisorio il quale cederà ipso
jure a beneficio dell'Amministrazione.
Le spese dell'incanto, dell'atto di sottomissione, con cauzione,

di stampa, di pubblicezione, di registro e bollo ed ogni altra ine-
rente ai singoli contratti sono a carico del relatiyo appaltatore,
ivi compresa quella per le occorrenti copie del contratto stesso.

Il contratto d'appalto non avrà effetto se non dopo ottenutane
la prescrltta superiore approvazione.
Subordinatamen'e a questa clausola l'app91to avrà principio e

termine nelle epoche indicate dall'art. I e salvo il prescritto dei
successivi articoli 15 e 22 del capitolato 31 agosto 1891.

Alessandria, 26 aprile 1923.

Il consigliere aggiunto delegato ai contratti.
Laura.

18491 - A credito.

Prefettura della provincia di Torino
AVVISO D'ASTA

ad unico e definitivo incanto

Lotto 2.
Carne di bue e manzo kg. 6100.
Prezzo d'asta L. 7.
Ammontare della fornitura L. 37.800.

Fegato di bue Ag. 400.
Prezzo d'asta L. 8.
Ammontare della fornitura L. 3200.
Ammontare della fornitura per il lotto L. 41.000.
Deposito provvisorio L. 1230.

Lotto 3.
Riso di seconda qualità kg. 6500.
Prezzo d'esta L. 2,40.
Ammontare della fornitura L. 15.600.

Fagioli secchi kg. 8000.
Prezzo d a sta L. 1,80.
Ammontare della fornitura L. 14.400.

Ceci secchi kg. 300.
Prezzo d asta L. 2,40.
Ammontare della fornitura L. 720.

Lenti kg. 200.
Prezzo d'asta L. 2.40,
Ammontare della fornitura L. 480.
Ammontare della fornitura per il fotto L. 31.200.
Deposito provvisorio L. 936.

Lotto 4.
Paste di seconda quallità kg, 9500.
Prezzo d'asta L. 2,40,
Ammontare della fornitura L. 22.800.

Farina di meliga kg. 1000.
Prezzo d'asta L. 1,40.
Ammontare della fornitura L. 1400.
Ammontare della fornitura per il lotto L. 24.200.

Deposito provvisorio L. 726.
Lotto 5.

Olio di oliva per condimento ig. 800.
Prezzo d'asta L. 8,59.
Ammontare della fornitura L. 6800.

Formaggio assortito da mangiare kg. 300.
Prezzo d'asta L. 13.
Ammontare della fornitura L. 4800.

Salame cotto e cofechini kg. 1000.
Prezzo d'asta L. 8.
Ammontare della fornitura L. 8000.

Lardo kg. 2300.
Prezzo d'asta L. 7,50.
Ammontare della fornitura L. 17.250.

Formaggio pecorino da grattare Ag. 400.
Prezzo d'asta L. 15.
Ammontare d^lla fornitura L. 6000.

Uova fresche dozz. 2400.
Prezzo d'asta L. 7.
Ammontare della fornitura L. 16800.

Ammontare de'la fornitura per 11 lotto L. 59.650.

Deposito provvisorio L. 1789,50.
Lotto 6.

Legna di essenza forte comprese le fascine Mg. 7000.
Prezzo d'asta L. 1,90.

per l'appalto della provvista di commestibili, combustibili ed altri
generi di or tinario consumo, occorrenti al R. Riformatorio
< Ferrante Aporti > in Torino, dal 1° luglio 1923 al 30 giu.
gno 1925

Nel giorno 17 maggio, alle ore 10 antimeridiane, in una sala di

questa prefettura, dinanzi l'ill.mo signor profetto, o chi per esso,
si terrå pubblico incanto per il suddetto appalto, in sette distinti

lotti, nelle quantità ed ai prezzi indicati nel seguente elenco:
Lotto 1.

Pane di seconda quaÌità in forma da 200 grammi kg 92.000
Prezzo d'asta L. 1,65.

Ammontare della fornitura L 13.300.
Carbone minerale coke Mg. 13.000.
Pezzo d'asta L. 3,50.
Ammontare della ornitura L. 45.500.
Ammontare della fornitura per 11 lotto L. 58.800.

Deposito provvisorio L. 1764.
Lotto 7.

Latte litri 28.000.
Prezzo d'asta i. 1.30.
Ammontare della fornitura L. 33.800.

Ammontare della fornitura per il lotto L. 33.800.

Ammontare della fornitura L. 151.800. Deposito provvisor o L. 1014.

Ammontare della fornitura per il lotto L. 151.800, L'asta avå luogo separatamente per ogni lotto, secondo la pro-
Deposito provvisorio L. 4554. , gressione e composizione di essi, apparenti dal suddetto elenco,
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a termine dell'art; 87, left A, e 90, 5* e 6 capovo so del vigento'tutti gli atti e le ope azioni di qualsiasi datura, no alla ëstt'Ù
regolamento peila contabiliiå generale dello Stato in data 4 mag- z one di ogni rapporto dipendente dal contratto 'appalto.
gio 1885, n.3074, e cioë, mediante

,

ofTeito segrete, stese su carta La-Prefettura determinerå con giudizfo inapp lab.le quali fra
da bollo da L. 2,40, da presentarsi all'asta, o da farsi pervenire in gli aspiranti posanno ritenersi idonei, riservan osi la piena ed
piego suggellato alla.autoritå che prestede all'asta, per mezzo insindacabile libertå di escludere dall'asta qualunque dei con-
della posta, owei'o consegnalidolo personalmente o facendohi co correnti, senza che l'escÏuso possa rec:lamarè indennità di sorta
segnare a tutto:il giorno che iirecede quello dell'asta, né ¡retendere che gli siano rese note le ragioni del provvedi-
Lo offerte in rlbasso al prezzi'spécificliti nel suddetto elenco mento.

dovranno essere fatte in ragione di un tanto per cento sulPam- Negli otto giornisuccessivial definitivo deliberamento, dovranno
montare complesitivo di ogni lotto ed indicate, oltre che in cifre, gli aggiudicatari passare regolare contratto e prestare una cauzione
anche in tutte legere, sotto pena di nulHtä, con avvertenza che corrispondente al 5 0/0 delfammontare della ris§etttva impresa,
non potranno essere inferiori a cent. 10 per ogni cento-lire. mediante vincolo di cartelle nominative del D< bito pubb ico de lo
L'aggiudicazione sarà definitiva e si farà luogo al deliberamento Stato o col deposito di titoli al portatore dello qtesso debito o di

quand'anche vi sia un solo offerente, altri titoli emessi o garantiti dallo Stato per il l ro valore medio
Per essero amritessi all'asta, dovranno glLaccorrenti giustiilcare al corso di božsa del semestre luglio-diceribre 1922 ammessi per

la loro idoneitå e fare un preventivo deposito nella R. tesoreria decimi oppure del coraispondente capitale, nella Cassa depositi
provinciale, la'contanti od in biglietti aventi corso legale, o in e prestiti, con dif damento che, trascorso detto termine senza che
rendita del Debito pubblico in corso al giorno del deposito, o in ció siasi eseguifo, gli stessi aggiudicatari incorreranno nella per-
altri titoli, elitessi o,garantiiL dallo Stato per il loro va ore effet- dita del deposito provvisorio, il quale cederà ipso iure a beneficio
tiro al corso di Borsa, della somma indicata nell'elenco. dell'Amministrazione.
A tutti, coloro clie avranno presentate offerte, senza essere ri- Il pagamento delle provviste seguirå colle norme sancite dal vi-

sultati aggiudicatari, Terrà rilasciata una dichiarazione di svin- gente regolamen*o sulla contabilità generale, dello Stato, dietro la
colo della cauzione a tergo della polizza di deposito, presentrzione in fine d'ogni mese delle richieste e dei buoni dei
A coloro invece che avessero fatto un deposito, senza rendersi generi forniti durante il medesimo, sulla base dgi prezzi di con-

poi offerenti, verrå solo rilasciato dielio esibizione del titolo prov- tratto.
Visorio e di un foglio di carta bollata da L. 1,20, un certificato L'appalto, il quale ha principio col 1 luglio 1923 e termina col
dichiarante' che segni l'asta senza che i medesimi ne prändesscro 30 giugno 1925, ò regolato dal capitolato d'oneri det 31 agosto 1891,
pano,'onde se ne valgano per fáre a loro cura la pratica di svincolo, visibile in questa prefettura in tutte le ore d'ufficio.
Si avverte che i forni ed i maeelli devono essere situati nel Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, di contratto, copie, re.

comune di Torino. gistro e bollo, sono a cerico dei deliberatari.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire :

afcertifcato penale di datanon anteriore a frepesi, lega-
lizzato se rilasciato da una autorità godiziaria di altraProvincia;

.
þ certifléato dibuona condotta morale, rilasciato dall'au-

torità municipale del luogo di ultimo domicilio, di data non an-
teriore a tre mesi, legalizzato se rilasciato da una autorità mu-
nicipale di altra Provinc:a.

c) un attestato rilasciato da una Prefettura o Sottoprefet-
tura, di data recente, dal quale risulti che il concor ente pos-
siede, secondo la pubblica notorielå, la pratica ed i mezzi mezzi
necessarl a ben condurre Pimpresa.
Le Società anonime e quelle in accomandita per azioni che in-

tendano concorrere, sono tennte:
1 a ¡iresentare lo statuto sociale e un certifcato della can-

celleria del tribunale competente da cui risulti che non si tro-
Yano in stato di fallimento;

2* a designare la persona a cui intendano affidare la Dire-
zione, presentandone i documenti, richiesti sopra alle lettere
a, be c.

Le Società cooperative ed i Consorzi di cooperative, che in-
tendono concorrere alla presente gara, valendosi delle agevola-
zioni loro concesse dalla legi e, devono produrre pure lo-statuto
sociale e dimostrare di essere in grado, per la loro costituzione,
poi mezzi tecnici ed economici di cui dispongono epr le per
sono n cui sono conferite l'Amministrazione e la Direzione, di
cònvenientemente assumere l'eppalto e condurlo a compimento.
Inoltre devono presentare:

-
- 1. Copia autentica, cioè estratta da notaio, della deliberazione

del Consiglio d'amministrazione, dalla quale risulti la designazione
del direttore o del rappresentante legale della Società e dell'in-
caricato a riscuotere i mandati di pagame to.
Sono dispensati dal presentare tale documento i Sodalizi che

abbiano già stabilito per statuto le persone alle qua i tali man-
sióni competono.

2. I certificati del direttore o rappresentante legale della So-
cletà, di cui alle lettero a), b) e c); le Cooperative infine dovranno
produrre il certificato di regolare iscrlzione nel registro prefet-
tizio.
Le altre ass inzioni o ditte non possäno concorrere che per

inezzo di un'o cle_i soci, munito del documenti di cui alle lettere
a, be c; 11 «Inale sarà riconosciuto come unico deliberatario per

Per norma dei concorrenti si fa richiamo all'art. 299 del C. P.
Torino, 26 aprile 1923.

Il consigliere aggiunto delegato ai contratti
avv. G. Invercrai.

13845 - A credito.

Amministrazione provinciale di Reggio Emilia
Reale Commissione straordinaria

AVViso
di secondo e defl aitivo incanto

Riuscito deserto il primo esperimento d'asta, indetto da que-
sta Amministrazione per il giorno 24 aprile corrente, n'le ore 14,
come da avviso 24 marzo p. p., relativamente alla vendita, per
o3erta col metodo della candela vergine, dello stabile, di pro-
prietà della Provincia, situato in Reggio Emilia sul corso Gari-
baldi, n. 30, viene stabilito pel giorno 16 maggio p. v., alle ore 14

un secondo incanto, giusta le norme del regolamento per la con-
tabilità generale dello Stato 5 maggio 1845, n 3374, per i tre di-
stinti lotti, in antecedenze determinati, dell'accennato immobile,
e cioe:

Lotto 1.
.

Fabbricati vari in un sol corpo, per metri quadrati 1918 di

superncie, ed adiacente area di mq, 997, al prezzo complessivo di
L. 200.000.

Lotto 2.
Area libera di metri quadrati 1765, con accesso dalla y a

della Racchetta, per il prezzo di L. 60.000.
Lotto 3.

Area libera di metri quadrati 770, con accesso dalla via
San Zenone al prezzo di L. 25.000.
La estensione, per superficie, corrisponde, per ciascuno dei

lotti, a quella risultante dal tipo di frazionamento della l cale
sezione catastale dellTffcio tecnico di finanza.
I prezzi. sopra determinati, s'intendono fis,sati complessiva-

a corpo e non a misura.

L'incanto, il quale si ripete col metodo della estinzione delle

daudele, avrà luogo anche quando intervenga un solo oŒerente.
Per es ere ammessi alla gara occorre d:mostrare l'eseguito de-

posito presso la cassa provinciale, a garanzia dell'offertadelfam
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mon'are del decimo del prezzo stabilito per 11 lotto al quala
st concorre.
Le olTerte dovranno essere non inferiori, ciascuna, alle L. 500

pel primo lotto, L. 200 pel secondo e L. 100 pel terzo; esse po-
tranno venire fatte tanto dal diretto interessato come da chi sia

mun to di speciale procura, da pro lursi, per conto dell'effettivo
concorrente, ed ancora potrann> effettuarsiper contodiversona
da nominare, con obbligo, in quest'ultimo caso, nell' offerente,
dell'intestazione del deposito al proprio nome.

L'aggiudicazione ehe come si è premesso, avrà luogo anche con
un sole offerente, sara definitiva.
In mancanza eventuale di oblatori potrà essere ricevuta offerta

privata, come nuovo elemento di aggiudicazione, da farsi dal-

l'Aministrazione, e, però, salvo deliberazione dell'auto ità su-

periore.
Gli stabili accennati sono venduti nello stato di fatto e di di-

ritto in eni trovansi, con tatte le servitù attive e passive ad essi

inerenti e in relazione al tipo di frazionamento redatto dall'Uf-

fleio catastale, nonchè ni patti di affitto apparenti dagli atti esi-
stenti e ostensibili presso la segreteria provinciale nelle ore di
ufficio.
Il possesso avra decorrenza dal 1° luglio 1923.
Per essere ammessi all'asta occorrerà presentare alla presi-

denza, o dimostrare di avere iv antecedenza rassegnato alla se-

greteria provinciale, la ricevuta de ll'eseguito depos to e, nel caso

di offerta indiretta, anchedell' atto di procura speciale, come so-

pra dichiarato.
Il pagamento del saldo prezzo dovrà ellettuarsi entro un mese

dal giorno della definitiva aggiudicazione.
Tutte le spese.niuan esclusa, riguardanti l'asta resteranno a en-

rico degli acquirenti, in proporzione dei prezzi di aggiudicazione
del singoli lotti.

5. Attestazione d'idoneità rilasel a dall'Ispettörato forestale
o aalla Camera di commercio, comprovante che il concorrento 6
¢ommerciante di legname.
I documenti di cui ai nn. 2 e 3 devono essero di data non an-
torlore a 4 mesi.
L'aggiudicatario dovro, al momento dell'aggiudiendone o al pin
tardi entro tre giorni dalla medesima presentare il certificato di
deposito presso la Cassa di depositi e prestiti dL una cauEIORO
di L. 20.000 nonchè un fidelussore ed un approbatoro ed assog-
gettarsi alle disposizioni tutte del capitolato visibile in questa
Prefettura (ufficio contratti).
Il pagamento del prezzo di delibera dovrà essere fatto"in quattro

rate eguall giusta il capitolato.
Termine pel taglio e s¿ombro: stagione silvana 1924-925.
Tutte le spese d'asta, contratto, consegna e collando sono a

carico dell'acquirente il quale verserà, la somma di L. 5550
salvo, occorrendo, deposito suppletivo la conto corrente della
prefettura.
Tanto il verbale di aggiudica quanto il contratto che ne con-

segue saranno impegnativi por l'aggiudicatario all'atto della loro
sottoscrizione.

Qualora l'aggiudicatario venga meno al pagamento del prozEO
di aggiudica entro i termini fissati dal capitoiato e dal presente
avviso, oppure non provveda per la nomina di garante idoneo,
sarà, senza bisogno di speciale diffida, dichiarato decaduto dallo
appalto con la perdita del deposito provvisorio e cib senza pre-
giudizio degli altri provvedimenti per il rinnovamento dell'incanto
in suo danno.
Il p-esidente dell'asta si riserva piena facoltà di escaudere

chiunŒue dei concorrenti, senz'essere tenuto a dichiararne i
motivi.

Salerno, 25 aprile 1923.

Reggio Emilia, 25 aprile 1923. Il consigliere aggluato delegato al contratti
Il presidente 13546 - A credito. Alberto Arcamone

Pio.
Il segretario generale

VÌIÌCIO speciale acque
A. Duri. Numero I1822

13528 -- A pagamento. IL MINISTRO SEGETARIO DI STATO
PREFETTURA DI SALER,NO

Divisione I - Contratti

AVVISO D'ASTA

Si rende noto che 11 giorno 11 maggio p. v., alle ore 10, in una

sala di questa Prefettura, dinanzi all'ill.mo signor prefetto, od
a chi per esso, si addiverrà ad un secondo esperimento d'aste,
per la vendita della

primasezione cedua del bosco <Montagna> contrada Campo
d'Amore, Tr angelo Cim!!o, del comune di Postiglione.

PEI LAVORI PUBBLICI
Vista la domanda 27 gennaio 1922 della Ditta fratelli Bilotta

corrrdata da progetto in pari dafa a firma dell'ing. Domenico.
Canciani per la concessione d'acqua concessale con D.M. 18 gen-
naio 1921,n.233,sfruttando la portata di mod.3 d'acqua del flume
Arvo, in comune di S. Giovanni in Fiore (prov. di Cosenza). in-
vece che in ,un solo salto di m. 60.55 per produrre la potenza di
HP nominali 202,20, in tre ditTerenti impianti: il princ pale con
m.45 di caduta e potenza nominale di HP 180 e gli altri due con
cguale portata di rflod. 0.68 d'acqua, salto di m. 10 e conseguente
potenza nominale di HP 9, per ciascun impianto, ottenendo cos

La vendita si farà giusta il verbale di assegno della R. Ispe- una potenza nominale complessiva di HP 198 in luogo di HP 202,20
zione forestale di Salerno e del relativo capitolato approvato con-concessi;

deliberazione del 29 marzo 1922 e modifi-ato con successivo de-

liberato 4 corrente u. s., in aumento del prezzo di base di L.185.600.

L'asta sar-, tenuta col metodo della candola vergino o secomto

le norme stabilite nel regolamento sulla enutabilità dello Stato

i maggio 1885, n. 3074, ed a termini abbreviati a dieci giorni.
La vendita verrà fatta a corpo e non a misura ed in un solo

lotto.

Ogni offerta in aumento non dovrà essere inferiore a L. 200, e

si procederà all'aggiudicazione nel caso in cui prendano parte
all'inoanto un solo concorrente.

Ogni aspirante per essere ammesso dovrå depositare, in nume-
rario od in obbligazioni dello Stato, presso la tesoreria provin-
01ale, a titolo di cauzione provvisoria, il decimo della somma

sopraindicata e presentare i seguenti documenti:
1. Domanda al prefetto su catta da L. 1,20.
2. Certificato di buona condotta.
8. Cer.iflonto penale.
4. Certificato d'identità personale, da esibirsi a richiesta

del sottoscritto.

Visto il citato decre'o Ministeriale 18 gennaio 1921, n. 233, di
,

concess:o e
,

Considerato che nel verbale di collaudo dell'Ufficio del Genio
civile di Cosenza, in data 12 agosto 1921, è dichiarato che le o-

pere costruite con la variante sopra descritta sono state eseguite
a regola d'arte, nè possono dannegg are interessi di terzi perchè
non so o state alterate nò la prcsa, nò la restituzione e nemmeno
a q uantità d'acqua derivata;
i Considerato inoltre che trattasi, nel caso presente, di una uli-
lizzazione provvisor a destinata ad ess re annullata quando sa-
ranno attuati i grandi impianti della Sila, onde la lieve ci-
minuzione della potenza prodotta non Ita sostanziale impor
tanza;
Ritenuto che per tutte tali considerazioni possono, a norma

dell'art. 36, 3° comma, del R. D. 9 ottobre 19 9, n. 2161, omettersi
le formalità di istruttoria e può essere sanata l'abusiva esecu-
zione degli impi nti, siccome è stato indicato;
Visto il disc:plinare della concessione principale, sottoscrittà

dalla Ditta concessionaria in data 9 luglio 1920, n. 286 di reper-
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torin, che r mane in vigore in tutte le sue parti non modificate
dalla presente concessione; -

Sentito il-parere del Consiglio superiore dePe acque ;
Visto il R. D. 9 ottobre 1919. n. 2161, sulle derivazioni ed uti-

liEZ8Eleni di acque pubbliche e.il relativo regolamento approvato
con B.' D. Il agoèto 1920, p. 1285;
Di concerto col Ministro delle finanze ;

DECitETA:
Art. 1.

Salvi i diritti dei terzi e subordinatamente alla concess=one

assentita con decreto Luogotenenziale 31 dicembre 1916 alla So-

cietå forze idraulÍcne della Sila, è concesso, in via di sanatoria

alla D ita fratelli Bilotta, la facoltà di var are le opere di cui al

precedente decreto Ministeliale 18 gennaio 1921, n. 233, nel senso
di sfruttare le acque del flume Arvo, in c,omune di S. Giovanni in

Flore (prov. di Cosenza) per azionare tre opifici per la rottura

del legno, di cui il pramo con portata di mod.3 d'acqua, salto di
m. 45, potenza nommale HP 180 e gli altri due con eguale por-

tota di mod. 0,68 d'acqua, a lto m. 10, potenza nominale HP 9

ciascuno ; con una potenza nominale complessiva di HP 198. •

Art. 2.
La decorrenza e la durata della concessione rimangono quelle

indicate nel ripetuto D M. 16 gennaio 1921, fermi restando tutti

gli obbl ghi e le condizioni stabilite dal citato disc plinare 9 lu-

glio 1920, n. 286, in quanto non siano modificati dal presente de-
creto, compresa l'esecurione del canone annuo a norma dell'art.88

della legge 25 giugno 1905, n. 255, sulle Calabrie. .

Art. 3.

È approvato il cerhficato di collaudo 14 agosto 1921 redatto

dall'Ufficio del G¯enio civile di Cosenza.

L'ingegnere capo del Genio civile di Cosenza è incaricato della

esecuzione del presente decreto.
Roma, 29 ottobre 1922.

Il ministro
Riccio.

Registrato alla Corte dei conti il 9 novembre 1922, reg. 33,
fog. 13163.
13?t9 - A pagamento.

.A.V V ISO

La Ditta Magnani Remigio, di Sala Baganza ha presentata do-

manda per derivare al massimo 100 litri di acque dal Subalveo

del Torrente Baganza in comune di Vigatto in provincia di

Parma.
13504 - A pagamento.

Società elettrica Alto Novarese

Capitale L 675.000

Sede in Novara

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor-
dinaria da tenersi 11 giorno 15 maggio 1923, alle ore 9, in Novara,
presso la sede sociale, Baluardo Lamarmora n. 2, per deliberare

sul seguente
Ordine del giorno :

1. Relazione del consig1 ere delegato.
2. Nomina di cariche sociali.
3. Modificazioni allo statuto sociale.
4. Proposta di aumento del capitale sociale a L. 1.000.000..

5. Comunicazioni eventuali.
Per essere ammessi alFassemblea i signori azion sti dovranno

depositare i loro titoli, se al portatore, 5 giorni liberi prima di

quello fissato per Passe nblea, presso la Cassa sociale in No-

vara.

In caso dl adunanza di seconda convocazione, questa viene sen-

l'altro convocata pel successivo giorno 20 maggio 1023, alla stes,a

ora, negli stessi locali. e con lo stesso ordine del giorno.
Novara, 26 aprile 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
13558 - A pagamento.

(2a pubblicazione).
AVVISO

Si rende noto
per ogni offetto di legge, Cho 3

signort Felti·t Giuseppe e Luigi.
fratelli. di Carlo, residenti a Re-
torbido, hanno instat<fperchè si,
dichiarata Passenza del loro se
nitore Feltra Carlo fu Giusepp.
e fu Frattini Maria. d'anni 7.1.
proprietario, gli dourciliato a

Retorbido, e che il tribiinale < i

Voghera, con suo provvedimento
11 novembre 1922, ha ordinato
che siano ossunte giurate in or-
mazioni nel riguardl < el suddetto
presunto assente, e che il prov-
vedimento stesso sia reso pub-
blico a norma di legge.
Voghera, 10 marzo 1923.

avv. Mario Varni.
12281 - A pagamento.

(2a pubbl cozione).
ESTRATTO DI SENTENZA
per dichitrazione di assenza

Su istanza di Mazzucchi Mad-
dalena fu Giuseppe. con sen-

tenza 8 settembre 1922 il tribu-
nele civ le e penale di Cuneo
ha d chiarata Passenza di Maz-
zucchi don hielchiorre. fratello
d Ila istante, nato e domicil sto
a Beinette, trasferitosi in Ame-
rica da circa 18 anni, senza che
si abbiano più avute sue notizie
da oltre tre anni.
Cuneo, 23 marzo 1923.

avv. Arturo Evesca.
12322 - A credito - Art. 928 C.

(2a pubblicazione).
Il tribunale di Catanzaro - in

Camera di Consiglio - ha cosi
deliberato:
< Dichiara che Marino Fran-

cesco di ignoti, da Cirò Marina,
é assente a senso di legge e che
i suoi presunti eredi sono la
madre Marino Maria Cristina ed
11 fratello'Marino Salvatore.
Catanzaro. 20 marzo 1923.

(Seguono le firme).
Per estratto conforme al suo
originale rilasciato per la pub-
blicazione nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
Catanzaro, 26 marzo 1923.

Il cancelliere
Falvo.

12415 - A pagamento,
(2a pubblicazione).

ESTRATTO DI DECRETO
a sensi dell'art. 2 i Cod:ce civile
Il ir!bunale civ le di Gyeova

con decreto in data 3 foonra o
1922 su domanda di G. B Calca-
gno di Rossialione, perchè sia
lichiara'a l'asse 'za del pr dre Ber-
n9rdo Calcagno fu Angelo nato
in Arenzato e resid. Iin a Ross!-
gl one. presunto assente da più di
Ire annt ordinò prima ed avanti
ogni cosa di assumere informa
ziom.

Per G. B. Calcagno
amtnesso al gratuito patrocinio
come da decre'o 26 gennaio 1922.
12462 - A credito. ¡

- (2a pubblicaziorie).
It sottoscritto avvocato

rende noto
:he il tribunale o Catanzaro,
con sentenza 24 aprile 1921. re-
I stratti P8 giugno 1921, .n Ca-
anzaro al n. 3892, dich arò Pas-
senza dei comugi P acente Vito
a Francesco eP acente Elisa-
e'ta fu Giuseppe, nonchè dei
ro figli Francesco ed Elisa-

betta, da San Vito sul Jonio.
avv. Vincenzo CantaBo.

12460 - A pagamen o.

(2a pubblica2ione).
Il tribunele di Sondrio con

provvedimento 21 marzo 1923 ha
y dinato che siano assun'e giu-
rate mformazioni n ordine alla
assenza di Confeggi Emilio fu
Luigi di Sondr.o a sensi dell'ar-
ticolo 23 C. C.
Sondrio, 26 marzo 1923.

ATV. Em lio Gola.
12417 - A pagamento.

Con decreto 18 aprile 1923 il
ministro della giustizia ha auto-
rizzata la pubblicaz one della do-
manda colla quale si ch ede che'
Br:zzolata Maria Caterina Giu-
seppina, nata :n Genova il 28 giu-
gno 1904, ed ivi re idenie. possa
rggiungere rl prop io cognome
quello.di < Masoero >. pl r chia-
marsi Brizzolera Mesoero
I hiunque creda avervi inte-

resse potrà notificere la sua op-
posizione a norma delfart. 122
del R. decreto 15 novembre 1865,
n. 2602, per l ordinainento dello
stato civile,

ClePa Brizzolara.
13472 -- A pagamento.

ATTO DI ADOZIONE

La la sezione civile della Corte
di appello di Napoli. con de Creto
26 febbraio 19 3. pubblicato il 2
marzo success vo, ha dichiarato
farsi luogo all'adozione diGrrp-
polo Arturo. di ignoti, nato a Na-
poli il 22 ottobre 1898, da parte
dei coniugi Di Cicco Domenico
e Petrella Concetta, tutti domi-
cilisti a Napoli.

Napoli, 26 aprile 1928.
Gabriele Revel
procuratore.

13184 ·- A pagamento.

A DOZIO NE

La Corte di appello di Catania,
16 serione civile, con provve-
dimento del di 13 ap ile 1923
dichiarb farsi luogo allo ado-
zionc consentita a favore di
Mattana Carmela di ignoti di
anni vento'to da Caltagiro-
ne, nubile. per parte di Roc-
cuzzo Ginseppe fu Antonio e fu
Mi sta Mario di anni 78 da Mi
neo vedovo di rirmeni Rosaria-
entrambi domiciliati e residenti
in Mineo.

°

Catania, 20 aprile 1933.
avv. Luigi Baratta.

13487 - A pagamento.

Tumino Raffaele gerente Dario Per :9, direttore Tipografia delle Mantellate


